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%, Andreeva e domani con 
Errani si giocherà la finale 

- nel doppio femminile. 
Oggi ci provano anche 
Bolelli e Vavassori 

12-13-15-7 іп quello maschile 


rd 


^ BUFFON LANCIA IL GOLDEN BOY 
^ni. E GLI AZZURRI ALL'EUROPEO 
TROVATO ? 
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non fallirà)) 
A Solomeo svelati і migliori 100 under 21 
d'Europa in corsa per il premio di Tuttosport: 


Yamal guida la classifica. Da Gigi nazionale 
a Dori Ghezzi, grande festa al teatro Cucinelli 
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Guido Vaciago 


amine Yamal è il Sinner degli mal parte in pole position nello 
L Under 21 europei. Lospagno- sprint che porterà a vincere trofeo 

lo del Barcellona è il numero più ambito dai giovani calciatori 
uno del ranking del Golden Boy, nella notte di Torino a dicembre. 
stilato da Football Benchmark. Ya- Ма la corsa е lunga... 2 
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Ecco Vanoli 5. 


Mossa necessaria per EN 
liberare il tecnico: a breve М 
annuncio e presentazione, 


poi partirà il mercato m | 
22-23 


к ITALIANO FIRMA COL BOLOGNA. CAGLIARI: PAULO SOUSA? 


Lazio-Tudor: é già divorzio 
Lotito sonda anche Allegri 
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DA SOLOMEO UNA LEZIONE PREZIOSA 


La strada diversa del calcio 
per garantirsi un futuro 


Guido Vaciago 


amine Yamal ё il 
Sinner degli Under 21 
europei. Lo spagnolo 
del Barcellona è il 
numero uno del ranking 
del Golden Boy, stilato 
da Football Benchmark. 
Yamal parte in pole position 
nello sprint che porterà a 
vincere il trofeo più ambito 
dai giovani calciatori nella 
notte di Torino a dicembre. 
Ма la corsa è lunga e la 
classifica (la trovate a 
pagina 9) abbonda di talenti 
che riempiranno le prime 
pagine di domani. Il Golden 
Boy, d’altronde, è questo: 
uno sguardo al futuro. E 
guardare oltre l’orizzonte 
del calcio mondiale è stato 
l’obiettivo della giornata dei 
100 nomi, perché il lancio 
dei candidati si è abbinato, 
come di consueto, a una 
serie di approfondimenti e 
chiacchierate per capirne 
di più del pallone e dei suoi 
dintorni. Ma anche per 
emozionarsi. Un po’ perché 
Solomeo, il borgo medievale 
umbro, quartier generale 
di Brunello Cucinelli, non 
puo lasciare indifferente 
neanche il più cinico dei 
calciomani, un po' perché 
se metti sullo stesso palco 
lo stesso Cucinelli, Gigi 
Buffon e Dori Ghezzi a 
parlare di Gigi Riva, diventa 
difficile non essere trascinati 
nel piacevole vortice di 
pensieri in libertà, che 
inevitabilmente provoca 
un gigante come Rombo 
di Tuono. E cosi Buffon 
spiegava come essere parte 
di una squadra significhi 
anche far tacere la propria 
coscienza per il bene 
comune. Cucinelli insegnava 
il valore della sconfitta e 
Dori Ghezzi raccontava 
l'amicizia silenziosa e 
intensa fra Riva e suo marito 
Fabrizio De André, cosi 
apparentemente lontani, ma 
avvicinati dalla poesia che si 
nasconde dietro ogni gesto 
di un fuoriclasse. Il teatro 
ascoltava e applaudiva: il 
calcio е anche questo, anzi 
dovrebbe essere anche 
questo рїй spesso, per non 
perdere il suo senso piü 
intimo. «Nel calcio, come 
in ogni altra disciplina, si 
perde molto più di vincere, 
perché vince uno, perdono 
in molti. Quindi bisogna 
imparare a perdere», 
ha spiegato Giovanni 
Branchini nell’ultimo dei 
quattro talk che hanno 
riempito il pomeriggio 
di Solomeo. Un concetto 
che è riecheggiato nelle 
parole del presidente del 
Frosinone, Maurizio Stirpe, 
che dopo la retrocessione 
ha tenuto un discorso 
di dignità e saggezza. 
Cucinelli lo ha ascoltato e, 
nel pomeriggio del Golden 
Boy, lo ha premiato con 
un trofeo all’incontrario, 
perché nessuno prende un 
coppa perché è retrocesso, 
ma è proprio questo il 
senso della cultura della 


sconfitta che non nega il 
tentativo di vincere con 
tutte le forze possibili, 
però impone di porsi solo 
il massimo impegno come 
obiettivo, senza considerare 
la vittoria l’unico traguardo 
gratificante. «Si impara 
dagli sbagli, quindi bisogna 
lasciare che i giovani 
sbaglino, se si vuole 
aiutarli a crescere e non 
essere ossessionati dalla 
perfezione», ha spiegato 
Bojan Krkic, responsabile 
del settore giovanile del 
Barcellona, nel suo spazio, 
nel quale ha cercato 
di portare a Solomeo i 
segreti della Masia, il 
centro di allenamento 
blaugrana, dove nascono in 
continuazione (e vengono 
cresciuti sapientemente) 
i talenti del club. E 
ogni intervento, ogni 
ragionamento, sembrava 
il pezzo di un puzzle 
andato a comporsi parola 
dopo parola: una visione 
diversa del calcio e dello 
sport, che deve ripartire 
dai giovani, ma soprattutto 
da un modo diverso di 
farli crescere. Il futuro va 
coltivato con amore, non 
con la fretta o l'ossessione 
del successo. Il percorso ha 
dolcemente attraversato i 
discorsi più tecnici come 
quello del ds juventino 
Federico Cherubini, che ha 
spiegato il progetto della 
Next Gen; quelli più poetici 
come quelli di Buffon e 
Dori Ghezzi; quelli più 
filosofici come quello di 
Giovanni Branchini, che 
prima di una lucida quanto 
feroce critica al sistema del 
calcio mondiale, ha tuttavia 
regalato gustosissimi 
aneddoti su Romario e 
Ronaldo. 
Il pomeriggio di Solomeo vola 
via leggero, lasciando numeri 
e pensieri, idee e progetti e la 
sensazione che il calcio può 
prendere una strada diversa 
e, anzi, forse la deve prendere 
se vuole garantirsi un futuro. 
Quello italiano, che vive una 
crisi da non sottovalutare, ma 
anche quello internazionale 
che si abbuffa di tornei, 
ma non sembra avere un 
progetto coerente e lineare, 
solo una tragica bulimia 
di partite che abbatte 
drammaticamente la qualità 
dello spettacolo. Quale sia 
la soluzione è difficile dirlo, 
che così il calcio non possa 
andare avanti è invece facile 
preconizzarlo. Modesta 
proposta: forse ci vorrebbe 
una Solomeo del calcio 
mondiale, un incontro aperto, 
lasciando fuori dalla porta 
i pregiudizi e gli interessi, 
provando a capire qual è il 
bene del calcio e dei tifosi, 
che in definitiva sono quelli 
per i quali si gioca. Quasi 
certamente non accadrà, per 
cui noi ci teniamo la nostra 
e il nostro Golden Boy, il 
premio che lascia un profumo 
gradevole sul futuro e ci 
lascia la parte divertente del 
calcio. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il teatro 
Cucinelli а 
di Solomeo, 

in Umbria, 

ha ospitato 

i latappa di 
avvicinamento 
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Buffon: «ГІ 


«Azzurri sottovalutati: e questo può essere un vantaggio. Abbiamo 
quattro individualità di ottimo livello. Spalletti è il valore aggiunto» 


Fabio Riva 
INVIATO A SOLOMEO 


he spettacolo, a Solomeo, 

nel segno di Gigi Riva. Sul 

palco c'è un trio variega- 

to, potente, brillante, fuori 
dagli schemi e dunque non può 
che fornire un omaggio di quel- 
li che lasciano il segno. Riflessio- 
ni, aneddoti, ricordi. 

C'è Dori Ghezzi, che ha cono- 
sciuto Riva grazie alla reciproca 
stima che lo legava a suo mari- 
to Fabrizio De André: «Gigi ave- 
va una stima enorme per Fabri- 
zio. Quante immagini con la sua 
foto sullo sfondo, in casa! Era- 
no simili nella timidezza, pen- 
sate che la prima volta che si vi- 
dero restarono praticamente in 
silenzio. Eppure seppero capirsi 
intensamente. Il rapporto rimase 
forte tra noi, tra le famiglie, fat- 
to di lunghe telefonate. Ricordo 
anche una telecronaca di atleti- 
ca che Gigi mi fece una volta in 
cui ci sentimmo, visto che io lo 
chiamai ma lui voleva seguire la 
gara di un azzurro...». 

C'é il padrone di casa, Bru- 
nello Cucinelli, che in Riva rive- 
de parte dei valori alla base del 
suo modo di intendere la vita. 
«Per me era un idealista. Ripen- 
so a quando alzó le braccia al 
cielo, in Messico, per esultare. 
Ecco, quello era il modo classi- 
co di festeggiare. Non sbraitan- 
do davanti alla macchina da pre- 
sa come se si dovesse sbranare 
qualcuno! No, Riva era un uomo 
silenzioso, di rispetto. Un esem- 
pio. Un esempio come, restando 
nell'ambito dello sport, é oggi 
Sinner. Simbolo di educazione, 
garbo, gentilezza». 

E cé Gigi Buffon, che a Riva 


Luciano Spalletti, ct dell'Italia dal 18 agosto 2023 


Evento nel ricordo Dori Ghezzi: 
di Riva.L'ex «Gigi ammirava 

portiere: «Le sue molto Fabrizio. 
scelte sempre Equanto erano 

controcorrente» simili» 


deve davvero tanto grazie a un 
rapporto iniziato con i racconti 
del babbo. «Le esperienze che vi- 
viamo le percepiamo in maniera 
piü forte se sono legate a ricordi 
del passato e se ci sono state in 
qualche modo "introdotte" quan- 
do eravamo piccoli. Io l'introdu- 
zione di Rivala devo a mio padre 
che mi spiegava le scelte di que- 
sto uomo. Scelte difficili, contro 
corrente, scelte non di comodo 
che contribuivano a far nascere 
il mito: un campione che ha di- 
mostrato la convinzione di vo- 
ler farele cose che riteneva giu- 
ste. Ebbene, ricordo che la prima 
volta che arrivai a Coverciano mi 
venne incontro e mi abbracciò, 
come faceva con tutti. Sono ri- 
masto impietrito. Era come esse- 
re abbracciato da una divinità». 
Un abbraccio preludio di confi- 
denze, battute, reciproco confor- 
to, vittorie. «Un uomo contrad- 
dittorio, un ossimoro. Burbero 
ma delicato. Schivo, ma ciarlie- 
ro con chi voleva. Era un uomo 
solenne. Aveva una luce addos- 
50, aveva carisma. Per noi azzur- 
ri era un punto di riferimento 
e un amico su cui sapevi di do- 
ver contare. Sul suo "silenzio", 
ad esempio: non spettegolava. 
Durante Germania 2006, quan- 
do eravamo in ritiro e alle prese 
con Calciopoli, abbiamo trova- 
to un pilastro. Senza di lui non 
50 se avremmo potuto vincere. 
Il mondo traballava e tu potevi 
aggrapparti a lui». E ancora, un 
aneddoto: «A me aveva preso a 
cuore. Avevo 18 anni, ero esu- 
berante, confusionario. Quesa 
cosa gli piacque e costruimmo 
empatia. Io riuscivo a scherza- 
re con lui e persino a deriderlo 
su cose delicate. Anche in grup- 


po. Un esempio: lui sentiva tan- 
to le partite e aveva "uno scri- 
gno" con gli ansiolitici. Sdoga- 
nammo questa cosa con ironia 
e alla fine del mondiale ci disse: 
avrò un sacco di debiti con tut- 
te le pasticche che mi avete fat- 
to prendere! Lo faceva apposta 
per creare gruppo». 

Ora Buffon svolge quel ruolo 
che é stato di Riva e poi di Vialli. 
«Due delle quattro-cinque perso- 
ne del mondo del calcio che ho 
stimato maggiormente. Ho riflet- 
tuto sul fatto che la mia non po- 
teva essere una corsa su di loro 
perché il loro spessore e la loro 
traccia rappresentano un qual- 
cosa di inimitabile. Non mi sen- 
to alla loro altezza. Io devo dare 
il massimo senza cercare di fare 


meglio di Vialli o Riva. Mi sto di- 
vertendo, l'allenatore mi coinvol- 
ge, i dirigenti si confrontano con 
me. Eiragazzi mi cercano. Io mi 
faccio prendere in giro, devo ca- 


Cucinelli: «Riva 
era un idealista 
ed è stato un 
esempio come 
oggi é Sinner» 


larmi a un grado di immaturità 
elevato per far poi passare certi 
messaggi quando voglio essere 
serio. Cosi capiscono che se dico 
certe cose non voglio fare il vec- 
chio, né spiegar la vita. Lo faccio 
per un motivo». 

E dunque, ottimismo per l'Eu- 
ropeo: «Siamo un'ottima squa- 
dra, sottovalutata. Questo é bene 
conoscendo lo spirito italiano. 
Abbiamo quattro individualità 
di grandissimo livello e un va- 
lore aggiunto: il mister col suo 
staff. Ha trasmesso passione, at- 
taccamento, serietà e responsa- 
bilità. Non dico che si vincerà, 
ma non falliremo. Ciò significa 
provare sempre a vincere, fare 
le partite, essere gagliardi». 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 


Un'immagine dell'evento dedicato al ricordo di Gigi Riva. 
Dasinistra, Federica Lodi, Gigi Buffon, Dori Ghezzi, 
Brunello Cucinelli e Guido Vaciago 


talia non fallira!» 


Nel teatro Cucinelli a Solomeo è stata annunciata la nuova classifica provvisoria del Golden Boy 2024 


IL PRESIDENTE DEL FROSINONE RETROCESSO IN B PREMIATO DA CUCINELLI "PER LA DIGNITÀ E IL VALORE DELLA SCONFITTA” 


Stirpe, un esempio di classe e sportività nel calcio 


Il dt Angelozzi ritira dallo stilista Cucinelli il premio per Stirpe 


Nicolò Schira 


a dignità e il valore della 

sconfitta. È quanto ha vo- 

luto sottolineare e valoriz- 

zare lo stilista-imprendi- 
tore Brunello Cucinelli ieri po- 
meriggio a Solomeo nella prima 
tappa di avvicinamento alla fi- 
nale del Golden Boy, che si ter- 
rà come ogni anno a Torino nel 
mese di dicembre. Nel teatro del 
borgo umbro è stato premiato il 
presidente del Frosinone Mau- 
rizio Stirpe per i valori morali 
espressi e palesati in occasione 
della retrocessione in Serie B. Un 
verdetto amarissimo quello ma- 
turato in extremis la sera del 26 
maggio, ma accettato con gran- 
de eleganza e fair-play da parte 
del proprietario del club giallo- 
azzurro. Un vero e proprio ma- 


nifesto di sportività le sue paro- 
le rilasciate a caldo ai colleghi di 
Sky Calcio Club nell'immediato 
post partita di quel drammatico 
Frosinone-Udinese. Un’assun- 
zione di colpa e responsabilità, 
in un mondo in cui proliferano 
scuse e domina la cultura dell’a- 
libi, che è valsa il riconoscimento 
del Golden Boy a Stirpe, assen- 
te causa influenza alla kermes- 
se condotta dal direttore di Tut- 
tosport, Guido Vaciago, e della 
giornalista di Sky Federica Lodi. 


IldtAngelozzi: «Per 
tutti noi è un grande 
onore avere un 
presidente così» 


Sul palco al suo posto si è pre- 
sentato il responsabile dell’area 
tecnica Guido Angelozzi che si 
è detto «orgoglioso di avere un 
presidente così. Una mosca bian- 
ca nel calcio e dalla quale tut- 
ti dovrebbero prendere esem- 
pio. Perché nel calcio e nella vita 
bisogna saper perdere e accet- 
tare la sconfitta, che resta una 
componente fondamentale dello 
sport». Angelozzi rispetto a Stir- 
pe, però, ha ammesso di essere 
stato meno brillante nell’incas- 
sare la retrocessione in B, tanto 
che una piccola stoccata l'ha in- 
dirizzata verso le rivali: «Ringra- 
zio le tante società che si sono 
comportate bene nel finale di 
stagione e qualcuna che inve- 
ce non si è comportata bene in 
questo finale di campionato. . .». 
Pallusione, neppure troppo vela- 


ta, sarebbe alla Roma caduta a 
Empoli nel minuti finali dell'ulti- 
ma giornata. Una sconfitta che, 
sommata al contemporaneo pas- 
so falso interno del Frosinone in 
casa con l'Udinese, ha sancito la 
discesa in B dei laziali. Il Golden 
Boy, però, nel giro di pochi istan- 
ti riesce subito a far ritrovare il 
sorriso all'esperto dirigente ca- 
tanese. Soprattutto quando si 
parla di giovani talenti: «Il Fro- 
sinone quest'anno ha dimostra- 
to che si può giocare con i giova- 
ni anche in Serie A, praticando 
un ottimo calcio e valorizzando 
tanti ragazzi. Questa è la nostra 
vittoria più bella e ce la teniamo 
stretta con grande orgoglio. Per 
Pepilogo della stagione e gli ul- 
timi tre minuti finali non serve 
dare la colpa agli altri, ma solo 
a noi stessi». 
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Il dirigente bianconero: 
«Nei settori giovanili 
bisogna investire meglio» 


"e МИ 
«L'orgoglio 
di vincere 


coni гара2210 
del vivaio 1 


Cherubini: «La Coppa Italia 

della Next Gen é la prova della 
bontà del progetto. E ci sono 6 
giocatori con piü di 200 presenze» 


Fabio Riva 
INVIATO A SOLOMEO 


anco a dirlo, il palcosce- 

nico del Golden Boy di- 

venta ideale per fare un 

punto sulla crescita dei 
giovani calciatori. Soprattutto in 
Italia, visto che appare eviden- 
te come il contesto — negli ultimi 
аппі – поп sia esattamente idillia- 
co. A parte alcune realtà. Federico 
Cherubini, deus ex machina del- 
la Juventus Next Gen, fa un pun- 
to della situazione e - affrontando 
eraccontando il percorso che ha 
portato il club bianconero a cre- 
are l'encomiabile realtà della se- 
conda squadra - fornisce numeri e 
spunti di riflessione. Lo fa dall'al- 
to di chi, evidentemente, può par- 
lare di progetto riuscito visto che 
la Juventus (prima squadra, quel- 


la di Allegri) é tornata a vincere 
un trofeo schierando la bellezza 
di 6 giocatori cresciuti nel setto- 
re giovanile. 

«La buona salute di un movimen- 
to federale non si misura solo con 
isuccessi delle Nazionale, ma an- 
che valutando come lavora per 
formare icalciatori. L'Italia non è 
in salute, in questo senso: Spallet- 
ti può costruire la sua Nazionale 
su 200 giocatori che giocano in 
Italia e soltanto 18 nei cinque più 
importanti campionati europei. In 
Spagna, invece, il 21% dei gioca- 
tori è formato dal settore giova- 
nile. Il confronto con la Francia è 
ancor più pesante, anche se quella 
transalpina è una situazione par- 
ticolare. Fatto sta che noi siamo 
ultimi in tutta Europa ed è para- 
dossale quando cerchi la sosteni- 
bilità. Altro dato emblematico: i 


Е 


a 
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primi 20 club italiani hanno pro- 
dotto giocatori per 6,3 miliardi, il 
Barcellona da solo per 3,4 miliar- 
di... Bisognerebbe iniziare a guar- 
dare al settore giovanile come a 
un patrimonio» 


IL PERCORSO 

«Non é vero, come si puó tendere 
a pensare, che in Italia si investa 
poco. Forse, però, bisognerebbe 
farlo in modo diverso. Una delle 
differenze principali rispetto ad 
altri contesti sta nel percorso che 


«Il nostro 
movimento non 
regge il confronto 
colresto d'Europa» 
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fannoi calciatori. Mediamente in 


Italia circa 400 calciatori finisco- 
no la Primavera e il 96 per cen- 
to finisce in un limbo: o vanno in 
prestito o rimangono come fuo- 
ri quota in Primavera. Vuol dire 
che solo 10-12 calciatori arriva- 
no in Serie A». 


LA RISPOSTA JUVENTUS 

«Ecco perché ci siamo chie- 
sti cosa fare e abbiamo studia- 
to cosa succede all'estero. Dopo 
aver costruito un'area prestiti 
(fino a 64 giocatori che segui- 
vamo costantemente) abbiamo 
deciso di puntare sulla Under 23. 
Abbiamo iniziato male: 5-6 scon- 
fitte e in tutti gli stadi non ci vole- 
vano perché cera l'idea che le se- 
conde squadre stessero usurpan- 
do un posto ad altre. Soprattutto, 
non riuscivamo a creare un per- 


Federico Cherubini 
con Guido Vaciago, 
direttore di Tuttosport 


corso diretto tra seconda e prima 
squadra visto che i ragazzi esor- 
divano solo a causa di qualche 
infortunio. Cosi nel marzo del 
2022 abbiamo deciso che biso- 
gnava evolvere e creare un pro- 
cesso più ampio passando dal- 
la Juventus U23 alla Juventus 
Next Gen. L'obiettivo era quello 
di portare ogni anno almeno 3 
giocatori della NG alla rosa del- 
la Juventus». Missione compiu- 
ta, evidentemente. «Adesso sia- 
mo alla fine del primo biennio 


«I giovani sono 
fondamentali 
anche per la 
sostenibilità» 


e siamo abbastanza soddisfatti 
perché abbiamo 6 giocatori NG 
con piü di 200 presenze. Poi ab- 
biamo calciatori importanti come 
Soulé, Barrenechea, Huijsen e 
Barbieri che speriamo di poter 
far rientrare. Abbiamo ridotto i 
costi del 2496». La ciliegina sul- 
la torta: «La Juve è tornata a vin- 
cere un trofeo, la Coppa Italia, 
con sei giocatori del settore gio- 
vanile. Tutte storie diverse: tre 
hanno fatto per intero il percor- 
so formativo (Kean, Miretti e Ni- 
colussi Caviglia), uno é arrivato 
con uno scambio (Fagioli) e poi 
ci sono Iling e Yildiz che hanno 
fatto sia la Primavera sia la Next 
Gen. Questo fa capire l'impor- 
tanza del nostro progetto». Non 
Cè dubbio, la traccia di Cherubi- 
ni alla Juventus resterà a lungo. 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 


MODELLO BARCELLONA | L'EX CAMPIONE OGGI È RESPONSABILE DEI GIOVANI BLAUGRANA: «DA NOI FORMAZIONE E DIVERTIMENTO» 


Krkic: «La Masia nasce dal talento, non dai big data») 


INVIATO A SOLOMEO 


ome ha sottolineato 

anche Cherubini, se si 

parla di giovani talen- 

ti, il punto di riferimen- 
to non può che essere la “Ma- 
sia blaugrana”. Cioè quella au- 
tentica miniera di talenti rap- 
presentata dalle giovanili del 
Barcellona. Ne è responsabile 
Bojan Krkic, ex campione del 
club, che al Teatro Cucinelli ha 
spiegato come funziona, il ^mo- 
dello” Masia, approfondendo 
meccanismi e dinamiche che 
permettono al Barca di conti- 
nuare — in maniera costante — 
a far crescere e a lanciare gio- 
catori tra i più forti del mondo. 
«E' una caratteristica del Barcel- 
lona, quella di dare molta fidu- 
cia ai giovani giocatori. Que- 


sto é importante perché quan- 
do i nuovi firmano sanno che, 
di sicuro, avranno l'opportunità 
di arrivare alla prima squadra. 
Starà aloro sfruttarla al meglio 
e ovviamente non tutti centre- 
ranno l'obiettivo, ma la possi- 
bilità é concreta. Ci sono tan- 
tissimi esempi di stelle arriva- 
te molto in alto a livello mon- 
diale. Questo aspetto fa parte 
del nostro dna». 

Ma il punto é: come fun- 
ziona, la Masia? «Innanzitut- 
to possiamo dire che abbiamo 
un modo particolare e specifi- 
co di intendere il calcio: ci di- 
vertiamo con la palla. Inoltre 
ai nostri ragazzi, sin da quan- 
do sono bambini, diamo i va- 
lori della nostra squadra: edu- 
cazione, rispetto, cultura scola- 
stica. Questo fa parte del loro 


processo formativo, della loro 
crescita professionale. Insegnia- 
mo che questi pilastri si riflet- 
tono in campo. Abbiamo una 
struttura ben organizzata fat- 
ta anche di tutor che si riuni- 
scono ogni tre mesi con le fami- 
glie dei calciatori per rivedere 
costantemente il modello for- 
mativo. Incide molto, inoltre, 
il fatto che i ragazzi anche рїй 
giovani siano quotidianamen- 
te vicino ai giocatori della pri- 
ma squadra. E figuratevi che ci 


«Il club dà fiducia 
airagazzi, che 
sanno di avere una 
chance concretan 


sono giocatori che ancora sono 
residenti nella Masia, come ad 
esempio Yamal. Mangiano là, 
dormono là. Anche loro stan- 
no insieme ai compagni e for- 
niscono consigli, aiuto, esem- 
pio. Per noi far debuttare i cal- 
ciatori molto giovani е un obiet- 
tivo concreto». 

Altro tema nodale: come sce- 
gliere i giovani. «Abbiamo il re- 
parto dello scouting. Persone 
che si occupano del calcio base. 
Oggi, nel mondo del calcio, ci 
sono sempre piü dati e pro- 
grammi. Molte decisioni ven- 
gono prese basandosi su cosa 
dicono gli algoritmi, ma per il 
calcio di base secondo me conta 
il talento, conta l'impressione 
che abbiamo guardando i gio- 
catori con i nostri occhi. Dob- 
biamo capire l'essenza del fut- 


bol e chiederci se quella perso- 
na può fare la differenza. A me 
piace la gente che ha talento! 
Mi piace osservare i calciatori 
e divertirmi. Abbiamo profes- 
sionisti che da sempre hanno 
scoperto talenti, da decenni e 
decenni, pur non avendo dati 
e analisi... Secondo me dob- 
biamo recuperare queste per- 
sone». 

Curiosità sull'esperienza can- 
terana di Krkic: «Io mi ispiravo 
a Iniesta e Xavi... Erano loro i 
campioni che potevo studiare 
da vicino». Nel 2008 entrò nel- 
la top-5 del Golden Boy: «Ne ho 
parlato con Gavi, avrei voluto 
vincere... Ma posso assicurar- 
vi che già essere nella lista dei 
100 è una grande emozione». 

F.R. 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


Bojan Krkic, 33 anni 


AUTOMOTIVE PARTNER 


Insuperabili 
In ogni campo 


Azzurrini, ci avete reso orgogliosi. 
Grazie per averci regalato questa storica vittoria 
nel Campionato Europeo UEFA Under 17. 
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E DI ULIVENO « WCOPISM 


ULIVETO L'ACQUA PER LO SPORT 


L'apporto di potassio, magnesio e sodio assicurato da Acqua Uliveto può aiutare a ridurre il rischio di insorgenza dei crampi e di debolezza muscolare, 
mentre l'elevata concentrazione di bicarbonato potrebbe contribuire nel tamponare l'acido lattico e l'eccesso di radicali acidi, prodotti con lo sforzo, 
contribuendo così ad innalzare la resistenza alla fatica ed accelerando la fase di recupero dopo sforzo (G. Maltinti. Università di Pisa 1990). 
CONTENUTO INFORMATIVO AUTORIZZATO DAL MINISTERO DELLA SALUTE - PROT. 0028287 DEL 20/4/2021 
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Branchini e 
il mercato di 
ieri e di oggi: 
«Ronaldo 
all'Inter 
cambió la 
mediaticità 
del calcio. Si 
senti tradito 
dal Barca» 


Nicoló Schira 


no dei panel più interes- 

santi della kermesse del 

Golden Boy con le nomi- 

nation dei 100 finalisti ё 
stato sicuramente quello dedicato 
al calciomercato. La chiacchiera- 
ta condotta dal direttore di Tutto- 
sport Guido Vaciago con la colle- 
ga di Sky Sport Federica Lodi ha 
permesso agli oltre 300 presenti 
di vivere una vera e propria full 
immersion all'interno di un ruo- 
lo cruciale e determinante come 
quello del procuratore. 

Merito di Giovanni Branchi- 
ni, uno degli agenti di maggior 
spicco a livello italiano e inter- 
nazionale, capace di realizzare 
trasferimenti incredibili e passati 
alla storia. Impossibile dimenti- 
care la telenovela che nell'esta- 
te del 1997 portó il miglior gio- 
catore al mondo dell'epoca, Luis 
Nazario da Lima in arte Ronal- 
do, dal Barcellona all'Inter. Un 
colpo che, per certi aspetti, ha 
proiettato il mondo del pallone 
nell'attuale dimensione media- 
tica: «Quell'operazione fece in- 
dubbiamente epoca - ha spiega- 
to lo stesso Branchini - Prima di 
Ronaldo all'Inter il calcio aveva 
una dimensione più umana, non 
cera ancora la popolarità che cir- 
conda ora i giocatori. Il clamore 
che fece il trasferimento di Ronie 
fu ľantipasto della mediaticità di 
oggi». Il mondo del pallone negli 
anni Novanta a livello di trattati- 
ve si fondava ancora sulla stretta 
di mano che valeva più di mille 
contratti, a patto di mantenere 
la parola: «Il Barca non lo fece e 
per quello Ronaldo decise di an- 
dare via. Eravamo a casa dell’al- 
lora presidente Nunez e aveva- 


xS a 


ass.. 
а... 


no trovato l'accordo per il rinno- 
vo. Peccato che dopo pranzo le 
cifre pattuite erano state cambia- 
te e scritte diversamente sui con- 
tratti. Ci sentimmo presi in giro 
e andammo via. Ronaldo era un 
ragazzo di un'intelligenza e cor- 
rettezza incredibile. Non ha mai 
fatto scelte di comodo in tutta la 
sua carriera, che è sempre stata 
lineare. Ci tengo a sottolineare 
come il Fenomeno non sia mai 
stato coinvolto in alcun scanda- 
lo fiscale. Cosa tutt'altro che fa- 
cile per i giocatori che passano 
dalla Spagna...». 

Tra i campioni che hanno lega- 
to indissolubilmente il loro nome 
a Branchini c'è Clarence Seedorf, 
l'unico a vincere 4 Champions Le- 
ague con 3 squadre diverse: «È 


«Soldi dai club, dagli sponsor e pure dai procuratori, 
follower sui social: e i giovani smarriscono la fame» 


incredibile che uno del suo cali- 
bro non abbia mai vinto il Pallo- 
ne d'Oro. Un giocatore fortissi- 
mo e completo, oltre che dotato 
di una rara intelligenza. Difet- 
ti? Clarence pensa di aver ragio- 
ne su tutto e di essere il più pre- 


«Seedorf era da 
Pallone d'oro. Però 
vuole sempre avere 
ragione luin 


parato su qualunque argomen- 
to. È convinto di aver insegnato 
la religione a Gesù (risata, ndr). 
Ancelotti lo utilizzava come al- 
lenatore in campo, perché See- 
dorf aveva la sensibilità di capi- 
re in pochi minuti dove la squa- 
dra avversaria poteva farti male 
e dove colpirla per batterla». Ine- 
vitabile con Branchini volgere lo 
sguardo all'attuale momento del 
calciomercato: «Il calcio ora solo 
è spettacolo e buisness. Si gioca 
troppo. Uno dei problemi è la ric- 
chezza prematura per i giovani, 
che da ragazzi ricevono soldi dai 


club, dagli sponsor, fanno il pie- 
no di follower e spesso incassano 
somme importanti anche dagli 
agenti, che li pagano per diven- 
tare i loro rappresentanti. Tutto 
ciò produce effetti devastanti, to- 
gliendo motivazioni e fame di ar- 


«I genitori-agenti 
una prassi eun 
guaio: diventano 
dannosi peri figli» 


Giovanni 
Branchini, 
67 anni, è 
uno dei piü 
influenti 
procuratori 


«Stelle troppo in fretta 
Italenti si perdono cosi» 


rivare ai nostri talenti che finisco- 
no cosi per perdersi». Branchini 
con Ја serietà e la schiettezza che 
lo contraddistinguono mette nel 
mirino pure i tecnici dei Settori 
Giovanili: «Mancano insegnanti 
e istruttori. Gli allenatori dei vi- 
vai hanno come principale obiet- 
tivo fare carriera invece di forma- 
re giocatori. Il problema é tutto 
lì. Servono addestratori che tra- 
smettano la loro esperienza con 
passione e dedizione». Dulcis in 
fundo, un fenomeno sempre più 
preoccupante, i genitori-procura- 
tori: «Ormai è una prassi. Voglio- 
no partecipare alle operazioni e 
avere una grossa fetta dei guada- 
gni. Spesso però non hanno titoli 
e competenze. E si rivelano dan- 
nosi per le carriere dei figli». 
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LBA 
- UNIPOLSAI 
2024 


DAL 6 GIUGNO 


CANALE 52 


FOOTBALL 


CID, 9 
[| i BENCHMARK MEME 


L'appuntamento mensile con la classifica dei giovani talenti che giocano in Europa 


Dietro Yamal crescono 
Joao Neves e Garnacho 


сло) FOOTBALL NOME NAZIONALITA" RUOLO CLUB d CAM NOME NAZIONALITA RUOLO CLUB ON 
FD BENCHMARK 
L. Yamal Spa A Barcellona 783 93,6 | 5 T.Slotsager Dan D Odense 1,9 66 
I PROGRESSI 2 JoaoNeves Por С Benfica 52,2 93,4 |52 J.Spileers Bel D Bruges 9,6 65,8 
3 А.багпасһо Arg A Manchester United 70,4 90,8 |53 Assane Diao Spa A Betis 19,2 65,5 
Unelenco 4 W.Zaire-Emery Fra C Psg 704 89,6 |54 Mohamed-AliCho Fra A Nizza 98 65,5 
ш 
sempre pieno 5 L.Yoro Fa D Lille 40 86,7 |55 S.Baidoo Aus О RBSalisburgo Ml 65,4 
di novità 6 Savio Bra A Girona 439 84,1 |56 M.Enggard Dan C Randers 15 65,3 
7 K. Mainoo Ing С Manchester United 5,6 83,8 |57 L.Camara Sen C Metz 51 65,2 
Il Golden Boy Football 8  P.Cubarsi Spa О Barcellona 291 82,9 |58 C.Baleba Cam С Brighton 246 65 
Benchmark Index 
continua a tenere 9  A.Pavlovic Ger С Bayern Monaco 209 82,7 |59 S.Kilicsoy Tur А Besiktas 14,2 65 
aggiornata, | р 10  R.Lewis Ing D Manchester City 447 82,1 |60 L.Hall Ing D Newcastle 18,9 64,9 
interessante e piena di 
novità la fotografia dei П M. Tel Fra A Bayern Monaco 534 81,3 |61 М. Sadiki Con О UnionSG 38 64,9 
migliori talenti Under 21 12? 1.Наю Ola D дах 487 80,9 |62  N.Sattlberger Aut C ВарійМіеппа ? 64,8 
che militano in un club 
europeo. A distanza di 13  O.Gloukh Isr С RB Salisburgo 267 80,6 |63  B.Slyubyk Ucr D Rukh Lviv - 64,7 
uns 
un mese dall'ultimo 14 — A. Wharton Ing C Crystal Palace 256 80,5 |64 K.Ouattara Fra D Мопасо 73 64,3 
aggiornamento, ecco la 
lista che ci sta 15 С. Mosquera Ѕра р Valencia 18,3 80 | 65 M MateusFernandes Por С Estoril 32 64,2 
accompagnando nel 16 J.Bynoe-Gittens Ing А Borussia Dortmund 279 79,5 |66 V.Carboni Arg C Monza 124 63,7 
viaggio verso l'elezione 
dell'European Golden 17  A.Vermeeren Bel C Atletico Madrid 277 78,4 |67 Y.Ozcan Tur D Kasimpasa 49 63,7 
Boy 2024, che з 
SERA dde 18 I. Akhomach Mar A Villarreal 14,1 75,7 |68 0.05Кагввоп Isl A Copenhagen 39 63,5 
Bellingham. 19  A.Guler Tur C RealMadrid 28 75,2 |69 M.Zivkovic Cro D DinamoZagabria 19 63,4 
Uno strumento che - — 
abbiamo inserito lo 20 Gavi Spa С Barcellona 974 74,8 | 70  D.Huijsen Spa D Roma 10 63,4 
scorso anno — grazie 21  B.ElKhannouss Mar С Genk 229 74,7 |1 A.Khalaili lsr А Maccabi Haifa 24 63,3 
alla collaborazione con 
Football Benchmark, 22  M.Kayode Ма D Fiorentina 20,9 74 |72  GustavoSà Por С Famalicao 44 63,2 
data & analytics partner 23  Y.Moukoko Ger А Borussia Dortmund 275 73,9 |73 Е.Ғегривоп Il A Brighton 62,7 63,2 
del premio – e che sin da 
subito ha ottenuto un 24  G.Restes Fa P Tolosa Па 73,7 |74 R.vanBommel Ola A AZAlkmaar 43 63,1 
ottimo riscontro sia da 25  D.Doué Fra С Rennes 187 73,4 |75 E.Banzuzi Ola C Oud-Heverlee Leuven 15 62,9 
parte degli addetti ai 
lavori sia degli 26  R.Pukstas Usa C Hajduk Spalato 94 72,9 |76 Angelo Bra А Strasburgo 196 62,6 
appassionati perché in 27 A. Schjelderup Nor A Nordsjaelland 161 72,7 |77 Y.Pastukh Ucr C  Rukhlviv - 62,6 
grado, attraverso 
l'incrocio di dati 28 M.Smets Bel D Sint-Truidense 3 72 |78  E.BenSeghir Mar C Monaco 245 62,5 
tr EE Е 29  M.Fofana Bel A Lione 123 71,9 |79 А.Кайе Ger C Basilea 24 62,5 
esempio, minutaggio, 
performance in 30 K.Hlynsson Isl © Ajax 12,9 71,6 |80 J.Ordonez Ecu D Bruges 57 62,3 
Naona ena 31 Y.Minteh Gam A Е d 221 71,5 |81 R.Bardghji Sve С Сорепһ 126 62,2 
rispettivi club e . Minte am eyenoor { š . Bardghji ve openhagen | В 
trasferimenti, di 32 K.Yildiz Tur А Juventus 241 71,4 |82 C.Mawissa Fa D Tolosa 54 62,2 
garantire la piü reale х " f 
panoramica del 33 Н. Diarra Fa C Strasburgo 181 71,3 |83 А.Үопа Iss C Beitar - 62,2 
palcoscenico giovanile 34  J.Belocian Fa D Rennes 72 70,6 |84 RogerFernandes Рог А Braga 54 62,1 
europeo su quale i | | . : 
talenti Under 21 35  H.Larsson Sve С Eintracht 30,7 70,4 |85 O.Kricfalusi Cec D Teplice - 62 
costruiscono il loro 36 L.Miley Ing C Newcastle 24 70,1 | 86 T.Drexler Germ D Hoffenheim 09 62 
futuro. Proprio come 
accade per il ranking 37 М. Ѕігоеукепѕ Bel С Anderlecht 8,1 70 |87 A.Khusanov Uzb D Lens 37 62 
Atp. А 38  M.DelorgeKnieper Bel С Sint-Truidense 37 69,6 |88  D.Osorio СІ! А Midtjylland 39 61,9 
Un Index che ci ha 
permesso di consacrare 39  W.Odobert Fa A Burnley 102 69,5 |89 Іѕтаеі бһагЫі Spa C Stade Lausanne 6 61,6 
giovani già sulla cresta 40 L. Bergvall Sve С Djurgardens 88 69,3 |90 AndreySantos Ва C Strasburgo 197 61,5 
dell'onda, ma anche di i TAE ʻi d E i д 
scoprirne di nuovi, 4| K.Konaté Civ А RB Salisburgo 244 68,6 |91 J.Hinshelwood Ing С Brighton 197 61,5 
alimentando la 1 42 F. Buonanotte Arg C Brighton 20 67,4 |92 L.Noubi Bel D Standard Liegi 16 615 
curiosità di conoscerli 
piü a fondo e di seguirne 43  K.Urbanski Pol C Bologna 45 67,3 |93 C.Borges Por A Ajax 10,3 61,3 
lo sviluppo partita dopo 7 x 
partita, anzi minuto 44 M.Finkgrafe Ger D Colonia 67 67,2 |94 0. Вгаийе Nor С Heerenveen 21 61,3 
dopo minuto. Questo 45 S.Omorodion Spa A Alaves 1,3 67,2 |95 C.BonsuBaah бһа А бепк 44 61,3 
Index, aggiornato al 19 T КЕТКЕ 
maggio, rappresenta, 46  A.Nusa Nor A Bruges 226 66,8 |96  U.Tohumcu Ger С Hoffenheim 62 61,2 
quindi, un altro passo 4]  |.Osman Gha А Nordsjaelland 25 66,7 |97 G.Slonina Usa P Eupen 86 61,2 
verso l'incoronazione 
del miglior calciatore 48  B.Gruda Ger A Mainz 125 66,4 |98 5. Рағипаї lta С Losanna 79 61,2 
Under 21 di un club 49  E.Diouf Sen D Slavia Praga 28 66 |99 L.MincarelliDavin Fra D Montpellier 17 611 
europeo. 
d 50 Vitor Roque Ва A Barcellona 44,2 66 |100 N.BenHarush Isr D Hapoel Haifa - 61,1 


6,90 euro + il costo del quotidiano. Se non lo trovi in edicola, scrivi a bandieratts(atuttosport.com 


Allegato in vendita opzionale con Tuttosport. Non vendibile separatamente. 


Tifa l'Italia agli Europei 2024. 
Esprimi la tua passione con la nostra BANDIERA. Corri in edicola. 


Ritroviamoci uniti sotto un'unica bandiera e raccolti in un unico grande tifo: quello per la nostra Nazionale! 


Dietro a Yamal del Barca 
anche il talento dei Blancos 


La nuova * 
insidia 
e di Güler 


Il turco del Real, con un finale di 
stagione da urlo, sale al 19° posto 
della classifica: bruciati 81 rivali 


Massimo Franchi* 
SOLOMEO 


N 


ancora e sempre il for- 
midabile sedicenne La- 
mine Yamal l’astro del 
“Golden Boy Football 
Benchmark Index”, il leader 
assoluto della classifica che 
mette in fila i 100 migliori ta- 
lenti Under 21 dell’anno tes- 
serati per un club europeo. Il 
vernissage ufficiale svoltosi 
nella suggestiva cornice um- 
bra del teatro Cucinelli, in uno 
dei borghi medievali più belli 
d'Italia, ha ribadito la supre- 
mazia del fuoriclasse del Bar- 
cellona su tutti i suoi rivali più 
agguerriti. In vetta al ranking 
sin dalle prime tappe di apri- 
le e maggio, Lamine Yamal si 
prende il palcoscenico anche 
nella graduatoria di quest’ini- 
zio giugno che ci porterà fra 
pochi giorni al via degli Euro- 
pei in Germania. Il teenager 
d’origine marocchina (classe 
2007) nato a poco più di tre 
chilometri dal Camp Nou ave- 
va già chiuso lo scorso dicem- 
bre al terzo posto assoluto con- 
quistando inoltre il primo tro- 
feo “The Youngest” riservato al 
più giovane dei finalisti. 
La classifica dell'ambito tro- 
feo interna- 


zionale di Tuttosport (giunto 


alla 228 edizione) viene ela- | 


borata e pubblicata ogni mese 
tramite il supporto del nostro 
partner Football Benchmark, 
piattaforma ipertecnologica di 
analisi-dati che stabilisce l’al- 
goritmo di ogni talento Un- 
der 21 sulla base di accurati 
parametri e coefficienti. Il co- 
siddetto Index. Una graduato- 
ria in aggiornamento costante 
tipo il “ranking” Atp tennistico 
o quello Fifa per squadre Na- 
zionali. Dopodiché in autun- 
no, al termine di un lungo e 
avvincente percorso, toccherà 
come sempre alla nostra auto- 
revole giuria giornalistica eu- 
ropea il compito di eleggere 
il vincitore fra i primi 20 del 
“Golden Boy Football Bench- 
mark Index” più 5 wild card 
scelte dalla nostra redazione 
fra gli 80 esclusi. 


L'EREDE DI BELLINGHAM 

Quest'anno sono votabili (e 
iscrivibili) i nati a partire dal 
1? gennaio 2004. Il trionfato- 
re erediterà lo scettro dal de- 
tentore Jude Bellingham, fuo- 
riclasse inglese classe 2003, 
che sabato scorso ha alzato al 
cielo a Londra la Champions 
League con il Real Madrid. Га- 
nalisi attuale del “Golden Boy 


Football Benchmark Index” in- 
clude le partite disputate fino 
allo scorso 19 maggio. 


GÜLER SUPERA 81 RIVALI 

Clamoroso il balzo in classifi- 
ca del 19enne turco Arda Gül- 
er, compagno di Bellingham 
nel Real Madrid e già 12° nel- 
la graduatoria finale dell’an- 


Il talento spagnolo 
alvertice come già 
nelle prime tappe 
di aprile e maggio 


no scorso. Fuori dalla Top 100 
nei primi due step, Гех Fener- 
bahce piomba come un falco 
nell’Index e va a occupare il 
19° posto cioè bruciando in 
un sol colpo 81 avversari. Ap- 
pena Ancelotti gli ha conces- 
so maggior minutaggio, Gül- 
er ha risposto alla grandissima 
firmando 4 gol nelle ultime tre 
partite di Liga disputate (in 
campo 208 minuti) per por- 
tare cosi il suo bottino fina- 
le a quota 6 reti in 10 match 
(di cui 8 partendo dalla pan- 
china). Altra interessante new 
entry é quella del trequartista 
marocchino Eliesse Ben Se- 
ghir del Monaco che si piaz- 


Lamine Yamal (qui 3 
\ contro Camavinga) 


za al livello 78 guadagnando 
22 posti. 


MENDES SUGLI SCUDI 

АІ secondo posto dell'Index 
sale il portoghese Joáo Neves, 
mediano del Benfica in predi- 
cato di sostituire il declinante 
Casemiro al Manchester Uni- 
ted. Cosi da contribuire alla ri- 


Colpo di Ben 
Seghir del Monaco 
che sale di 22 
posizioni: ё 78^ 


salita dei Red Devils che hanno 
chiuso l'ultima edizione della 
Premier League a 31 punti di 
distanza dal City. Terzo l'ar- 
gentino Garnacho dello Uni- 
ted. Quarto il franco-marti- 
nicano Warren Zaire-Emery, 
enfant terrible del Paris SG 
nonché il più giovane dopo 
Lamine Yamal nell’elenco dei 
100 candidati. Sempre quin- 
to il franco-ivoriano Leny Yoro 
del Lilla super richiesto dal- 
le big europee. Yamal, Neves, 
Zaire-Emery e Yoro fanno tut- 
ti parte della Gestifute, la scu- 
deria del superagente porto- 
ghese Jorge Mendes. 
*europeangoldenboy.com 


Zaire-Emery, 
18 anni 


Tommaso Strano* 


ove new entries nel 
terzo aggiornamen- 
to del Golden Boy Fo- 
otball Benchmark In- 
dex, ma una in particolare è 
destinata a conquistare sem- 
pre più posizioni nella classifi- 
ca: si tratta di Arda Güler, fre- 
sco vincitore della Champions 
League con il Real Madrid. Un 
incredibile finale di stagione 
con 5 gol nelle ultime 5 par- 
tite — il tutto reso ancora piü 
unico dal 1009^ di conversio- 
ne dei suoi tiri in porta (5/5) 
- gli é valso l'ingresso diretta- 
mente al 19? posto, il pià alto 
tra tutti i nuovi volti di questo 
aggiornamento. 

Mantiene la prima posizio- 
ne il giocatore più giovane del 
GBFB Index, Lamine Yamal del 
Barcellona, e con lui sul podio 
ci sono Joan Neves del Benfi- 
ca (2?) e il vincitore della FA 
Cup Alejandro Garnacho del 
Manchester United (3?), il cui 
compagno di squadra Kobbie 


LA SECONDA NAZIONE PIU RAPPRESENTATA Ё LA SPAGNA, SEGUITA DALL'INGHILTERRA 


Nella Тор 100 dominio francese 
Ci sono 5 giocatori della Serie А 


Mainoo sale in 7? posizione. 
La Francia si conferma al pri- 
mo posto sia come Nazione più 
rappresentata (11 giocatori in 
lizza per assicurarsi il Golden 
Boy), sia per talenti che mi- 
litano in Ligue 1 (16): rien- 
tra in entrambe le categorie 
Zaire-Emery, uscito dalla top 
3, ma pronto a entusiasmare in 
occasione degli Europei 2024. 

Seconda nazione piü rap- 
presentata è la Spagna (8), che 
nelle pre-convocazioni ha in- 
serito anche Pau Cubarsí, 8? 
in classifica. A chiudere il po- 
dio l'Inghilterra (7) che tra le 
sue fila puó vantare il finalista 
della Champions League, con 


il Borussia Dortmund, Jamie 
Bynoe-Gittens (16°). 

La Serie A mantiene 5 rap- 
presentanti nel GBFB Index e 
migliora le sue posizioni: Ur- 
banski (Bologna) e Carboni 
(Monza, in prestito dall'Inter) 
hanno, infatti, guadagnato ri- 
spettivamente 3 e 10 posti nel- 
la graduatoria e si trovano at- 


Il valore totale 
della lista 

ha superato 

il miliardo e mezzo 


tualmente in 43? e 66? posi- 
zione. 

Il salto triplo é quello di 
Lewis Hall, che grazie a una 
ritrovata titolarità nel Newca- 
stle ha scalato 15 posizioni in 
classifica (dalla 75? alla 603). 
Ma a crescere è soprattutto il 
valore di mercato del GBFB 
Index: in vista di una finestra 
estiva che si preannuncia ricca 
di colpi di scena, questo nostro 
strumento è certamente una 
vetrina per giocatori tanto ta- 
lentuosi quanto promettenti. 
Il valore totale della lista ha 
superato il miliardo e mezzo 
di euro, in virtù di un aumen- 
to complessivo di 380 milio- 


ni rispetto all'ultimo aggior- 
namento e, di riflesso, tutti i 
maggiori campionati euro- 
pei hanno evidenziato una 
crescita verticale nel proprio 
valore: il caso simbolo è la 
Liga spagnola, che ha visto 
aumentare di 100 milioni il 
prezzo dei propri giovani, di- 
ventando allo stesso tempo il 
campionato più ricco e quello 
con la maggiore crescita eco- 
nomica. Ma non è l’unico, lo 
sviluppo del movimento, ri- 
flesso nella curva ascenden- 
te della lista, è stato sensibi- 
le e distribuito in un po’ tut- 
ti i campionati. 
*europeangoldenboy.com 
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ROLAND GARROS 


Jannik Sinner, 22 anni e nuovo 
numero Та! mondo e Carlos 

Alcaraz, 21 anni e numero 3, 

saranno protagonisti non solo 
della semifinale di domani ma 
della battaglia per il dominio del 
tennis dei prossimi anni GETTY 


Si è Aperto i un: 
nuovo "ciclo, i 
in'cui i futuri 
dominatori | 
saranno Jannik Ба 
e Carlitos! 
rna di dovranno 


n 
ai Миы 
M 


w- 1 
È DERASINNER-! 


Daniele Azzolini 
PARIGI 


on Federer e Nadal, il 

giochino di attribuire un 

nome comune alla cop- 

pia che tremare il tennis 
faceva, fu piü facile. Usci fuo- 
ri i Fedal, la ditta, l'unione di 
due parti non uguali che ave- 
vano 1а stessa naturale funzione 
dello Yin e dello Yang, i simboli 
dell'armonia nell'antica filoso- 
fia cinese, due parti tra loro di- 
stinte che se unite danno forma 
all'equilibrio che produce l'in- 
terazione tra energie in grado 
di completarsi a vicenda. Venti 
anni dopo é giunto il momen- 
to di chiedersi se Jannik Sinner 
e Carlos Alcaraz rappresentino 
una nuova unione totalizzante, 
capace di rappresentare il nuo- 
vo universo mondo del tennis. 
JanCarlos? Troppo spagnoleg- 
giante seppure regale, e poco 
italiano. AlcaSinner? Ricorda 
un medicinale. SinCar? Una 
filiale per la vendita di vetture 
nuove e usate... Aspettiamo, 
verrà fuori qualcosa di meglio, 
forse... Ma è un fatto, la nuo- 
va Era, se tale si dimostrerà, 
nasce in coppia, come la pre- 
cedente e li pone subito a con- 
fronto. Appena asceso al soglio 
tennistico, Sinner dovrà misu- 
rarsi con l'avversario che nei 
prossimi anni più di ogni altro 
gli si opporrà. Magari in ami- 
cizia, proprio come fecero Fe- 
derer e Nadal, ma con un sen- 
so della sportività ugualmente 
puro, che non consentirà a nes- 


Difficilmente Djokovic potrà inserirsi di nuovo nella 
lotta, al momento il più attrezzato per combattere 
con i due sembra essere Zverev, più di Medvedev 


suno dei due di tirarsi indietro 
se le condizioni consentiran- 
no di vincere e operare nuo- 
vi (infiniti?) sorpassi. Venerdì 
saranno di fronte nella semifi- 
nale del Roland Garros, la pri- 
ma per Sinner la seconda per 
Alcaraz. Il primo match di Jan- 
nik da numero uno, se si esclu- 
de quello spezzone del terzo 
set con Dimitrov, giocato subi- 
to dopo l'annuncio del ritiro da 
parte di Djokovic. 

Più giovane, più vincente di 
Sinner e già numero uno per 
36 settimane (20 consecutive), 
Alcaraz rispetta il ruolo che gli 
viene assegnato malgrado sia 
stato l'unico, quest'anno, a bat- 
tere pienamente l'italiano. E 
successo nella semifinale di In- 
dian Wells, torneo che poi lo 
spagnolo ha vinto. La storia di 
questa stagione dice che anche 
Tsitsipas vi sia riuscito, a Mon- 
tecarlo, ma solo grazie a quello 
strambo errore arbitrale (non 
colto né dal giudice di linea né 
da quello di sedia) che tolse a 
Sinner il punto del 3-1 nel ter- 
zo set, che gli avrebbe dato lo 
slancio per mettere al sicuro il 
successo e l'approdo alla fina- 
le. 

Idue sono in parità (4-4 ne- 
gli scontri diretti), anche se Car- 
los da qualche tempo, va in giro 


dicendo che é Sinner a dettare i 
tempi ei modi della sfida. Forse 
è vero, ma lo sembrava di più 
l'anno scorso, quando Jannik ri- 
baltó a Miamila sconfitta subita 
a Indian Wells e superó il rivale 
a Pechino. Quest'anno Sinner 
ha già pagato dazio... Ma nel 
torneo sulla faglia di Sant'An- 
dreas, California, i dazi sono 
sempre amari per il nostro. 

Importante sarà evitare una 
seconda caduta contro lo spa- 
gnolo, che in molti al Roland 
Garros, giudicano piü in for- 
ma di Jannik. Entrambi han- 
no dimenticato i rispettivi in- 
fortuni (all'anca per Sinner, al 
braccio destro per Alcaraz), ma 
le inebrianti sensazioni giunte 
dalla conquista del primato е 
possibile consegnino l’italiano 
in condizioni alterate, frastor- 
nato dalla gioia, a questo con- 
fronto così importante e in gra- 
do di lasciare il segno. 

I due propongono un ten- 
nis per certi aspetti simile, ma 


Maci sono già 
molti giovani che 
premono per salire 
alla ribalta 


le differenze di talento e d'i 
postazione alla fine risaltano, a 
rendere il confronto più estre- 
mo, nel quale giocano ruoli de- 
cisivi i caratteri opposti, e i col- 
pi strutturati diversamente. Dif- 
ferenze che propongono la loro 
sfida tra i possibili classici del 
tennis futuro. Alcaraz è di ta- 
lento più genuino, Sinner ha 
una solidità più marcata. Non 
basta... I due sono i soli che 
sappiano imbastire un match 
di puro “pong-tennis”, giocato 
nel più frenetico batti e ribat- 
ti, tipico del tennis tavolo. 


QUOTA DIECIMILA 

Sinner numero uno, Alcaraz av- 
versario numero uno. Una vit- 
toria in semifinale traslocherà 
il nostro Capo Carota nei Cam- 
pi Elisi del tennis a cinque ci- 
fre, toccherebbe i 10.025 punti 
e potrebbe arrivare settecento 
punti più su vincendo il torneo. 
Carlos è a 7.880 punti, ma un 
successo in finale lo porterebbe 
a 8.580, sopra Djokovic fermo 
a 8.360. Come si vede, il futuro 
del nostro sport sta comincian- 
do a delinearsi proprio in que- 
ste giornate. Al momento però 
trattengo la pedina dell’ex pri- 
matista serbo sulla scacchiera 
della stagione. Sarà lui a dirci 
con che voglia tornerà in cam- 


OPERATO IERI 


Djokovc 
salterà 
Wimbledon 


È cominciata una 

vera e propria corsa 
contro il tempo per 
Novak Djokovic, dopo 

il ritiro dal Roland 
Garros. Il serbo, che 

è stato scavalcato in 
testa al ranking Atp da 
Jannik Sinner (lunedì, 
come di consueto, 

la nuova classifica 
ufficiale), secondo 
l'Equipe ieri mattina è 
stato sottoposto a un 
intervento chirurgico 
per ripulire una lesione 
al menisco mediale 

del ginocchio destro, 
infortunio che dovrebbe 
tenerlo fuori dai campi 
per le prossime tre 
settimane e fargli 
saltare Wimbledon, uno 
degli appuntamenti cui 
il Djoker teneva i modo 
particolare. Ma la sua 
speranza è di rimettersi 
in condizione di giocare 
e di essere competitivo 
per le Olmpiadi di 
Parigi (27 luglio-4 
agosto), obiettivo che 
aveva messo in cima 


alla lista delle prioità 

di quest'anno, avendo 
piü volte ripetuto di 
voler arricchire la sua 
bacheca dei trofei 

con l'oro olimpico che 
ancora gli manca. Non 
é tanto un problema 

di tempi di recupero, 
che tecnicamente 
permetterebbero la 
partecipazione ai Giochi, 
quanto della condizione 
in cui si presenterà 
eventualmente a 
Parigi, dove troverà 
avversari agguerriti, 

si tutti proprio Sinner 

e Alcaraz. Se poi la 
seconda parte della 
stagione di Djokovic 
dovesse rispecchiare 

la prima, non sarebbe 
affatto scontata la 
partecipazione alla 
AtpFinals di Torino. 
Attualmente il serbo é n. 
12 nella Race e non sarà 
facle per lui rientrare fra 
gli otto che a novembre 
scenderanno in campo 
a Torino per il titolo di 
Maestro. 
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po quando il problema al me- 
nisco sarà passato (e se farà in 
tempo per Wimbledon, anche), 
e se accetterà di schierarsi nel- 
le fila di chi rincorre. In siffatti 
panni, onestamente, ce lo vedo 
poco. Ma si tratta di Djokovic, 
un tempo non lontano tenni- 
sta dalle mille risorse. Lo pro- 
pongo - nel rispetto dell’età e 
delle vittorie conseguite — per 
un ruolo esterno alla classifica 
degli avversari del nuovo re. 
Se lo vedró di nuovo scalpi- 
tante e in pieno possesso delle 
sue facoltà psico-motorie, tor- 
neró a prenderlo in considera- 
zione, ma non mi faccio abba- 
gliare dalle “егоісһе” vittorie 
su Musetti e Cerundolo. Tor- 
nare a battere Sinner e Alca- 
raz e tutt'altra cosa. 

Cosi, al terzo posto inserisco 
Sascha Zverev. Non Medvedev, 
e nemmeno Rune, ai quali Sin- 
ner sembra abbia preso ampia- 
mente le misure. Al punto che 
dovranno decidersi a cambia- 
re qualcosa nei loro rispettivi 
piani di azione, se vorranno af- 
fiancare il nostro. Cosa che mi 
aspetto più dal russo, in tem- 
pi brevi, dato che il danese in- 
dulge troppo nelle scelte tatti- 
che legate a fattori extra cam- 


Qualcuno indica il 
brasiliano Fonseca 
(17 anni) come 

il nuovo Sinner 


po (i dialoghi polemici con il 
pubblico, le dichiarazioni sin 
troppo avventate su Jannik, che 
ha perfino dipinto come «uno 
favorito dagli arbitri»). Posso- 
no funzionare una volta, forse 
due, ma con il crescere dell'e- 
sperienza in un tennista già te- 
tragono come Sinner, risulte- 
ranno sempre più gestibili. 
Meglio Sascha perché ha mo- 
strato più volte di risultare in- 
digesto a Jannik, riuscendo a 
batterlo anche agli ultimi US 
Open (negli ottavi), nell’anno 
del rientro dopo il brutto in- 
fortunio patito al Roland Gar- 
ros 2022. Nei testa a testa sono 
4-1, una lontana vittoria di Sin- 
ner, poi quattro successi del te- 
desco, due agli US Open. Pesa, 
nel conto, lo stile di gioco di 
Zverev, armonico nei colpi base 
e privo di punti deboli, imposta- 
tosuun fisico di due metri che 
non lascia scampo con il servi- 
zio, e migliorato dopo il rientro 
dall'infortunio dalla decisione 
di giocare piü vicino alla riga di 
fondo. Ancora timido nelle con- 
clusioni a rete, e poco sostenu- 
to dall'imprevedibilità, eppure 
micidiale quando i meccanismi 
funzionano a dovere e i colpi 
prendono slancio e continuità. 


INUOVISINNER 

Medvedev, Rune, lo stesso Tsit- 
sipas restano in gioco. Aggiun- 
go Ben Shelton che ha già mo- 
strato di potersi avvicinare di 
molto ai valori dei più forti, e 
anche Arthur Fils e Jack Dra- 
per se manterranno le premes- 


se e le promesse. Completo il 
quadro cercando di immagina- 
re chi salirà presto allo status di 
possibile rivale. Segnatevi que- 
sti nomi, qualcuno di loro — ve- 
drete — vi stupirà... Giovanni 
Mpetschi-Perricard, 20 anni, 
francese di Lione, padre calcia- 
tore, madre cestista, bel servi- 
zio e gran dritto, rovescio a una 
mano un po' stile Gasquet. Ha 
vinto il torneo di casa, a Lione, 
la settimana prima del Roland 
Garros, battendo Bublik, Etche- 
verry e anche Sonego. Un al- 
tro é Luca Van Aasche, 20 anni, 
francese (e un po' italiano), al- 
lenato da Vincenzo Santopadre 
che ne parla assai bene senza 
negare però che il lavoro da 
svolgere per mettere insieme 
tutti i pezzi sparsi del suo re- 
pertorio risulterà lungo assai. 
A fine Roland Garros sarà nu- 
mero 109. Poi Hamad Medje- 
dovic, 20 anni, serbo dal gio- 
co violento e dal servizio effi- 
cace. Sulle sue qualità ha in- 
vestito direttamente Djokovic, 
dandogli la possibilità a pro- 
prie spese di allenarsi nei mi- 
gliori centri tennistici. Ora é al 
numero 131 del ranking. Ulti- 
то, perché ancora lontano in 
classifica (223), é il brasiliano 
Joao Fonseca, 17 anni da Rio. 
Ha già fatto conoscenza con il 
Tour, salendo nei quarti a Rio 
e a Bucarest, in secondo turno 
a Madrid. Implacabile nei col- 
pi base, senza paura nel pren- 
dere la rete, quadrato e insa- 
ziabile. Qualcuno già lo indica 
come il nuovo Sinner. 


Sinner ha vinto 
quest'anno 

il suo primo 
titolo Slam, in 
Australia GETTY 


Omar 
Camporese 
applaude 
l'azzurro e gli 


pronostica un 
futuro ricco di 


successi. 


«È una spanna. * 


sopra tutti» 


Roberto Bertellino 


mar Camporese, bolo- 

gnese doc che ha vinto 

due titoli nel massimo 

circuito e ha avuto un 
best ranking di n? 18 ATP cono- 
sce bene i numeri 1 del mon- 
do, alcuni dei quali sono sta- 
ti suoi avversari, basti ricorda- 
re Boris Becker (epica la loro 
sfida al 3? turno degli Austra- 
lian Open 1991 vinta dal tede- 
sco 14-12 al quinto set). Cosi 
Stefan Edberg, contro il quale 
vinse anche un match a Mila- 
no nel 1993. Da due giorni il 
tennis ha un nuovo leader, per 
la prima volta azzurro, Jannik 
Sinner: «E un'emozione forte 
per tutti noi — esordisce Omar 
— proprio perché nessun italia- 
no era mai arrivato lassü. Pare 
di essere in una favola, un so- 
gno realizzato e credo che non 
sia finita qui». 

Immaginarlo solo qualche 
anno fa sembrava irrealizza- 
bile, anche se qualche segna- 
le importante sulla vitalità del 
movimento azzurro stava ar- 
rivando: «Lo credevo possibi- 
le, ma non cosi presto. Direi 
il prossimo anno soprattutto 
in ragione del divario di pun- 
teggio nei confronti di Djoko- 
vic. Poi é capitato quanto ab- 
biamo visto. Sinner é cresciuto 
tantissimo, Djokovic ha giocato 
poco e ottenuto scarsi risulta- 
ti, ovviamente per il suo stan- 
dard. Le vittorie di Sinner ar- 
rivate in sequenza a partire da 
Torino, proseguite in Davis, agli 
Australian Open e nella prima 
parte di stagione hanno dato 
sempre ріп fiducia all'azzur- 


«È un'emozione forte, sembra una 
favola e non credo sia finita qui. Me 
lo aspettavo ma non così in fretta» 


ro che a mio parere è di una 
spanna sopra tutti. Molto im- 
portante è anche lo staff con il 
quale costituisce un binomio 
vincente sotto ogni punto di 
vista. Senza dimenticare il per- 
corso fatto con Riccardo Piat- 
ti, al quale sono molto legato, 
che è stato parte della sua cre- 
scita di uomo e giocatore. Poi 
nella vita si fanno delle scelte 
ma non posso entrare in real- 
tà che non conosco». 

Sono tanti i punti di forza 
di Jannik, a volte difficile sin- 
tetizzarli: «È un ragazzo mol- 
to lucido e determinato, dota- 
to di una solidità mentale fuo- 
ri dal comune. Era già matu- 
ro da giovanissimo, conscio 
del lavoro da fare per arriva- 
re all'obiettivo di numero 1 al 
mondo. Tutti i giovani giocatori 
hanno questo sogno, sottoscrit- 
to compreso, ma sappiamo in 
quanti sono riusciti a render- 
lo reale. Sinner è avanti anni 
luce rispetto al resto del grup- 
po». altoatesino è il presen- 
te e il futuro, anche se il pri- 
mo rivale è ben delineato: «Al- 
caraz rappresenta il giocatore 


«Lucidità mentale 
е determinazione 
sono le sue grandi 
qualità in campo» 


che potrà dominare il circuito 
con Jannik e per molte stagio- 
ni. Quest'anno ha avuto qual- 
che problema fisico, come pe- 
raltro Sinner nell'ultimo mese. 
Si gioca troppo e i ritmi sono 
impressionanti. Dovranno es- 
sere bravi a programmare i ri- 
spettivi percorsi per arrivare al 
massimo della forma nei grandi 
tornei, quelli che fanno la dif- 
ferenza sotto ogni punto di vi- 
sta. Non é un caso che doma- 
ni i due si affrontino in semifi- 
nale al Roland Garros». 
Sinner é un numero 1 che 
vuole ancora migliorare: «Ha 
già fatto moltissimo e cosa si 
può dire al nuovo primo della 
classe... forse di curare anco- 
ra qualche dettaglio, nel gioco 
di volo per esempio e nell'ap- 
proccio a rete. Per il resto il suo 
tennis é diventato solidissimo, 
con un diritto più consapevole, 
un ottimo servizio, una perso- 
паша incredibile. A Іші anche 
dopo molti scambi a ritmo so- 
stenuto basta una palla per fare 
il punto e cambiare il corso del- 
lo scambio e del game, agli altri 
no». Grandi elogi, ma il pros- 
simo obiettivo е dietro l'ango- 
lo: «Assolutamente, si chiama 
Roland Garros, con una semi- 
finale da giocare e un secon- 
do titolo Slam da agguantare. 
Come dice spesso lui c'è poco 
tempo per guardare indietro». 


Complimenti Jannik 
dal team sky Sport; 
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sky БЕ tennis, 


Su Sky verranno trasmessi i tornei commercializzati da ATP e WTA. 
Alcune partite delle Nitto ATP Finals e degli Internazionali BNL d'Italia saranno in co-esclusiva con un operatore in chiaro. 
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Sinner ha infranto 

un tabü presentandosi 
a Wimbledon 

con il borsone griffato 

Gucci. Ma poi la novità 
è piaciuta anche 

agli organizzatori Li 
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SINNER, un ragazzo d'oro 


Oltre a essere il testimonial di molti marchi, Jannik ha anche una 
holding, una finanziaria e due società immobiliari con affari a Milano 


Daniele Azzolini 
PARIGI 


on l'ultimo che sia riusci- 

to ad agganciarlo, Pasta 

de Cecco, del quale sarà 

Global Brand Ambassa- 
дог, Sinner ha uno sponsor per 
ogni momento della sua gior- 
nata. E forse occorre comin- 
ciare a considerarlo il nume- 
ro uno anche in questo par- 
ticolare ramo del tennis, l'ar- 
te di fare soldi. Buon per lui, 
ovviamente, che può svegliar- 
si al mattino con un Caffè La- 
vazza bello fumante, e svolge- 
re i primi esercizi della giorna- 
ta sui macchinari Tecnogym, 
prima di uscire con la sua Alfa 
Romeo (ma dai, ha anche una 
Ferrari, a quanto pare) per re- 
carsi a dare un’occhiata ai suoi 
conti nella più vicina filiale di 
Banca Intesa San Paolo. All'o- 
ra di pranzo, dopo una velo- 
ce occhiata al suo Rolex, puó 
scegliere un piatto di pasta De 
Cecco (che produce anche olio 
e sughi) con una spolverata di 
Parmigiano Reggiano, per poi 
dedicarsi a internet allaccia- 
to a Fastweb, a scrivere qual- 
che messaggio (magari, perché 
no, alla fidanzata Anna Kalin- 
skaya) sulla carta Sinner di Pi- 
gna e controllare se la Panini 


abbia messo in giro le figurine 
con le nuove foto che gli han- 
no appena scattato. Poi il ten- 
nis, con gli sponsor istituzio- 
nali, la Nike per vestiti, scarpe 
e cappellino, e la Head con la 
racchetta Speed Mp. Infine, un 
ро” di shopping, se vuole con 
la borsa Gucci da viaggio dove 
entra di tutto. 

Solo alcuni dei brand hanno 
reso pubblici i termini dell’ac- 
cordo con il tennista. Si sa che 
la Nike gli ha proposto un con- 
tratto decennale da 150 milio- 
ni di dollari, 15 per ogni anno 
che trascorreranno insieme. Fe- 
derer ne firmò uno con i giap- 
ponesi della Uniglo da 30 mi- 
lioni l’anno per dieci anni, ma 
il raffronto è improponibile, al 
momento, per il nuovo (e ven- 
tinovesimo della serie) numero 


È diventato famoso 
ilsuo ingresso a 
Wimbledon conil 
borsone di Gucci 


uno del mondo. Salvo per un 
particolare. Appena si mostrò 
sul circuito, il grande brand sta- 
tunitense decretò che il nostro 
valeva già la metà del Più Gran- 
de, il campione svizzero. 

Fra tutti gli sponsor citati, 
però, è stato Gucci con la bor- 
sa che porta il suo nome, “75”, 
a colpire la fantasia, e la foto 
di Sinner che entra sul Centra- 
le di Wimbledon dietro Djoko- 
vic, due anni fa, con due sac- 
che, una per le racchette, e l'al- 
tra di medie dimensioni, dove 
racchiudere documenti, oro- 
logio, collanine e tutto il resto 
che un tennista si trascina sul 
campo, divenne subito famo- 
sa. Proprio in quel momento 
la borsa ‘JS” è passata alla sto- 
ria facendo di Jannik un emu- 
lo maschile e tennistico di Ja- 
ckie Kennedy che sfoggiava la 
"Jackie 1961” mentre stava per 
trasformarsi in signora Onassis 
oppure di Audrey Hepburn che 
con la “Speedy” di Louis Vuit- 
ton in mano cercava un posto 
sulla Quinta dove fare colazio- 
ne. 
Testimonial del lusso, si dirà, 


in un luogo dove il lusso non 
ha bisogno di farsi marchio per- 
ché, oltre alla tradizione, е pre- 
sente nella stessa aria che si re- 
spira. Cui gli organizzatori di 
Wimbledon dettero la possibi- 
lità di infrangere svariati tabü 
riunendosi due volte nei sei 
mesi precedenti il torneo. Ma 
l'idea che, attraverso Sinner, 
fosse possibile fare l'occhioli- 
no a tutte le aziende del lusso 
europeo e americano, offren- 
do una chance per prendere 
posto dentro il Tempio, face- 
va gola anche ai tenutari del 
torneo ріп antico del tennis. 
Sela Nike élo sponsor prin- 
cipale, la somma procurata da- 
gli altri brand che ruotano in- 
torno al numero uno 6 assai 
probabile superi oggi i 5 mi- 
lioni di euro, forse i sette, ed é 


Aoggi, di soli premi 
nei tornei, ha già 
incassato oltre 

21 milioni di dollari 


destinata a crescere con le vit- 
torie del tennista. Che е bravo 
ad amministrarsi anche fuo- 
ri dalle consuete rotte del ten- 
nis. Una recente incursione del 
Il Sole 24 Ore negli affari di 
Sinner, facilitata dalla decisio- 
ne del Principauté di rendere 
pubblici, per la necessaria tra- 
sparenza richiesta da tutti gli 
stati europei, i contratti che ri- 
guardano i cittadini che usufru- 
iscono dell'abolizione delle im- 
poste personali decise nel feb- 
braio 1869 dal principe Car- 
lo terzo, ha offerto un’ampia 
panoramica dell’attuale va- 
lore economico del tennistia. 
Nei documenti si collegano al 
nome di Sinner una holding, 
una finanziaria e due società 
immobiliari, con una propag- 
gine italiana a Milano, dove il 
gruppo è proprietario di uffi- 
ci per un valore di 3,6 milioni 
di euro. La società guida è la 
Foxera, con il brand della vol- 
pe stilizzata utilizzato anche 
da Pigna per proporre una li- 
nea di quaderni, le società im- 
mobiliari appaiono particolar- 
mente attive e sembra di capi- 


re che per il nostro le cose stia- 
no andando per il verso giusto 
anche lì, gonfiando alla gran- 
de un portafoglio che la rivista 
Forbes ha calcolato abbia rice- 
vuto intorno ai 38,4 milioni di 
dollari nel corso del 2023. Ci- 
fra al loro di tasse e commis- 
sioni. 

A tanta agiatezza partecipa- 
no anche i premi vinti sul cam- 
po, 13 milioni e mezzo l’anno 
scorso, oltre 4 milioni quest'an- 
no, per un totale di 21 milio- 
ni e 499 mila dollari dall’ini- 
zio della sua carriera. Escluso 
ovviamente il Roland Garros. 
Più gli altri introiti provenien- 
ti dalla filiera tennistica, tra i 
quali la Davis vinta nello scor- 
so novembre a Malaga, che ha 
fruttato 3,6 milioni di euro da 
dividere equamente tra gli az- 
zurri. 

Sono entrate da media indu- 
stria, sta a Sinner utilizzarle nel 
modo a lui più conveniente. Ma 
il ragazzo sembra saperci fare, 
non soltanto con la racchetta. 
Enel tennis c'é un antico detto 
che puó fare immaginare Sin- 
ner, nei prossimi anni, al ver- 
tice dei Paperoni mondiali del- 
lo sport. Il numero uno mol- 
tiplica per otto le responsabi- 
lità, ma almeno per tre anche 


i guadagni. 
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Impresa della Paolini a Parigi: batte 
la kazaka Rybakina, n. 4 al mondo, 


Giovedi 6 giugno 2024 


e perla prima volta é in una semifinale 
Slam. Oggi con baby Andreeva 


Gigantesca\\ 
Jasmine! | 
«Miispiro 
a Sinner» 


«Una sensazione incredibile, è stato 


un match durissimo. Ma che bello debuttare 
così sullo Chatrier. Nel secondo set ero... 
emozionata. Mi son detta: combatti» 


Roberto Bertellino 


nche il sempre equi- 

librato coach, Renzo 

Furlan, si è lasciato an- 

are, con tanto di pu- 

gni al cielo, ad un “vamos” signi- 
ficativo quando la palla di Elena 
Rybakina è finita out decretan- 
do la vittoria della sua allieva, 
Jasmine Paolini, 28 anni da Ba- 
gni di Lucca. Al suo primo quar- 
to di finale Slam azzurra ha di- 
mostrato la sua statura di gio- 
catrice in grado di fare nelle ul- 
time due stagioni passi enormi 
verso quella top ten che ieri ha 
con merito conquistato. 'Jas", 
che ha imparato ad alternare la 
timidezza alla determinazione, 
mixate perfettamente con la so- 
larità che ormai esterna anche 
nelle fasi di gioco, é la quarta ita- 


liana ad approdare in semifinale 
nel campionato del mondo sul- 
la terra rossa. Prima di lei a far- 
lo erano state Francesca Schia- 
vone, per due volte (2010 quan- 
do vinse e 2011 quando arrivò 
in finale), Sara Errani, poi fina- 
lista nel 2012, e la corregiona- 
le Martina Trevisan, capace di 
salire tra le migliori quattro del 
torneo nel 2022. Contempora- 
neamente l’azzurra è la quinta 
tennista di casa nostra a entra- 
re tra le dieci elette del ranking 
Wta, dopo Schiavone (4), Erra- 
ni (5), Pennetta (6) e Vinci (7). 
Nell'anno che non dimentiche- 
remo facilmente, a Parigi per la 
prima volta sono approdati in se- 
mifinale e quasi in simbiosi un 
azzurro, Sinner, e una racchetta 
tricolore, la sua. In molti le han- 
no dato consigli, il già citato Fur- 


lan, la compagna di doppio Sara 
Errani, la capitana di Fed Cup 
Tathiana Garbin, ieri tutti in tri- 
buna a sostenerla con il cuore e 
con gli sguardi. Lei ha fatto un 
cocktail dei consigli ed è parti- 
ta di slancio quasi stordendo la 
rivale che in quanto a fisicità la 
sovrasta e non di poco. Ha fatto 
match anche di forza, Jasmine, 
lottando su ogni palla come una 
“piccola” tigre. La kazaka nata a 
Mosca ha commesso molti erro- 
ri nella prima frazione, costret- 


Lunedì entrerà nella 
top 10. Primadilei 
Pennetta, Errani, 
Vinci, Schiavone 


ta a spostarsi da una parte all’al- 
tra del campo dai fendenti delli- 
taliana che ha avuto fin dall'av- 
vio buona parte del pubblico a 
favore. Archiviato il set Jasmine 
è ripartita e pur trovando mag- 
gior resistenza da parte dell’av- 
versaria si è portata sul 4-3 40- 
15 con il servizio a disposizione. 
Quasi ad un passo dalla chiusu- 
ra non ha finalizzato e la Ryba- 
kina ha alzato il livello trovan- 
do accelerazioni con il diritto di 
ottima fattura e il servizio quasi 
dei giorni migliori. In pochi mi- 
nuti, come spesso accade nel ten- 
nis, il match ha cambiato volto 
e il computo dei set è andato in 
pareggio. Molte giocatrici si sa- 
rebbero abbattute ed invece ‘Tas” 
ha archiviato in fretta l'accadu- 
to portandosi avanti di un break 
nel set decisivo. Non le é bastato 


perché ancora una volta la ten- 
nista dell'est si é rifatta sotto (4- 
4). Nulla di compromesso, nuo- 
vo break Paolini e chiusura al de- 
cimo gioco, per la gioia allo sta- 
to puro dopo 2 ore e tre minuti: 
«È una sensazione incredibile, è 
stato un match davvero tosto — 
ha detto a caldo -. Nel secondo 
set mi sono fatta prendere un 
ро” dall'emozione: mi sono det- 
ta, va bere, lei è una campiones- 
sa e può succedere. Poi mi sono 
rimessa lì a colpire ogni palla ed 


Nelpomeriggio si 
ripete conl'amica 
Errani: è semifinale 
anche nel doppio 


17 


isultato aveva il successo 
nel Masters 1000 di Dubai 
dove aveva battuto Anna 
Kalinskaya, fidanzata di 

inner. In piccolo, la russa 
Mirra Andreeva, 17 anni 


^ 


eccomi qui». Ha ringraziato il 
pubblico, definendo un privile- 
gio aver potuto giocare su uno 
dei campi più belli al mondo, e 
aggiunto: «Ho cercato di rima- 
nere sempre nello scambio, di 
dimenticare l'accaduto. Il tennis 
è cosi e bisogna accettarlo. Lim- 
portante е stato tornare a lotta- 
re, su ogni punto». Alla Sinner? 
«Jannik è un'ispirazione», lo ha 
sempre detto. E il suo momen- 
to d'oro prosegue (si е ripetuta 
con la Errani: semifinale anche 
n doppio!) e il prossimo obiet- 
tivo е già dietro l'angolo. Tro- 
verà oggi pomeriggio nel secon- 
do match dalle 15 (dopo Gauff 
—Swiatek) la 17enne russa Mir- 
ra Andreeva, ingenuità e poten- 
ziale dalla sua parte, che ha fer- 
mato Aryna Sabalenka, limitata 
da problemi di stomaco. 


Andrea Vavassori, 29 anni, e Simone Bolelli, 38: ora la semifinale 


DOPPIO MASCHILE | NUOVO EXPLOIT DEGLI AZZURRI: SONO IN SEMIFINALE 


Bolelli-Vavassori l'hanno rifatto 


[ё azzurro ovunque uno 
guardi, a Parigi. Anche 
nel doppio maschile la 
coppia italiana piü ac- 

creditata (teste di serie numero 
11), formata da Andrea Vavasso- 
ri e Simone Bolelli, è salita in se- 
mifinale. Non é stata un'impresa 
facile ma il torinese e il bologne- 
se che giocano insieme ormai da 
quasi un anno hanno saputo ri- 
mediare ad un primo set giocato 
in sordina e perso al settimo gio- 
co con i successivi due giocati in 
maniera completamente diversa, 
più attenta ed aggressiva, centran- 
do il prestigioso passaggio di tur- 
no. Eliminato il tandem numero 
3 del seeding formato dall'ame- 
ricano di origine indiana Rajeev 
Rameil britannico Joe Salisbury 
campioni alle Nitto Atp Finals di 
Torino nelle ultime due edizio- 


ni e più volte trionfatori a livello 
Slam. In perfetta sinergia Vavas- 
sori e Bolelli sono saliti di tono e 
hanno chiuso i giochi in proprio 
favore con una bella risposta vin- 
cente del più esperto. Oggi alle 12 
sono attesi dall’indiano Bopanna 
e dall'australiano Ebden (secondi 
del seeding) nell'ennesima rivin- 
cita della finale persa agli Austra- 
lian Open d'inizio anno. Il ruoli- 
no dei doppisti tricolore da inizio 
stagione continua ad arricchirsi. 

Nei nove tornei giocati vantano 


Battuti i fortissimi 
Ram-Salisbury, 
oggi ritrovano 
Bopanna-Ebden 


una vittoria (Buenos Aires), una 
finale (Australian Open), tre se- 
mifinali (Rio de Janeiro, Indian 
Wells e Roma) e altri due quarti 
nei Masters “1000” (Monte-Car- 
lo e Madrid): sono usciti subito di 
scena solo a Miami, peraltro eli- 
minati da Bopanna/Ebden, lea- 
der della Race to Turin (vincitori 
anche a Melbourne), e a Barcel- 
lona contro Gonzalez/Molteni. 
Nella “Race to Turin”, Bolelli 
e Vavassori sono al momento sul 
terzo gradino del podio (3.420 
punti) dietro allo spagnolo Mar- 
cel Granollers e all'argentino Ho- 
racio Zeballos (3.970 punti), se- 
condi ma primi nel ranking Pif 
Atp di specialità e ai prossimi av- 
versari Bopanna / Ebden (4.050), 
leader al momento indiscussi. Va- 
vassori e Bolelli vedono il profilo 
della Mole Antonelliana sempre 


piü nitido. Semifinale nel dop- 
pio femminile anche per Paolini 
ed Errani, a segno contro Navar- 
ro e Shnaider. Domani affronte- 
ranno Kostyuk-Ruse. 

R.B. 


RISULTATI PARIGI 
Quartifemminilisingolare:Paolini(Ita)b. 
Rybakina (Kaz) 6-2 4-6 6-4; M.Andre- 
eva (Rus)b. Sabalenka(Blr) 6-7 (5) 6-4 
6-4; quarti doppio: Errani/Paolini (Ita) 
b.Shnaider(Rus)/ Navarro(Usa)6-36-3. 
Quarti maschili singolare: Ruud (Nor) b. 
Djokovic (Ser)rit.; Zverev (Ger) b. De Mi- 
naur (Aus) 6-4 7-6 6-4. Quarti doppio: 
Vavassori/Bolelli(Ita) b. Ram(Usa)/Sa- 
lisbury(Ghr)1-66-36-4;Granollers(Spa) 
/Zeballos (Arg) b. Machac (Cze)/ Zhang 
(Cin)6-46-1; Bopanna(Ind)/Ebden(Aus) 
b.Gille/Vliegen (Bel) 7-65-7 6-1; Tsitsi- 
pasS/Tsitsipas P. (Gre) b. Guinard/Jacq 
1-6-6-2. 


18 


)оррїа chiave per Teun 
A fianco Samuel Iling Junior, 
20 anni, al centro Teun 
Koopmeiners, 26, e a destra 
Dean Huijsen, 19. | due 
talenti bianconeri possono 
sbloccare l'operazione per 


> 
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arrivare all'atalantino Д - % 
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Sempre piü serrata la trattativa tra Juventus e Atalanta per trovare l'intesa che porterà 


| 


Daniele Galosso 
TORINO 


ristiano Giuntoli ha tut- 

te le intenzioni di accon- 

tentare Thiago Motta, in 

un modo o nell'altro. Il 
tecnico in pectore della Juven- 
tus, trovata la quadra contrat- 
tuale che verrà sancita a livello 
ufficiale nei prossimi giorni, già 
nelle scorse settimane ha cala- 
to le proprie richieste sul tavo- 
lo. Sotto forma di conferme, da 
Bremer a Vlahovic, ma anche di 
rinforzi, per alzare la cifra tecni- 
ca dell'organico e per allargare 
la rosa in vista di un'annata da 
cinque competizioni. Tre nomi, 
su tutti, secondo quanto filtra 
dai corridoi della Continassa: 
Di Gregorio, Calafiori e Koop- 
meiners. Il primo, almeno vir- 
tualmente, é già il numero uno 
della Juventus, mentre intor- 
no al secondo circolano cifre in 
un ordine di grandezza tale da 
non intimorire il direttore tec- 
nico dei torinesi. Differente, in- 
vece, il discorso che riguarda il 
centrocampista olandese, per cui 
Atalanta pretende non meno di 
60 milioni. Meglio se cash, pur 
senza escludere il sentiero che 
conduce (almeno) a una con- 
tropartita tecnica. 

La prima ipotesi, al netto di 
cessioni eccellenti che arricchi- 
scano le casse societarie, non 
è particolarmente considerata 
dalle parti di Torino. Dove, al 


A Gasperini piacciono i due bianconeri per rinforzare difesa e fascia 


L'alternativa è l'inglese più soldi che arriverebbero dal Bayer per Huijsen 


contrario, si spinge per inserire 
nell'operazione il cartellino di 
un giovane talento per abbassa- 
re l’esborso finale. Uno, se non 
due. E sono proprio due i nomi 
intorno ai quali si stanno anni- 
dando, nelle ultime ore, i ragio- 
namenti delle parti in causa. Il 
primo è quello di Dean Huijsen, 
divenuto di stretta attualità — al 
di là del valore in prospettiva 
da anni riconosciuto al centra- 
le — in seguito al grave infortu- 
nio patito da Scalvini. Il difenso- 
re dei bergamaschi, in inferme- 
ria per la rottura del legamen- 
to crociato, ne avrà per almeno 
6-7 mesi: lo spagnolo d'Olanda 


della Juventus, terminato il pre- 
stito alla Roma, potrebbe pren- 
derne a tutti gli effetti il posto. 
I bianconeri lo valutano tra i 25 
ei30 milioni, da andare rigoro- 
samente a scalare alla richiesta 
iniziale della Dea, e proprio in- 
torno alla valutazione del clas- 
se 2005 si stanno spendendo le 
valutazioni dei due club. 

Il secondo, invece, porta a Sa- 
muel Iling-Junior profilo molto 
“gasperiniano” per concezione 
di calcio e predisposizione all'u- 
no contro uno, non a caso im- 
piegato con una certa puntua- 
lità da Allegri, nelle ultime due 
stagioni, proprio contro l'Atalan- 
ta. Pala inglese е ormai a un solo 
anno dalla scadenza di contrat- 
to con i bianconeri, mentre i ber- 
gamaschi sulla corsia mancina 
dovrebbero perdere Bakker: Pin- 
castro potrebbe risultare favore- 
vole per entrambe le società, in- 
somma. Ferma restando l'inten- 
zione dei Percassi di capitalizza- 
real meglio l'eventuale cessione 
di Koop: lo scenario della doppia 
contropartita, che farebbe crolla- 
re il passaggio di milioni di euro 
da Torino a Bergamo, resta dun- 
que remota. l'opzione alternati- 
va, perla Juventus, é rappresen- 
tata dal sacrificio di Huijsen in 
altra sede per finanziare l'acqui- 


Kaio Jorge 
addio vicino: 
5 milioni più 2 


L'avventura di Kaio Jorge 
alla Juventus si avvia 
mestamente alla 
conclusione. Arrivato a 
Torino nel 2021, tra grandi 
aspettative, l'attaccante 
brasiliano ё stato 
pesantemente 
condizionato nella sua 
esperienza italiana dal 
grave infortunio patito nel 
febbraio 2022, quando 
durante una partita con la 
Next Gen aveva riportato 
larottura del tendine 
rotuleo. Nell'ultima 
stagione, la prima 
disputata per intero dopo 
il recupero, il classe 2002 
si éreso protagonista con 
la maglia del Frosinone, in 
prestito, di un campionato 
da 20 partite e 3 reti, di 
cui una su rigore. Su di lui, 
ora, si è fatto avanti in 


Kaio Jorge, 22 anni 


maniera importante il 
Cruzeiro, disposto a 
investire una cifra trai 4 ei 
5 milioni (più 2 di eventuali 
bonus) per riportare la 
punta in patria. Con il 
giocatore е già stata 
definita un'intesa 
quinquennale, con la 
Juventus si stanno limando 
i dettagli. Sarebbe la prima 
operazione in uscita dei 
bianconeri in questa 
sessione estiva. 

DAN.GAL. 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


sto di Koopmeiners. La novità, 
in questo senso, è data dal rin- 
novato interesse del Bayer Le- 
verkusen, che già aveva cerca- 
to il centrale a gennaio, provan- 
do a soffiarlo alla Roma in ex- 
tremis, a sommarsi a quello di 
Newcastle e Borussia Dortmund. 
E Xabi Alonso avrebbe messo gli 
occhi anche su un altro talento 
bianconero: quel Matias Soulé 
apprezzato soprattutto in Pre- 
mer League, con il neopromos- 
so Southampton in prima fila. 
Giuntoli è al lavoro per ac- 
contentare Thiago Motta, dun- 
que, in un modo o nell’altro. Po- 
tendo contare, fattore tutt'altro 
che secondario, sul gradimento 
dello stesso Koopmeiners, che a 
una nuova avventura in un al- 
tro campionato preferirebbe la 
permanenza in Italia, soluzio- 
ne avallata anche dalla fidanza- 
ta. Con la Juventus quale unica 
soluzione messa nel mirino, al 
punto che l'entourage avrebbe 
già pronto un accordo di mas- 
sima con il club sulla base di un 
quinquennale da circa 4 milio- 
ni a stagione più bonus. l'affa- 
re non é in chiusura nell'imme- 
diato, sia chiaro, male parti non 
vorrebbero nemmeno andare 
per le lunghe: per la gioia di 
Thiago Motta e per la serenità 
di Gasperini, che ama lavorare 
in ritiro con un organico fin da 
subito il ріп definito e definiti- 
vo possibile. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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Le presenze raccolte da Dean Huijsen 
e da Samuel Iling-Junior in questa stagione: 
il difensore olandese, naturalizzato spagnolo, 
ne ha collezionata una con la Juventus 
e 14 conla Roma tra Mourinho e De Rossi, 
mentre l'inglese ne ha totalizzate 27 in bianconero 


Con Di Gregorio e l'olandese 
è l'altra priorità: c'è fiducia 


Il difensore attratto dall'idea di 
seguire Motta a Torino, la Juve 
confida di convincere il Bologna 


Sergio Baldini 


endi, guadagna e penti- 
ti è un detto storico del 
mercato azionario e an- 
che del calciomercato: 
e la Juventus spera che alla fine 
il ds del Bologna Giovanni Sar- 
tori, tra i più esperti oltre che tra 
i migliori della Serie A, segua 
quella massima per quanto ri- 
guarda il futuro di Riccardo Ca- 
lafiori. Ovvero uno dei tre obiet- 
tivi primari di Cristiano Giunto- 
li nella costruzione della squa- 
dra di Thiago Motta assieme a 
Teun Koopmeiners, del quale 
parliamo a fianco, e Michele Di 
Gregorio, per il quale è pratica- 
mente fatto l'accordo col Mon- 
za: prestito annuale e obbligo di 
riscatto a 20 milioni. 
Calafiori, oltre a essere stato 
il difensore rivelazione del cam- 
pionato (ma non certo una me- 
teora comparsa dal nulla: prima 
del grave infortunio al ginocchio 
sinistro del 2018 era un prede- 
stinato nel settore giovanile del- 
la Roma), é un'espressa richiesta 
di Thiago Motta che ha trovato 
Giuntoli perfettamente concor- 
de. Trasformato da terzino sini- 
stro in centrale proprio dal tecni- 
co italo-brasiliano, Calafiori oltre 
a disputare una stagione ecce- 
zionale per rendimento, valsa- 
glila convocazione in Nazionale 


con cui ha esordito martedi sera, 
ha interpretato alla perfezione 
uno dei principi cardine del gio- 
co di Motta: la capacità di cam- 
biare zona d'azione all'interno 
della partita, leggendo gli spa- 
zi da occupare e trasformando- 
si da difensore in centrocampi- 
sta. Unitei 22 anni di età e un in- 
gaggio oggi inferiore al milione 
ed ecco il perché di un interes- 
se cosi forte da parte della Juve, 
che in difesa ha perso Alex San- 
dro e deve attrezzare il reparto 
per giocare ogni tre giorni. 
Ogni tre giorni peró dovrà 
giocare anche il Bologna, e in- 
tende fare bene. Cosi, perso 
Thiago Motta - sostituito con 
tempismo e fiducia con Vincen- 
zo Italiano -, perso per infortu- 
nio Ferguson (rientro previsto a 
ottobre-novembre), e consape- 
vole di perdere quasi certamen- 
te Zirkzee vista l'allettante clau- 
sola da 40 milioni, Sartori non 
vorrebbe privarsi di un altro pi- 
lastro. Il ricavato della cui ces- 
sione, peraltro, dovrebbe divi- 
dere con il Basilea, da cui lo ha 
acquistato per 4 milioni рїй bo- 
nus, e che ha mantenuto il di- 
ritto a una percentuale tra il 40 
eil 50 per cento della cessione. 
Anche cosi il Bologna realizze- 
rebbe comunque una bella plu- 
svalenza ed é su questo, sul fatto 
che trattenere un giocatore che 


Riccardo Calafiori, 22 anni, пайва һа debuttatoi in Nazionale І 


si vede altrove rischia di incide- 
re inconsciamente sul suo ren- 
dimento e sul fatto che questo 
potrebbe risentire del cambio di 
tecnico, che la Juventus fonda la 
speranza di riuscire a convince- 
re il Bologna. Senza fretta, per 
rispetto del club rossoblù. 
Sempre nell'ottica di allargare 
un reparto che ha già elementi 


importanti come Cambiaso, Bre- 
тег Gatti e Danilo (tranquillo e 
convinto riguardo al presente e 
al futuro seppur in scadenza tra 
12 mesi: ci sarà tempo per par- 
larne), la Juve ha messo gli occhi 
su Di Lorenzo, deciso a lasciare 
il Napoli. Antonio Conte, uffi- 
cializzato giusto ieri come nuo- 
vo tecnico azzurro, cercherà di 
convincerlo a cambiare idea: se 
non ci riuscirà, Giuntoli si muo- 
verà con il suo ex partner bian- 
conero Giovanni Manna per pro- 
vare a trovare un’intesa, indi- 
spensabile visto che il terzino 
è comunque sotto contratto col 
Napoli fino al 2028. 
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LA МО: A | L'ARGENTINO CONFIDA DI STRAPPARE UN POSTO NELLA ROSA BIANCONERA DELLA PROSSIMA STAGIONE 


Tante offerte per Soulé malui vuol convincere Motta 


Matias Soulè, 21 anni, è reduce dal prestito al Frosinone 


Nicolò Schira 


atias Soulè è al bivio. 

Il fantasista argenti- 

no da un lato sogna 

di indossare la ma- 
glia bianconera da protagoni- 
sta, dall'altro però vorrebbe se- 
gnali chiari da parte della Juve. 
Della serie: se credete davvero 
in me, io sono pronto a restare 
per ritagliarmi uno spazio im- 
portante e giocarmi le chance 
da titolare nella Juve targata 
Thiago Motta. Altrimenti me- 
glio separarsi e andare altro- 
ve per arrivare al top. Anche 
perché le offerte non mancano. 
Dalla Premier League in que- 
sti mesi numerosi osservatori 
hanno fatto capolino alle gare 
del Frosinone, restando incan- 
tati. D'altronde i numeri non 


mentono: 11 gol e3 assist sono 
un bottino di tutto rispetto per 
un talento di appena 21 anni 
(compiuti lo scorso 15 aprile) 
ealla prima vera esperienza da 
titolare in Serie A. Grandi gio- 
cate che peró non sono risulta- 
te sufficienti per salvare il club 
laziale dalla retrocessione in 
B. Il suo impatto peró é stato 
di alto livello, tanto che Aston 
Villa, Crystal Palace, Brighton 
e Newcastle l'hanno visionato 
in più occasioni. Dall'Inghilter- 


ra, pertanto, potrebbe arriva- 
re presto una super offerta per 
strapparlo alla Juve, anche se 
al momento la società piü cal- 
da sul fronte Soulé е tedesca. 
Si tratta del Bayer Leverkusen, 
fresco vincitore di Bundesliga e 
Coppa di Germania. Xabi Alon- 
so ha mandato in 3 occasioni i 
propri emissari in Italia per se- 
guire e studiare i talenti emer- 
genti della Serie A. Fari punta- 
ti - manco a dirlo - sulla Joya 
classe 2003. Nel 3-4-3 del tec- 
nico spagnolo Mati potrebbe 
esaltarsi e completare la sua 
maturazione come accaduto 
negli ultimi mesi ai vari Wirtz, 
Frimpong e Hincapiè. La pale- 
stra giusta dove fare l’ultimo 
salto di qualità per consacrar- 
si pure a livello internazionale. 
Dovessero arrivare 35-40 milio- 


ni, la Vecchia Signora darebbe il 
via libera alla sua cessione per 
reinvestire il ricavato sui grandi 
obiettivi della campagna acqui- 
sti estiva. Denari utili per conse- 
gnare a Motta i rinforzi richiesti. 
Attenzione però: tra Soulè e il 
tecnico italo-brasiliano се gran- 
de stima reciproca. In occasio- 
ne di Frosinone-Bologna Thiago 
aveva riempito di complimenti 
l'esterno offensivo. Il segnale di 
come Mati coi suoi colpi piaccia 
e possa tornare utile all’allena- 
tore in pectore della Juve. Nel 
suo 4-2-3-1 Soulè potrebbe ri- 
coprire il ruolo svolto da Orsoli- 
ni e Saelemaekers quest'anno al 
Bologna. Ecco perché l'argenti- 
no vorrebbe provare a mettersi 
in mostra nel pre-campionato 
prima di decidere il suo futuro. 
Grandi offerte permettendo... 
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Prende forma la Juventus del nuovo corso che sarà allenata dal tecnico italobrasiliano 


Thiago Motta, 
41 anni, prossimo 
tecnico della Juve 
che guiderà 
per tre anni 


FUTURO INCERTO | LA PROSSIMA SETTIMANA SBARCA NELLA CAPITALE L'AGENTE DELL'ATTACCANTE AZZURRO 


La Roma punta Chiesa ma la Juve chiede 4 


Daniele Galosso 
TORINO 


na delle principali inco- 
gnite dell'estate bianco- 
nera, se non la princi- 
pale, risponde al nome 
di Federico Chiesa. l'esterno li- 
gure, attualmente impegnato 
in Nazionale con Spalletti sulla 
strada verso Euro 2024, é redu- 
ce da una stagione con piü bassi 
che alti, oltre a non rappresen- 
tare certo il prototipo del gio- 
catore ideale per Thiago Mot- 
ta. Ma сё di più: l'azzurro è or- 
maiarrivato, pericolosamente, a 
un solo anno dalla scadenza del 
contratto, scenario che mette a 
rischio l'investimento da oltre 40 
milioni operato dal club torine- 
se nella tarda estate del 2020. 
Le prossime mosse di Giunto- 


а ж. 


li, insomma, dovranno risultare 
attente e ponderate, lungo un 
filo sospeso in aria che si annun- 
cia quantomai sottile. I discor- 
si per il rinnovo con l'entourage 
del giocatore sono in corso da 
tempo, ma non hanno ancora 
partorito un accordo definitivo. 
Тагепге del giocatore, Fali Ra- 
madani, in compenso é in con- 
tatto con piü d'un club interes- 
sato al suo assistito, finora solo 
a parole. Ma la situazione é in 
divenire e la Juventus osserva 


Liverpool, Napoli 
eMilanosservano. 
ll'fattore Europei” 
elascadenza'25 


interessata. La prossima tappa 
per il numero uno dell'agenzia 
irlandese Lian Sports Group, in- 
fatti, sarà Roma, dove la prossi- 
ma settimana incontrerà i verti- 
ci del club giallorosso. Per par- 
lare di più d’uno dei giocatori 
nel suo portafoglio, certo, ma 
con Chiesa quale portata prin- 
cipale. azzurro piace molto a 
De Rossi, anche se la mancata 
qualificazione dei capitolini alla 
prossima Champions League ha 
ridotto la loro potenza di fuoco 
sul mercato. I Friedkin hanno 
abituato la piazza a colpi ad ef- 
fetto come Lukaku e Dybala, e 
proprio la loro defezione (cer- 
ta per la punta, eventuale per 
il rifinitore) libererebbe spazio 
contrattuale. Ma il nodo prin- 
cipale é rappresentato dal va- 
lore del cartellino, che Giunto- 


Marco Bo 
TORINO 


iorno dopo giorno, 

passo dopo passo, la 

nuova Juventus tar- 

gata Cristiano Giun- 
toli prende forma. Del resto 
il mantra del direttore tec- 
nico, pronunciato con la c 
aspirata da toscano, è “Cal- 
ma”. Si sa, la pazienza, che 
richiede calma, è la virtù dei 
forti. Dunque ecco che i tas- 
selli destinati a completare 
il nuovo puzzle bianconero 
cominciano a occupare la loro 
sede naturale. E a proposito 
di sede, ieri Giuseppe Pompi- 
lio ha iniziato alla Continas- 
sa il suo contributo operati- 
vo. Anche lui ex dirigente del 
Napoli come Giuntoli, di cui 
è stato per anni braccio de- 
stro per la gestione sportiva. 
A completare il team dirigen- 
ziale che dovrà aiutare il dt 
della Juventus sarà Stefano 
Stefanelli, attuale direttore 
sportivo del Pisa, destinato a 
chiudere con il club toscano 
a stretto giro di posta. Il suo 
arrivo a Torino è atteso tra la 
fine della prossima settima- 
na e quella successiva. Anche 
Stefanelli ha lavorato a lungo 
con Giuntoli proprio nel Na- 
poli, gestendo la Primavera 
dopo anni prolifici in Serie C. 
Dopo l’ingresso di ieri di Giu- 
seppe Pompilio, il prossimo 
sarà quello di Thiago Motta 
che verrà annunciato dalla Ju- 
ventus la prossima settimana. 
Il club, dunque, comunicherà 
ufficialmente il nuovo tecni- 
co dopo che ieri il Bologna lo 
ha fatto con Vincenzo Italia- 
no, erede della panchina ros- 
soblù sulla quale non siederà 
più il tecnico italobrasiliano, 
arrivato con questo mese di 
giugno alla scadenza natura- 
le del contratto in essere con 
il club di Joe Saputo. Motta è 
pronto a firmare il contratto 
triennale con il club torinese 
e sta trascorrendo le vacanze 
in Portogallo insieme con la 


li considera di almeno 40 mi- 
lioni di euro. Tra pochi giorni 
Ramadani saggerà la possibili- 
tà di approfondire l'ipotesi gial- 
lorossa, tenendo ben vive sullo 
sfondo le altre opzioni: dal Na- 
poli di Conte fino al Milan che 
sarà di Fonseca, senza scorda- 
re quel Liverpool che da tem- 
po apprezza le qualità del gio- 
catore, che ben si sposerebbe- 
ro con il football d'Oltremanica. 
Secondo quello che ё un deli- 
cato gioco delle parti, danzato 
lungo la linea del tempo: l'im- 
minente appuntamento con gli 
Europei, e la relativa vetrina in- 
ternazionale, potrebbe far sen- 
sibilmente variare la valutazio- 
ne del giocatore. Incognita che 
non potrà restare tale ancora a 
lungo. 
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ompilio tocca aThiago 


leri si è insediato il nuovo braccio 
destro di Giuntoli. La prossima 
settimana l'annuncio di Motta 


famiglia. Per apporre la firma 
non sarà necessario muoversi 
e interrompere il relax lusita- 
по, si procederà infatti con le 
firme elettroniche. Stesso di- 
Scorso per i sei componenti 
del suo staff tecnico. 


SI PARTE IL 10 

A proposito della nuova sta- 
gione, anche se non è stata 
ancora ufficializzata la data 


Acompletare il 
teamdirigenziale il 
ds Stefanelli, pronto 
alasciare il Pisa 


FINE PRESTITO 


Arthur saluta 
i viola e torna 
sul mercato 


Luciana Magistrato 


"Grazie di tutto, famiglia 
viola": questo il congedo 
di Arthur Melo alla 
Fiorentina ieri in un video 
sui social. Che non 
sarebbe stato riscattato 
dalla Fiorentina il 
centrocampista lo 
sapeva già, troppo alto il 
riscatto a 20 milioni e 
l'ingaggio percepito, che 
per questa stagione 
infatti ha pagato in parte 
laJuventus. Sfumata la 
Champions e partito 
Italiano, che lo aveva 
fortemente voluto e 


de „71, 
Federico Chiesa, 26 anni, in bian 


conero dall'estate del 2020 


del raduno, il primo giorno 
dovrebbe essere il 10 luglio 
con i test al JMedical e gli al- 
lenamenti volti a valutare lo 
stato di forma dopo le vacan- 
ze. Dopo una decina di giorni 
a Torino partenza per il ritiro 
in Germania, presso il centro 
sportivo dell'Adidas, nelle vi- 
cinanze di Norimberga. Alla 
luce della lunga stagione che 
vedrà la Juventus impegna- 
ta su cinque fronti sino a lu- 
glio 2025 con il Mondiale per 
club, si é stabilito di non pia- 
nificare nessuna tournée men- 
tre deve essere ancora stabili- 
to il numero delle amichevoli 
estive, una sicuramente pro- 
prio in Germania. 
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rilanciato, non c'erano 
altri motivi per il 
brasiliano per restare. Ma 
un anno di prestito a 
Firenze é bastato 
comunque ad Arthur a 
trovare nuova 
brillantezza. Ed ё bastato 
a farlo innamorare, 
insieme alla sua 
compagna Carol, della 
città. Arthur d'altronde ha 
vissuto la città da una 
prospettiva ottima, Pian 
de’ Giullari, e frequentato 
ristoranti esclusivi; la 
compagna, che è 
diventata proprio a 
Firenze un'ottima cuoca 
iscrivendosi ad un corso 
di cucina, saprà riportarlo 
ai sapori fiorentini almeno 
a tavola. Intanto dopo le 
vacanze tornerà alla 
Juventus, ma il futuro è 
tutto da scrivere. E nelle 
vie del mercato mai dire 
mai. A prescindere. 
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Ecco perché con Vlahovic e Rabiot é considerato da Thiago incedibile 


Bremer pilastro di Motta ‘ 
Piedi, visione, gole testa ! 


Marina Salvetti 
TORINO 


hiago Motta fa della dife- 
sa il punto di forza delle 
sue squadre: non a caso il 
Bologna ha chiuso la sta- 
gione con la terza miglior retro- 
guardia del campionato, dietro 
soltanto all'Inter campione d'Ita- 
lia e, per una rete (32 contro 31) 
alla Juve. Proprio per queste ra- 
gioni, il tecnico italo-brasiliano 
ha chiesto a Cristiano Giuntoli 
di blindare Gleison Bremer, una 
garanzia sul quale ripartire per 
costruire il nuovo muro difen- 
sivo bianconero. A 27 anni l'ex 
granata, arrivato alla Juventus 
nell'estate 2022 per sostituire De 
Ligt, é nel pieno della maturità e 
dai dati dell'ultima annata con- 
ferma la continuità ad altissimi 
livelli, da vero top player, che sa 
usare testa e piedi, che ha visio- 
ne di gioco, che va in gol con la 
stessa naturalezza con cui anti- 
cipa un avversario. Il fisico pos- 
sente lo aiuta, ma a ció unisce 
anche un buon senso della po- 
sizione che gli consente di non 
farsi mai trovare impreparato. 
In particolare il brasiliano ec- 
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| dati dell'ultimo anno nei duelli 
difensivi e aerei confermano la 
sua continuità ad altissimo livello 


celle nei duelli: é secondo, nel 
confronto con i difensori di Se- 
rie A con almeno 20 partite, nel- 
le sfide aeree (dati Wyscout) e 
nella percentuale di successo nei 
duelli difensivi (74,32%). Bre- 
mer compare ai primi posti an- 
che per i tiri intercettati (28), 
per le palle intercettate (192), 
per duelli difensivi totali (269), 
per passaggi totali (1798) e per 
duelli aerei nella propria area 
(46). Non é dunque un caso che 
Bremer, stakanovista biancone- 
ro con 40 presenze e 3594 mi- 
nuti in campo, sia stato inserito 
nella formazione ideale della Se- 
rie A 2023-24, compilata in base 
ai dati statistici di Opta: pilastro 
della difesa, schierato a destra 
nel terzetto accanto a quel Ric- 
cardo Calafiori che Thiago Mot- 
ta ha plasmato a Bologna e che 
vedrebbe molto bene a Torino 
per affiancarlo appunto a Bre- 
mer 


Il brasiliano, convocato dal ct 
Dorival Junior per la Copa Ame- 
rica, sfrutta appieno la caratteri- 
stica di segnare soltanto di testa, 
utilizzando appunto la sua capa- 
cità di elevazione e la sua abilità 
nei duelli. A partire dal suo pri- 
mo gol in Serie A, nel 2019-20 
in Genoa-Torino, Bremer è il di- 
fensore che ha segnato più reti di 
testa nei cinque maggiori cam- 
pionati europei: sono 13 (com- 
presi gli ultimi sette di fila), al- 
meno due più di qualsiasi altro 
pari ruolo nello stesso periodo. 
E proprio dal ritiro della Nazio- 
nale Bremer ha parlato di Juven- 


Il brasiliano: «Sto 
costruendo una 
grande storia nel 
calcio conlaJuve» 


tus. «Sto costruendo una gran- 
de storia nel calcio con la maglia 
bianconera. Sono arrivato in Na- 
zionale nel 2022, al Mondiale, e 
spero di continuare a fare bene 
non solo nella Juventus ma an- 
che qui con il Brasile, dove stia- 
mo creando un nuovo ciclo». 
La Juventus deve fare uno 
sforzo importante per tratte- 
nere il difensore brasiliano, ma 
vuole accontentare Thiago Mot- 
ta. Il Manchester United aveva 
fatto un sondaggio negli ultimi 
giorni di gennaio sul brasiliano 
e avrebbe potuto tornare a far- 
si vivo, garantendo a Bremer un 
lauto ingaggio, superiore ai 5 mi- 
lioni, più uno di bonus, che gli 
paga la Juventus, rimasto inva- 
riato dopo il rinnovo, a dicem- 
bre, fino al 2028. Oltre a Bre- 
mer, gli altri punti fermi della 
rosa bianconera secondo Thia- 
go Motta sono Dusan Vlahovic, 
che ha un contratto in scadenza 
nel 2026, e Adrien Rabiot, il cui 
legame con la Juve finisce tra 24 
giorni e per il quale Giuntoli sta 
accelerando nel trovare un ac- 
cordo con l'agente, mamma Ve- 
ronique. 
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Gleison 
Bremer. 

27 anni, 

dal 2022 
alla Juve: 
83 presenze 
e 8 gol con 
la maglia 
bianconera 
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UNA PERSONA SU QUATTRO 
SA CHE COSA SIGNIFICA. 


| disturbi psichici sono un elefante nella stanza 
da gestire ogni giorno. Con la tua firma sostieni 
chi ne soffre. 


CON UN ELEFANTE? 


AC, 


Dona il tuo 5x1000 


CF 97629720158 


Scopri di più su www.progettoitaca.org [n] 
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Il Venezia si è irrigidito 
e non ha accettato nessun giocatore 
in prestito come contropartita: 

di conseguenza il club granata 

ha deciso di versare il milione 
della clausola per liberarlo 


Camillo Forte 
TORINO 


questione di poco, pochis- 

simo, ma ormai ci siamo. 

Il Toro è pronto ad annun- 

ciare il nome di Paolo Va- 
noli come nuovo allenatore. Ur- 
bano Cairo e Davide Vagnati, 
dopo aver incontrato i dirigenti 
del Venezia ieri a Milano, hanno 
deciso di pagare la clausola re- 
scissoria di un milione per libe- 
rare il tecnico e portarlo in gra- 
nata. Davanti all’intransigenza 
del club lagunare, che ha rifiu- 
tato i giocatori proposti in pre- 
stito, non c’è stata altra scelta 
che saldare il conto. Con il tec- 
nico, infatti, sia pure verbalmen- 
te, l'accordo era stato raggiun- 
to: Vanoli firmerà un contratto 
fino al 2026, con opzione per il 
prolungamento di ulteriori 12 
mesi a obiettivi. Quanto all'in- 
gaggio: stipendio netto ovvia- 
mente piü alto rispetto ai gua- 
dagni nel Venezia in B. Con gli 
arancioneroverdi percepiva sui 
700.000 euro, a Torino guada- 
gnerà un milione più premi le- 
gati alla qualificazione in Euro- 
pa e alla vittoria della Coppa Ita- 
lia. Adesso Vanoli dovrà ottenere 
la formale risoluzione del con- 
tratto da parte del Venezia, do- 
podiché il Torino potrà deposi- 


Cairo vuole chiudere 


/ 


Е 


Il patron e Vagnati hanno incontrato a Milano i dirigenti del club veneto 
Con il tecnico tutto definito: biennale con opzione di un ulteriore anno 


tare il suo in Lega e presentarlo 
ai suoi tifosi. Perfezionata anche 
la squadra dello staff: Godinho 
vice, Giampiero Ascenzi prepa- 
ratore atletico e Marco Zuccher 
preparatore dei portieri. 

E cosi l'allenatore potrà co- 
minciare a preparare la nuova 
stagione. Per prima cosa visiterà 
il Filadelfia, successivamente an- 
drà a Pinzolo a visionare gli im- 
pianti dove i granata per il secon- 
do anno consecutivo svolgeran- 
no la loro preparazione estiva, 
quasi sicuramente dal 14 al 28 
luglio. In mezzo 1а presentazio- 
ne e un primo summit di mer- 
cato con Cairo e Vagnati. Vanoli 


- garantisce chi lo conosce bene 
e ha lavorato con lui all'Inter - è 
un iperattivo: lavora 24 ore su 
24, non perde un minut, è ma- 
niacale fino ai dettagli. Porta a 
casa la scheda di ogni giocato- 
re e le confronta con quelle pre- 
cedenti per capire se cè bisogno 
di modifiche nel lavoro quotidia- 


no. Ama il confronto con i gio- 
catori ed è bravissimo a gesti- 
re anche i caratteri più difficili. 
Nelle sue squadre vuole sempre 
un tocco di fantasia e sa mettere 
questi giocatori in condizione di 
esprimersi al meglio. Non è un 
sergente di ferro che vuole solo 
soldatini ai suoi ordini: è aper- 
to al dialogo e al confronto. Tut- 
tavia, quando prende una deci- 
sione va avanti per la sua strada. 
Nell’esperienza con Conte, pri- 
ma al Chelsea e poi all'Inter, ha 
capito l’importanza della difesa 
a tre e l’ha adottata al Venezia. 
Ovviamente manterrà questa so- 
luzione anche a Torino, garan- 


tendo in questo senso continui- 
tà con Pera Juric. 

Il pregio di Vanoli è quello di 
aver fatto tutta la gavetta. La 
sua carriera in panchina inizia 
in Serie D, nel Domegliara, dal 
2007 al 2009. Poi Vanoli è en- 
trato nel giro della Nazionale e 
per tre anni è stato assistente di 


Daniele Zoratto nelle selezioni 
Under 16 e Under 17, con cui 
raggiunge una finale agli Euro- 
pei. Poi diventa vice allenatore 
di Alessandro Pane пе Таһа Un- 
der 19 e allenatore dell'Italia Un- 
der 18. Nel 2015 scala le gerar- 
chie e prende il posto di Pane alla 
guida dell'Under 19. Nel 2016 
entra a far parte della Naziona- 
le maggiore come assistente di 
Ventura. Nel 2017 lascia le squa- 
dre federali e va al Chelsea, nel- 
lo staff di Antonio Conte, he se- 
gue all'Inter. Nel 2021 il primo 
incarico da allenatore di un club 
professionistico, alla guida del- 
lo Spartak Mosca. Qui vince la 
Coppa di Russia, ma la guerra 
con l'Ucraina è vicina e deve an- 
dare via. Poi il Venezia, il resto è 
trionfo. 
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Paolo Pirisi 
TORINO 


on c'è ancora il nome 

del nuovo allenatore, 

anche se ci siamo qua- 

si. Non ci sono nuovi in- 
nesti già perfezionati, sebbene 
la società sia vigile sul mercato. 
In compenso, però, è scattata 
la campagna abbonamenti del 
Toro. Gli abbonati della scorsa 
stagione, inclusi quelli vincolati 
soltanto al girone di ritorno, pos- 
sono confermare il loro posto о 
cambiarlo, anche in un settore 
differente, a un prezzo agevola- 
to. Esercitando infatti il rinnovo 
entro la mezzanotte di martedì 
9 luglio - giorno in cui scadrà il 
diritto di prelazione - si avrà di- 
ritto a uno sconto esclusivo e al 
primo turno della Coppa Italia 


| PROMOZIONI SPECIALI PER CHI CONFERMA LA SOTTOSCRIZIONE E PER GLI UNDER 16 


Campagna abbonamenti al via con sconti e novità 


(i trentaduesimi di finale) a solo 
1 euro. Da mercoledì 10 luglio 
i posti non confermati dagli ab- 
bonati saranno liberati e mes- 
si in vendita. Quella fase sarà 
suddivisa invece in due spezzo- 
ni differenti. Il primo scatterà il 
13 giugno e permetterà ai nuo- 
vi abbonati di accedere al listi- 
no prevendita scontato e di ave- 
re il primo turno di Coppa Italia 
a 1 euro. Questi i prezzi validi 
fino al 9 luglio: Maratona 235 
euro (ridotto donna 199 euro, 
Under 18 189 euro), Primavera 
215 euro (donna 179 euro, Un- 
der 18 169 euro), Distinti 335 
euro (donna 265 euro, Under 18 
245 euro), Distinti Family 255 
euro (Under 16 155 euro), Tri- 
buna Granata 385 euro (donna 
325 euro, Under 18 255 euro) e 
Poltroncine Granata 785 euro. 


Dna Torino: la campagna abbonamenti granata per la stagione 2024-25 


Il secondo, invece, partirà 
mercoledi 10 luglio, con un li- 
stino prezzi dedicato che assi- 
curerà comunque un risparmio 
fino al 5096 rispetto all'acquisto 
dei singoli biglietti. Il Toro, poi, 
continuerà a percorrere la po- 


litica dei prezzi accessibili, con 
sconti importanti peri giovanis- 
simi, gli studenti e i nuclei fami- 
liari. Per abbonarsi é necessa- 
rio come sempre possedere la 
tessera Cuore Granata, che si 
può sottoscrivere online a soli 


15 euro spedizione inclusa op- 
pure presso la biglietteria dello 
Stadio Grande Torino allo stes- 
so prezzo. 

Nei Distinti laterali nascerà 
l'area Family, dedicata alle fami- 
glie e ai più piccoli: parliamo dei 
settori 117-118-223 del primo e 
del secondo anello. Pattenzione 
ai giovani si traduce in un abbo- 
namento dedicato a 14 match 
(escluse le sfide contro Inter, Ju- 
ventus, Milan, Napoli e Roma): 
99 euro per gli studenti univer- 
sitari Under 30 (esibendo il tes- 
serino universitario) e 50 euro 
per i minori di 16 anni (abbi- 
nato però ad un abbonamento 
intero da 100 euro). Un ottimo 
modo per cercare di fidelizzare 
i tifosi, portandoli a riempire il 
Grande Torino. Il resto lo dovrà 
fare la squadra. 


L'attaccante 


Giovedi 6 giugno 2024 


in questi giorni 
è a Mykonos con 
la fidanzata Carolina 


Su Pelleg 
le mosse 
di Monza 
ed Empol 


Galliani a gennaio aveva già 
chiesto l'attaccante e ora lo vuole 
al di là di chi verrà dopo Palladino 
Contatto tra i toscani e l'agente 


Alessandro Baretti 
Nicolò Schira 


ra un tuffo nel mare cri- 

stallino di Mykonos - e 

un po’ di relax al fian- 

co della fidanzata Caro- 
lina Stramare - Pietro Pellegri 
sta iniziando a decidere il pro- 
prio futuro. Il giovane attac- 
cante appare, infatti, fuori dai 
piani granata per la prossima 
stagione. Il Torino è pronto a 
metterlo sul mercato e intanto 
sull’iPhone del suo agente Bep- 
pe Riso iniziano a comparire le 
prime chiamate dei club inte- 
ressati. Neanche il tempo di far 
finire il campionato che un esti- 
matore di vecchia data come 
Adriano Galliani aveva già fat- 
to partire i primi approcci nel 
confronti del centravanti clas- 


se 2001. D'altronde, già nello 
scorso mercato di gennaio l'ex 
Genoa era stato molto vicino al 
trasferimento in biancorosso. 
Insomma, il più classico dei ri- 
torni di fiamma. Una pista che 
va tenuta d'occhio e che può ri- 
accendersi concretamente nei 
prossimi giorni. Molto dipen- 
derà da chi andrà a ereditare 
la panchina di Palladino, anche 
se la sensazione е che Pellegri 
piaccia e interessi a prescinde- 
re dal nome del nuovo allena- 
tore biancorosso. 

Monza, ma non solo: sul- 
le tracce della punta c'é anche 
l'Empoli. Il club toscano da 
sempre é molto attento ai gio- 
vani e vorrebbe provare a rilan- 
ciare l'ex enfant prodige, in sca- 
denza col Toro nel 2025. In fon- 
do Pietro ha solo 23 anni e tanti 


TORO/IL MERCATO / 


grandi bomber alla sua età non 
erano ancora esplosi. Insomma, 
il tempo е ancora dalle parte 
del calciatore genovese. Ecco 
perché la società del presiden- 
te Corsi monitora la situazio- 
ne e sta studiando la fattibilità 
dell'operazione. TEmpoli rivisi- 
terà parecchio il proprio repar- 
to offensivo, dato che Niang e 
Destro sono in scadenza e non 
dovrebbero rinnovare. Ai loro 
addii si aggiungono le partenze 
di Cambiaghi (Atalanta) e Can- 


Il futuro di Sanabria 
dipende dall'entità 
delle offerte 
chearriveranno 


A destra, Pietro Pellegri, ел 


23 аппі; а ѕіпіѕїга 
Antonio Sanabria, 28 


cellieri (Lazio) per fine presti- 
to. Praticamente in organico re- 
stano, al momento, soltanto l'e- 
sperto Ciccio Caputo (37 anni 
e vari acciacchi fisici) e Alberto 
Cerri (per quest'ultimo i tosca- 
ni non hanno ancora deciso se 
procedere con l'attivazione del 
diritto di riscatto dal Cagliari). 
Insomma, a Empoli arriveran- 
no in estate almeno tre nuo- 
vi attaccanti. Uno di loro po- 
trebbe essere proprio Pellegri, 
che si prepara a vivere un’esta- 
te decisiva per la sua carriera. 
Vietato sbagliare la scelta del- 
la prossima squadra, se vuole 
trasformarsi da eterna promes- 
sa in grande bomber. 

Non che il Toro sia stata la 
piazza sbagliata, anzi: Pellegri 
in granata ha goduto della fi- 
ducia di Juric, che aveva pure 


dichiarato come nessun gioca- 
tore della rosa avesse le poten- 
zialità del centravanti. In più 
Pietro ha potuto godere della 
discreta, ma importante pre- 
senza di papà Marco, nell’e- 
ra Juric team manager del To- 
rino. Eppure in 56 partite - in 
verità molti sono stati spezzo- 
ni - i suoi gol sono stati appe- 
na 6 (4 in Serie A e 2 in Cop- 
pa Italia). Cinque, in campio- 
nato, sono invece state le reti 
di Sanabria, dopo le 12 messe 


Nessuna chance 
per Okereke: 
farà ritorno 

alla Cremonese 
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a segno nel passato campiona- 
to. Una stagione deludente, per 
il paraguaiano che nelle ultime 
due gare aveva perso la titolari- 
tà in favore di Pellegri stesso. Il 
destino del sudamericano resta 
quindi da decifrare. «Abbiamo 
una grande punta che è Zapa- 
ta e poi c'è Sanabria che veni- 
va da 12 reti», ha appena ar- 
gomentato Cairo. La traduzio- 
ne dovrebbe essere questa: se 
non arriverà l'offerta giusta - 
una decina di milioni, anche 
qualcosa meno - Sanabria con- 
tinuerà a onorare un contrat- 
to che, con il Toro, scadrà nel 
2026. Non ci sono invece pos- 
sibilità per Okereke: farà rien- 
tro alla Cremonese dopo esse- 
re arrivato al Filadelfia in pre- 
stito a gennaio. 
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L'EVENTO | SCAMBIO DI CIMELI TRA IL MUSEO DEL GRANDE TORINO E QUELLO DEI FRATELLI BALLARIN A CHIOGGIA 


GRUGLIASCO. Da ieri sera il 
Museo del Grande Torino e 
della Leggenda Granata a Vil- 
la Claretta si è arricchito di un 
cimelio in più, bello, importan- 
te, antico (anzi, due. Anzi, tre, 
come spiegheremo a breve). E 
da oggi anche il Museo Balla- 
rin dedicato agli Invincibili, a 
Chioggia, potrà esporre un ci- 
melio nuovo: un pezzo del mo- 
tore dell’aereo caduto a Super- 
ga, prestato dal Museo di Vil- 
la Claretta. A Grugliasco, nella 
teca vicino alla Coppa Italia vin- 
ta dal Grande Torino nel 1943, 
è ora esposta una delle artisti- 
che statuette in bronzo realiz- 
zate nel 1928 e donate all’epo- 
ca ai giocatori granata campio- 
ni d'Italia durante una solenne 
cerimonia di premiazione al Fi- 
ladelfia. Miglior collocazione 


non poteva esserci, vicino alla 
Coppa degli Invincibili. 

Ma le sorprese non sono fini- 
te, perché in questo scambio di 
cimeli tra Nicoletta Perini (ni- 
pote di Dino e Aldo Ballarin) e 
suo marito Davide Bovolenta, 


creatori del Museo di Chiog- 
gia, con i vertici del Museo del 
Grande Torino Domenico Bec- 
caria e Giampaolo Muliari, un 
ulteriore cimelio é stato presta- 
to alla collezione di Villa Claret- 
ta: il cartellino del tesseramen- 


Asinistra, Davide 
Bovolenta, la 
moglie Nicoletta 
Perini (nipote 

dei Ballarin), 
Domenico Beccaria 
e Giampaolo 
Muliari. 

A destra, la 
statuetta dello 
scudetto 1928 e la 
Coppa Italia vinta 
dal Grande Torino 
nel 1943 


AGrugliasco la 

statuetta del titolo 
del*28, a Chioggia 
unresto dell'aereo 


to di Baloncieri, gloria granata 
degli Anni 20. Inoltre sempre 
Muliari e Beccaria sono riusciti 
anche a trovare e salvare pro- 
prio in queste ultime settima- 
ne, evitando la dispersione in 
chissà quale mondo di collezio- 


nisti, anche un'altra statuetta 
del 1928, anch'essa ora espo- 
sta nel Museo di Grugliasco. 
Hanno detto in coro i respon- 
sabili dei due Musei, abbrac- 
ciati: «In questo gesto conso- 
lidiamo un'amicizia che esiste 
da decenni. Tra noi сё un gran- 
de legame spirituale. Una vera 
fratellanza. E cosi facendo rag- 
giungeremo ancora più tifosi 
e sportivi. Questi cimeli che ci 
siamo prestati a vicenda fan- 
no diventare più belle e ricche 
entrambe le collezioni. E que- 
sta collaborazione è il più bel 
suggello che potessimo mette- 
re sulla nostra amicizia nel se- 
gno del Grande Torino». Caldi 
e fragorosi gli applausi dei pre- 
senti alla cerimonia di ieri sera. 
M.BON. 
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-DEA CAMPIONE D'EUROPA! 


ы LA DEA CONQUISTA DUBLINO, VINCE L'EUROPA LEAGUE E 
SCRIVE LA STORIA. 
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Storie, retro "t D е 
i di com me e perch 


DOPO OLTRE SESSANT'ANNI, L'ATALANTA HA RIPORTATO A BERGAMO UNA COPPA. LA PRIMA EUROPEA. 
IL GUERIN SPORTIVO, IN EDICOLA CON UN , CELEBRA LO SPIRITO DI UNA SQUADRA INCREDIBILE 
ATTRAVERSO UN RACCONTO RICCO DI IMMAGINI ESCLUSIVE, RETROSCENA, INTERVISTE E TANTO ALTRO. 


IL TRIONFO DELLA DEA 
SE NON SEI RESIDENTE IN LOMBARDIA, RICHIEDILO A: 
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SERIE AIL MERCATO 


А destrainerazzurri cercano un' opzione ultra offensiva 


Inter, idea Ndoye 
se parte Dumfries 


Vertice in sede con l'uomo forte 
del Galatasaray: piace Arnautovic 
se Icardi vuole lasciare Istanbul 


Stefano Pasquino 
MILANO 


a priorità all'Inter é tro- 

vare un vice Sommer ma 

nel gioco a incastri che е 

il calciomercato, ieri le 
novità più importanti sul fron- 
te nerazzurro vanno registrate 
per l'attacco. In sede si é infat- 
ti presentato George Gardi, in- 
termediario con la Turchia ma 
- soprattutto - uomo forte del 
presidente del Galatasaray che 
rischia seriamente di perdere 
Mauro Icardi. Da qui il sondag- 
gio effettuato per Marko Arnau- 
tovic che, per caratteristiche, é 
il giocatore ideale per rimpiaz- 
zare il centravanti argentino: la 
sfida con il Fenerbahce di Dzeko 
e Mourinho da vivere come at- 
tore protagonista potrebbe con- 
vincere l'austriaco ad accetta- 
re, anche perché Arnautovic a 
Istanbul continuerebbe ad ave- 


re il palcoscenico della Cham- 
pions. Occhio pure alla Fioren- 
tina: Raffaele Palladino, che a 
Monza aveva chiesto e ottenu- 
to Djuric, cerca un centravanti 
boa per l'attacco e Arnautovic 
- bravissimo pure con i piedi - 
stuzzica molto il nuovo allena- 
tore dei viola. l'addio dell'au- 
striaco “stapperebbe” le mosse 
in entrata in attacco, dove Si- 
mone Inzaghi ha chiesto un gio- 
catore dalle caratteristiche dif- 
ferenti rispetto a quelli in rosa, 
capace di garantire dribbling e 
di giocare sulla trequarti, cosi 
da permettere all'allenatore di 
poter passare al 3-4-1-2, come 
visto in piü di occasione nel- 
la coda di stagione, con Albert 
Gudmundsson in cima alla lista 
delle sue preferenze, operazio- 
ne peró alquanto onerosa per 
le richieste del Genoa (40-45 
milioni) e per la concorrenza 
tra Italia (Juventus) e Premier. 


Restando alle possibili uscite, 
PAston Villa sta preparando l'of- 
ferta per Denzel Dumfries dopo 
che Monchi ha preso contatti 
con l'entourage dell'olandese: 
dovrà essere molto convincen- 
te, considerato che Simone In- 
zaghi non vuole privarsi dell'e- 
sterno e l'Inter - in caso di pro- 
poste al ribasso - non esclude 
di portarlo a scadenza per non 
depauperare la rosa di un ti- 
tolare. Nel caso in cui arrivas- 
se "T'offertona", l'Inter avreb- 
be comunque già in caldo un 
paio di profili: il primo é quello 
di Yukinari Sugawara, in uscita 
dall'Az Alkmaar che peró vuo- 
le monetizzare, l'altro é quello 
di Dan Ndoye per cui il Bolo- 
gna potrebbe accettare una for- 
mula “creativa”. Detto questo, 
il comune denominatore tra i 
due é la ricerca di un esterno 


In attesa di sapere 
il budget, Ausilio 
può chiedere ad 
Audero di aspettare 


iper-offensivo, questo | 
per avere nel mazzo un 


giocatore dalle caratte- 
ristiche molto differenti 
rispetto a Matteo Dar- | 
mian. 


SI PARLA DI AUDERO 
AI netto di quanto potrebbe ac- 
cadere sul fronte cessioni, cen- 
trale nei pensieri di Ausilio e 
Baccin è l'argomento portiere, 
considerato che quella è l’uni- 
ca casellina libera in rosa. Oggi, 
con Tinti in sede, si parlerà pure 
di Audero che piace al Como: 
l'Inter sembra intenzionata ad 
andare su un vice che sia pure 
Perede di Sommer, ma molto 
dipende dal budget per il mer- 
cato e, in tal senso, i nerazzur- 
ri potrebbero chiedere al pro- 
curatore di attendere qualche 
tempo prima di piazzare il suo 
assistito. Prima scelta continua 
aessere Bento Matheus Krepski 
che si é promesso all'Inter e che 
lascerà l'Athletico Paranaense 
in estate, alternativa è Josep 
Martinez per cui il Genoa - club 
che ha bisogno di monetizzare 
- chiede 25 milioni. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


= 


i 


EA 


Dan Ndoye, 23 anni 
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Inzaghi, oggi 
l'incontro 


peril rinnovo 


Ww MILANO. (sim. 


tog.) Dopo 
^.^ aver portato a 
я casa i rinnovi 
di capitano e 
vice-capitano 
(Lautaro 
7“ Martinez e Nicolò 
Ж Barella) e aver 
' consegnato 
! aMarotta la 
presidenza, oggi 
il fondo Oaktree 
metterà un altro 
tassello sul futuro 


7 dell'Inter. È infatti 
F atteso in sede 


Tullio Tinti, agente 
di Simone Inzaghi, per 
sistemare gli ultimi 
accordi necessari 
al prolungamento 
di contratto 
dell'allenatore fino 
al 2027 (l'attuale 
accordo scade nel 
giugno prossimo). Un 
si che поп ега scontato 
in primavera, quando 
Inzaghi aveva ricevuto 
piü di un'offerta dalla 
Premier. Alla fine ё 
prevalsa la volontà di 
dare il via a un altro 
triennio con l'Inter: per 
difendere lo scudetto 
al meglio, il tecnico ha 
chiesto la conferma in 
blocco della rosa. 


L'ANNUNCIO 


Fonseca 
addio al Lille 
Orail Milan 


MILANO. Paulo Fonseca 
non è più l'allenatore 
del Lille. È arrivata ieri, 
nel primo pomeriggio, 
la comunicazione 


Il belga tornerà rossonero se l'Atalanta non garantirà la cifra pattuita 


a) | Charles 

.. DeKetelaere, 
- дт ӘЗаппі, | 
con l'Europa | 


ì ЖЕ (League . 


Pietro Mazzara 
MILANO 


ntro il 14 giugno, come 
da termini federali, l'A- 


ufficiale da 
parte del club 
francese in merito 
alla separazione 
dall'allenatore 
portoghese che, 
adesso, potrà avviare le 
ultime fasi per arrivare 
alla firma del suo 
contratto come nuovo 
allenatore del Milan. А! 
posto di Paulo Fonseca, 
il Lille ha scelto Bruno 
Genesio, ex allenatore 
— tra le altre – del Lione. 
La prossima settimana, 
dunque, sarà quella 
dell'annuncio del nuovo 
allenatore del Milan, 
ovvero Fonseca, che 
firmerà un contratto 
biennale da 2.5 milioni 
astagione con opzione 
per un terzo anno con 
incremento dello 
stipendio che sarà | 
attivabile dal club. E 
sempre piü probabile 
che la presentazione 
dell'ex allenatore della 
Roma avvenga il giorno 
del raduno a Milanello 
(9010 luglio). 

P. MAZZ. 


Ше” vinta in finale 
_\ contro il Bayer 
Leverkusen 

d 


talanta dovrà decidere 
se attivare o meno il di- 
ritto di riscatto sul cartellino 
di Charles De Ketelaere. Le di- 
chiarazioni dei Percassi nelle 
scorse settimane hanno fatto 
intendere che la volontà del- 
la Dea sia quella di acquistare 
a titolo definitivo l'attaccante 
belga. Le cifre sono quelle pat- 
tuite la scorsa estate: 23 milio- 
ni per il cartellino 4- 3 di bonus 
eil 1096 sulla futura rivendita. 
Il Milan, nei prossimi giorni, at- 
tende dei contatti ufficiali con 
la dirigenza atalantina e, alme- 
no per il momento, l'intenzio- 
ne del club di via Aldo Rossi е 
quella di non voler concedere 
sconti sul prezzo concordato 
la scorsa estate. Questo perché 
ieri е serpeggiata l'indiscrezio- 
ne secondo la quale l'Atalanta 
vorrebbe provare ad abbassa- 
rei 23 milioni pattuiti. In caso 
di rifiuto del Milan a trattare, 
la Dea avrebbe due strade: o 
inviare una pec confermando 
l'attivazione del diritto di ri- 
scatto oppure rinunciare a De 
Ketelaere. Che comunque si 
е messo in grande mostra nel 
corso di questa stagione, gio- 
cando da titolare anche la fi- 
nale di Europa League vinta 


Scansiona 
il QR Code e accedi 
ai contenuti 
di tuttosport.com 


De Ketelaere, grazie a quanto 
fatto a Bergamo, ha mercato a 
cifre piü alte di quelle del riscatto 


dall'Atalanta contro il Bayer Le- 
verkusen, e questo gli ha dato 
una vetrina internazionale che 
potrebbe portare altri club – in 
particolar modo esteri — a bus- 
sare alla porta del Milan per 
chiedere di trattare il cartelli- 
no di CDK magari a cifre an- 
che superiori rispetto a quelle 
che il Milan incasserebbe dal 
riscatto da parte dell'Atalan- 
ta. Il giocatore, in tutto que- 
sto, ha detto in diverse circo- 
stanze di essersi trovato a suo 
agio a Bergamo e nel sistema 
di gioco di Gasperini, che lo ha 
avvicinato maggiormente alla 
porta rispetto a come lo utiliz- 
zava Pioli, ovvero da trequarti- 
sta puro. Ancora una settima- 
na circa e poi sapremo se De 
Ketelaere sarà o meno total- 
mente di proprietà dell'Atalan- 
ta. Intanto, in attesa che si ac- 


Under 23 aun passo 
dalla svolta: il via 
libera se ГАпсопа 
nonsiiscrive 


cendano i riflettori sul merca- 
to in entrata, specie sull'attac- 
cante, il Milan sta attendendo 
con grande trepidazione l'esi- 
to delle analisi della Covisoc 
in merito alle iscrizioni delle 
squadre al prossimo campio- 
nato di Serie C. Perché? Perché 
in caso di posto vacante, i ros- 
soneri potrebbero iscrivere la 
loro formazione Under 23, che 
sarebbe guidata in panchina da 
Daniele Bonera e che gioche- 
rebbe le sue partite casalinghe 
al “Chinetti” di Solbiate Arno, 
a cinque minuti di macchina 
da Milanello e già, in passa- 
to, casa di diverse partite del- 
la Primavera milanista quan- 
do il “Vismara” non era ancora 
del tutto pronto. Sotto la lente 
d’ingrandimento, nello specifi- 
co, сё la situazione dell'Anco- 
na che rischierebbe di veder- 
si rigettata la domanda d'iscri- 
zione e anche il sindaco della 
città, Daniele Silvetti ieri si di- 
ceva preoccupato in merito. La 
prossima settimana, sotto tan- 
ti punti di vista, sarà certamen- 
te piena per il Milan tra riscat- 
to di De Ketelaere, nuovo alle- 
natore e formazione Under 23. 
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Raffaele Auriemma 


NAPOLI 
<< ve audio, е quel- 

la di Antonio Con- 
te e dal tono carico si intuisce che 
aveva proprio bisogno di ritrova- 
re il campionato di Serie A айта- 
verso un club competitivo quale il 
Napoli. Cosi come era ansioso di 
comunicare a tutti quello che era 
un accordo arrivato dopo mesi di 
colloqui e raggiunto ufficialmen- 
te lunedi, con la firma congiunta 
dei contratti inviati tramite Pec. 
Il giorno dopo ha lasciato Torino 
per raggiungere Roma con il fra- 
tello minore Daniele, cenare con 
il presidente De Laurentiis, il club 
manager Sinicropi, il responsabi- 
le della comunicazione Lombardo 
eil ds Manna. Appuntamento cu- 
linario che é stato il prologo alla 
foto ufficiale, poi pubblicata dal 
presidente con un post su X/Twit- 
ter: celebrazione andata in scena 


on vedo l'ora». La 
voce, in un bre- 


SERIE A/IL MERCATO 


Antonio Conte, 
54 anni, firma 


il contratto 
nella sede della 
Filmauro con il 
presidente Aurelio 
De Laurentiis, 75 


‘perallestire la nuova squadra 


Conte lancia Napoli 
«Non vedo l'ora! n 


«Felice ed emozionato di 
sedermi su questa panchina». 
De Laurentiis: «E un top coach» 


ieri a mezzogiorno nei nuovi uffi- 
ci della Filmauro. È stato Fatto fi- 
nale di questo corteggiamento ser- 
ratissimo iniziato a ottobre dello 
scorso anno, quando De Lauren- 
tiis avrebbe voluto Conte dopo l’e- 
sonero di Garcia. Il salentino dis- 
se di no, però don Aurelio rimase 
convinto che ci avrebbe riprova- 
to al termine della stagione. Una 
convinzione che poi ha spiegato il 
perchè dell’interregno di due alle- 
natori (Mazzarri e Calzona) presi 
a scadenza. 

“Benvenuto Antonio”, così il pa- 
tron sul suo profilo, una notizia che 
ha rianimato la tifoseria desidero- 
sa di un condottiero per lottare im- 
mediatamente in chiave scudetto. 
«Sono molto orgoglioso che il nuo- 
vo allenatore del Napoli sia Anto- 


nio Conte», ha scritto De Laurentiis 
sul sito ufficiale del Napoli, aggiun- 
gendo: «È un top coach, un leader, 
con il quale sono certo potrà parti- 
re quella rifondazione necessaria 
dopo la conclusione del ciclo che ci 
ha portato a vincere lo scudetto. Si 
apre un nuovo importante capito- 
lo». La presentazione si terrà a Na- 
poli la prossima settimana, proba- 
bilmente nel giorno di sant'Anto- 
nio (il 13 giugno) a Palazzo Reale, 
il tecnico dove risponderà alle do- 
mande della stampa italiana con 
la quale ha spesso battibeccato. E 
dalla quale mancava ormai dall'e- 
state 2021: lasció l'Inter dopo aver 
vinto il tricolore. «Il Napoli é una 
piazza di importanza globale. Sono 
felice ed emozionato - le parole di 
Conte sul sito del club - all'idea di 


sedermi su quella panchina. Posso 
promettere una cosa: farò il massi- 
mo per la crescita della squadra e 
della società. Il mio impegno, in- 
sieme a quello del mio staff, sarà 
totale». 

A proposito dello staff, oggi o 
domani il team manager Oriali, il 
vice Stellini e il match analyst, il 
fratello Gianluca, dovrebbero ar- 
rivare a Castelvolturno per un so- 
pralluogo. Conte ieri é tornato a 
Torino dopo la firma sul contrat- 
to triennale da 6,5 milioni netti, 
рїй 500mila di bonus per la qua- 
lificazione Champions e un milio- 
ne in caso di scudetto. In questi 
giorni continuerà a consultarsi con 
Manna per avere un quadro ancora 
piü chiaro su arrivi e partenze. Da 
quest'ultima categoria vuole asso- 
lutamente vengano eliminati Kva- 
ratskhelia (il Psg continua a fare 
pressing sull'agente Mamuka) e il 
capitano Di Lorenzo: oggi non ci 
sarà nessun incontro con l'agente 
Giuffredi, spostato per ragioni or- 
ganizzative. 
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TUTTOSPORT 


LE MOSSE | SERVE UN EREDE DI OSIMHEN 


Obiettivo Lukaku 
ma costa assai... 


Paola Di Genova 
NAPOLI 


ivoluzione senza stravol- 

gimenti radicali. Que- 

sto é il diktat imposto 

da Antonio Conte: no- 
nostante la stagione difficile, il 
Napoli vanta una base forte da 
cui ripartire. Il bilancio finanzia- 
rio é solido e sano, senza alcun 
debito. Il presidente De Lauren- 
tiis ha accumulato risorse suf- 
ficienti per affrontare qualsia- 
si sfida che potrebbe presen- 
tarsi sul mercato. Ma Conte e 
il suo staff inizieranno il loro 
lavoro dall'interno. L'obiettivo 
е dare immediatamente una 
scossa elettrizzante allo spo- 
gliatoio del Napoli, per ripor- 
tare quell'entusiasmo che si era 
completamente sopito. Conte, 
nella sua strategia difensiva, in- 
tende puntare su Rrahmani, ma 
ha altresi manifestato la neces- 
sità di un notevole investimen- 
to: in cima alla lista c'é Buon- 
giorno. I contatti tra l'entoura- 
ge del calciatore del Torino e 
la dirigenza azzurra sono fre- 
quenti, tuttavia l'offerta attua- 
le di 35 milioni е ancora lonta- 
na dai 45 milioni richiesti dal 
presidente Cairo. Le alternati- 
ve sono Artur Theate, centrale 
classe 2000 del Rennes, e Mario 
Hermoso che si libererà a zero 
dall'Atletico Madrid. Anche Di 
Lorenzo ha un ruolo centrale 
nel progetto, ma sarà necessa- 
rio che l'ex ct della Nazionale 
lo convinca, poiché al momen- 
to sembra che il giocatore vo- 
glia cambiare aria. 

La zona centrale del cam- 
po ripartirà dalla coppia Lo- 
botka-Anguissa, anche loro ri- 
tenuti incedibili. Javi Guerra, 
centrocampista classe 2003 del 
Valencia, piace molto al ds Man- 
na. Il club spagnolo lo valuta 25 
milioni, ma il Napoli vuole chiu- 
dere con 18 milioni di euro рїй 
bonus. Е ancora vivo l'interes- 
se per Sudakov dello Shakhtar 
Donetsk, anche se il club ucrai- 
no non é disposto a scendere al 
di sotto dei 50 milioni di euro 


L'EREDE DI MOTTA | FIRMA BIENNALE, STIPENDIO DA 2.5 MILIONI, PRESENTAZIONE LA PROSSIMA SETTIMANA 


Italiano, il leader del Bologna in Champions 


Stefano Budriesi 
BOLOGNA 


rrivato a Casteldebole 

con quell'outfit in to- 

tal black che va di gran 

oda tra gli allenatori 
dell'ultima generazione. E cosi 
appare nelle prime foto ufficiali 
da tecnico del Bologna: Vincen- 
zo Italiano ha firmato un bien- 
nale, tra i 2.3 e i 2.5 milioni di 
euro netti a stagione. Joey Sa- 
puto era in videocollegamento, 
a dargli la mano dal vivo é sta- 
to il plenipotenziario rossoblù 
Claudio Fenucci, coi responsa- 
bili tecnici Sartori e Di Vaio. La 
scelta di Italiano fatta dal Bolo- 
gna è condivisibile. Sostituire 
Thiago Motta dopo lo strepito- 
so risultato ottenuto quest'anno 
sarà arduo per chiunque. Visto 


che Klopp o Ancelotti non sa- 
rebbero venuti, tra gli allenato- 
ri di prima fascia, subito sotto ai 
top, l'ex allenatore viola è stato 
il profilo identificato da tempo 
come quello giusto. 

Italiano in tre anni ha guida- 
to la Fiorentina in 162 partite 
ufficiali, vincendone 77, quin- 
di quasi la metà, per 59.3 punti 
di media in campionato. Nien- 
te male, sommato alle tre finali 
nelle ultime due stagioni, sì per- 
se ma sempre con ‘expected go- 


Squadra da 
rivedere in ottica 
Europa. E spazio al 
talento di Castro 


als' superiore agli avversari. La 
sconfitta di Atene ha incrinato 
i rapporti con una tifoseria da 
sempre esigentissima: aver fal- 
lito l'appuntamento con l'Olym- 
piacos non sporca il quadro po- 
sitivo maturato nel lungo pe- 
riodo. Motta ha lasciato male 
Bologna dopo una cavalcata 
straordinaria: difficilissimo, qua- 
si impossibile fare meglio per il 
successore. Ma Italiano è stato 
accolto sui social con una certa 
apertura di credito, da confer- 
marsi tra campionato ed esor- 
dio del club in Champions Lea- 
gue. Il tecnico nato a Karlsruhe 
nel 1977, bipromosso con Tra- 
pani e Spezia prima del trien- 
nio viola, avrà Daniel Niccolini 
come vice e sarà presentato dal 
Bologna la prossima settimana. 

Ora si tratta di far fruttare i 


40 milioni a salire che arrive- 
ranno per la Champions. Una 
parte serviranno per ritoccare 
alcuni contratti; gli altri sono 
per il mercato, insieme ai rica- 
vi dalle plusvalenze. Le richie- 
ste fioccano per Zirkzee e Cala- 
fiori su tutti, mentre il fatto che 
Ferguson sia infortunato anco- 
ra per qualche mese ha spento 
l'interesse della Premier per lo 
scozzese. Meglio così. In atte- 
sa di definire i profili in arrivo, 
c'è Jesper Karlsson da ritrovare, 
pagato 11 milioni l’anno scor- 
so e praticamente mai utilizza- 
to da Thiago. Inoltre sarà l'anno 
del lancio definitivo di Santia- 
go Castro, attaccante argenti- 
no 19enne appena ambienta- 
tosi. Certo la rosa dovrà esse- 
re allargata per il dolce doppio 
impegno settimanale. 


Romelu Lukaku, 31 anni 


Il Chelsea vuole 

44 milioni. 
Buongiorno, Theate 
oHermosoin difesa 


già richiesti a gennaio. In attac- 
co sono tre i punti fermi: Polita- 
no, Raspadori e Kvaratskhelia. 
Per il georgiano c’è la volontà 
di rinnovare il contratto, ma se 
il Psg continuerà ad alzare l’of- 
ferta (è arrivata a 110 milioni 
di euro) non sarà facile tenere 
alto il muro. Infine, bisognerà 
sostituire Victor Osimhen. Ro- 
melu Lukaku è ansioso di riu- 
nirsi con il tecnico salentino, tut- 
tavia il Chelsea richiede il paga- 
mento completo della clausola 
di 44 milioni di euro, che il Na- 
poli sembra non essere inten- 
zionato a soddisfare. l'alterna- 
tiva più credibile porta diretta- 
mente a Lisbona, sponda Spor- 
ting per provare a prendere lo 
svedese Gyokeres, autore di 43 
gol nelle 50 gare disputate. 


L'EVENTO 


Allenatori 

a Rimini 

I padiglioni della Fiera 
di Rimini ospitano 
l'edizione 2024 di The 
Coach Experience: da 
oggi a sabato allenatori 
e allenatrici di tutta 
Italia seguiranno un 
programma tecnico 
fatto di 84 ore e con 
oltre 50 relatori. 
L'apertura è riservata a 
un'intervista di Renzo 
Ulivieri aLuciano 
Spalletti, mentre il 
pomeriggio di oggi è 
riservato a La 
Costruzione dal basso, 
la proposta di riforma 
avanzata da Aic e Aiac. 
Sabato attesi Daniele 
De Rossi e Simone 
Inzaghi. 


Meno di tre mesi per Tudor 
sulla panchina della Lazio 
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E c'e Klose 


Il presidente ha sondato l'ex 
allenatore della Juve. Oltre al 
tedesco piace molto anche Baroni 


Dario Marchetti 
ROMA 


emmeno tre mesi è du- 

rata l'avventura di Igor 

Tudor alla Lazio. Tan- 

to è passato da quel 
18 marzo in cui fu ufficializza- 
to per sostituire Maurizio Sar- 
ri, ma neanche novanta gior- 
ni dopo la squadra biancoce- 
leste è costretta a trovarsi una 
nuova guida tecnica. A niente, 
dunque, sono serviti i summit 
di lunedì e martedì tra allenato- 
re e il suo agente da una parte, 
il presidente Claudio Lotito e il 
ds Angelo Fabiani dall’altra. La 
distanza di vedute sulla gestio- 
ne della rosa e il prossimo mer- 
cato è rimasta tale al punto da 
portare alla rottura, con l’uffi- 
cialità delle dimissioni dell'alle- 
natore arrivate nella serata di 
ieri. “La società ringrazia il tec- 
nico per il lavoro svolto, augu- 
randogli le migliori fortune”, la 
fredda nota del club biancoce- 
leste. Per Tudor, giocatori come 
Guendouzi, Isaksen, Rovella e 
Hysaj erano nella lista dei cedi- 
bili, mentre all'opposto la pensa 
la dirigenza che non vuole scon- 
fessare il mercato di un anno fa, 
soprattutto a fronte di un’estate 
in cui non potranno esserci spe- 
se folli, visto il mancato acces- 
so alla Champions League del- 


MONZA 
Petagna 
e Cragno: 
i ritorni 


Andrea Petagna, 
28 anni, era a Cagliari 


Prende forma il nuo- 

vo Monza nell'estate de- 
gli addii eccellenti. Dopo 
quello dell'allenatore Raf- 
faele Palladino (vola- 

to alla Fiorentina) ci sono 
altri due big biancoros- 

si destinati a fare il gran- 
de salto in un top club. Il 


la prossima stagione. E Tudor, 
al di là del fatto di non godere 
della fiducia di tutta la rosa, si 
era anche reso conto come già 
da una decina di giorni la so- 
cietà stesse cercando un sosti- 
tuirlo. Era così inevitabile che le 
due strade si separassero. 

Ma, nel frattempo, la Lazio 
deve correre ai riparti perché 
la nuova stagione prenderà il 
via tra circa un mese e non cé 
più tempo da perdere. Pufficia- 
lità di Vincenzo Italiano al Bo- 
logna, tra l'altro, esclude un 
profilo che a Formello piaceva 
molto, con la società che ora 
sta valutando diverse figure 
come successore di Tudor. Da 
Sergio Conceicao a Marco Ba- 
roni, passando per Miro Klose 
e Paulo Sousa, fino alle sugge- 
stioni Massimiliano Allegri e 
Maurizio Sarri, con la prima 
che sta montando nelle ultime 
ore vista la chiamata di Lotito 
all'ex tecnico bianconero. I pri- 
mi exit poll, comunque, vedo- 
no i profili di Baroni (che non 
scalda la piazza per il suo pas- 
sato romanista) e Klose tra i fa- 
voriti, perché Conceicao, nono- 
stante piaccia molto alla tifose- 
ria, dopo sette anni di Porto ora 
sta trattando già con il Marsi- 
glia e non sarebbe facile inse- 
rirsi, mentre Sousa, che viene 
apprezzato da Fabiani, non con- 


riferimento é ovviamente 
rivolto a Michele Di Grego- 
rio e Andrea Colpani. Il pri- 
mo andrà alla Juventus in 
prestito con obbligo di ri- 
scatto al primo punto con- 
quistato dai bianconeri a 
partire dal primo febbra- 

io 2025.leri l'ad monze- 

se Adriano Galliani ha visto 
l'agente del portiere (Carlo 
Alberto Belloni) per siste- 
mare gli ultimi dettagli. Per 
la successione piace il gre- 
co Christos Mandas della 
Lazio, qualora i biancoce- 
lesti decidessero di man- 
darlo in prestito. | brianzo- 
li valutano anche la pos- 
sibilità di rilanciare Ales- 
sio Cragno, rientrato dal 
prestito al Sassuolo. Sullo 
sfondo l’idea Marco Silve- 
stri (Udinese). 
Perrimpiazzare il Flaco 
Colpani (nel mirino di Fio- 
rentina e Lazio) invece il 
Monza punta sulla soluzio- 


SERIE A/IL MERCATO 


Massimiliano Allegri, 56 anni, si è appena separato dalla Juventus 


vince tutti dentro la Lazio (e се 
il serio interessamento del Ca- 
gliari). Una menzione a parte 
la merita Sarri, al quale piace- 
rebbe tornare a Formello, ma 
a condizioni diverse rispetto a 
quelle che ha lasciato nel gior- 
no del suo addio. Tutte valuta- 
zioni che dirigenza e proprietà 
stanno facendo in queste ore 


Fatale al croato 
l'ostilità di una 
parte consistente 
della squadra 


ne interna, ovvero Daniel 
Maldini grande protago- 
nista nella seconda parte 
di stagione. | biancorossi 
vogliono, infatti, rilevar- 
ne il cartellino a titolo de- 
finitivo dal Milan per 4-5 
milioni. Pronto per il figlio 
d’arte un contratto fino al 
2028. Davanti poi il Monza 
si appresta a riaccogliere 
Andrea Petagna, che non 
verrà riscattato dal Ca- 
gliari, dove ha avuto poco 
spazio e dove ha dovu- 
to fare i conti con proble- 
mi fisici. Il futuro del cen- 
travanti verrà deciso dal 
nuovo tecnico. Infine sarà 
derby col Como per Stefa- 
no Sensi. Un cavallo di ri- 
torno possibile dopo l'ad- 
dio di Palladino con cui il 
regista (in regime di svin- 
colo con l'Inter) non ave- 
vaavutoun grande feeling 
due anni fa. 

N.SC. 


per cercare di dare una rispo- 
sta nel minor tempo possibile e 
iniziare cosi a preparare la pros- 
sima stagione, per non partire 
con troppo ritardo rispetto a 
competitor che invece si stan- 
no già strutturando tra confer- 
me, nuovi allenatori e campa- 
gna acquisti. In casa Lazio, al di 
là del tecnico, ci sarà anche da 
definire la situazione di un al- 
tro profilo, quello di Luis Alber- 
to. Le parole di Fabiani di qual- 
che giorno fa non lasciano spa- 
zio per ricucire, ma per il mo- 
mento le sole proposte arrivate 
per lo spagnolo sono giunte dal 
Qatar, non trovando il favore né 
del club, né del calciatore. 


SOLO SU SKY 

Champions 

su Mediaset 

Finisce qui 
p" 


Pier Silvio Berlusconi, 
55 anni 


Luca Uccello 
MILANO 


Mediaset dice addio alla 
Champions League. 
Almeno per ora. «E 
questo pesa - racconta 
Pier Silvio Berlusconi 
all'incontro organizzato a 
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IL MERCATO | ZANETTI VERSO IL VERONA 


Il Cagliari pensa 
a Paulo Sousa 


Nicolò Schira 


ntrano nel vivo le trat- 

tative per gli allenatori. 

Pian piano tutte le pan- 

chine stanno iniziando a 
trovare proprietario in vista del- 
la prossima stagione. A partire 
dal Verona, sempre più vicino a 
chiudere l'accordo con Paolo Za- 
netti. Galeotta la cena milane- 
se di martedì tra il ds gialloblù 
Sean Sogliano e il tecnico, che 
nel frattempo sta completando 
la risoluzione del contratto con 
l'Empoli. Lo step necessario per 
chiudere il rapporto coi toscani 
(è attualmente vincolato fino al 
2026) ed essere così libero di le- 
garsi alla società scaligera per le 
prossime due stagioni. Ore deci- 
sive e fumata bianca che sembra 
ormai a un passo. Passi avan- 
ti anche in casa Cagliari per la 
nomina dell’erede di Claudio 
Ranieri: crescono le quotazio- 
ni di Paulo Sousa dopo il no di 
Razvan Lucescu, che rimarrà al 
Paok. Il tecnico portoghese scal- 
pita per tornare in pista dopo la 
delusione vissuta con la Salerni- 
tana e proprio per aspettare la 
società sarda ha declinato alcu- 
ne avance da parte di club stra- 
nieri (greci e sauditi). Giorni cal- 
di per trovare l'intesa economi- 
ca, ma filtra un cauto ottimismo 
(intanto, il Cagliari ha esercita- 
to l'opzione di prolungamento 
per Yerri Mina). 

A Venezia, invece, continuano 
le riflessioni in merito al dopo 
Vanoli, che andrà al Torino: tra 
le idee che stuzzicano maggior- 
mente il ds Antonelli c'è quella 
che conduce a Eusebio Di Fran- 
cesco, in scadenza col Frosino- 
ne e desideroso di prendersi una 
rivincita. Situazione in fase di 
stallo a Udine, dove la dirigen- 


Idea Di Francesco 
per il Venezia, 
l'Udinese ragiona 
su Cannavaro 


Cologno Monzese con la 
stampa - nell'arco della 
stagione intera, a seconda 
delle partite trasmesse tra 
il mezzo punto e il punto 
intero in meno di share». 
Non poco. E quest'estate la 
tv commerciale dovrà fare 
pureiconti coni 
Campionati Europei di 
calcio e le Olimpiadi. Ma 
«lo sport é diventato un 
contenuto principalmente 
da pay-tv: costa tantissimi 
soldi. Pagare tanto non é 
segno di ricchezza madi 
difficoltà delle pay-tv. Oggi 
riescono a vendere, per 
fare abbonati, solo i grandi 
eventi. Rappresenta un 
modello di business 
abbastanza fragile, diverso 
dalla nostra mentalità». 
Mediaset non abbandonail 
calcio. «Fino alla 
primavera 2027 abbiamo i 
diritti di Coppa Italia e 
Supercoppa italiana, ne 


Paulo Sousa, 53 anni 


za bianconera tiene vivi i con- 
tatti con Fabio Cannavaro dopo 
il summit interlocutorio di lune- 
di. П campione del mondo 2006 
ha dato la sua disponibilità a re- 
stare, ma chiede garanzie. Del- 
la serie: se resto, dev'esserci pie- 
na convinzione. Altrimenti me- 
glio salutarsi, dopo la rimonta 
salvezza centrata dall'ex guida 
tecnica del Benevento. La sen- 
sazione é che i Pozzo si prende- 
ranno ancora 3-4 giorni prima di 
decidere a chi affidare la squa- 
dra. Chi non ha di questi dubbi 
é certamente il Parma, che ha 
confermato Pecchia dopo la pro- 
mozione. Avanti insieme con la 
promessa di rivedersi presto per 
il rinnovo del contratto fino al 
2026. Un impegno che il presi- 
dente Krause, sbarcato in Italia 
per presenziare all'evento del 
Golden Boy targato Tuttosport 
a Solomeo, intende mantene- 
re entro l’inizio della pre-sea- 
son. Situazione da delineare, 
infine, a Empoli, dove la salvez- 
za conquistata ha fatto scattare 
il rinnovo automatico per Nico- 
la fino al 2025. Tutto fa pensa- 
re a una prosecuzione insieme 
del rapporto, anche se il proba- 
bile addio del direttore sportivo 
Accardi (destinato alla Sampdo- 
ria, che gli ha offerto un contrat- 
to fino al 2026 con opzione per 
il 2027) potrebbe rimischiare le 
carte. Al suo posto in lizza Car- 
li (sarebbe un ritorno), Gemmi 
e Claudio Chiellini. 


siamo ben felici». Il 
futuro? «Staremo molto 
attenti a cogliere le 
occasioni che si 
presenteranno. Siamo 
pronti ad acquisire pezzi di 
competizioni. Ma oggi la 
Champions é tutta Sky». E 
c'é un motivo se Mediaset 
(o Rai) la prossima 
stagione non potranno 
trasmettere nessuna 
partita in chiaro se Sky 
non deciderà di trovare un 
intesa. Secondo il bando e 
la normativa Agcome 
Antitrust, oggi Sky può 
esercitare la piena 
esclusiva. Per questo non 
dovrebbe cedere questa 
gara in condivisione 
(nell'ultimo triennio era 
successo con Canale 5), 
ma deciderà di volta in 
volta se trasmettere una 
partita il martedì in chiaro 
sui suoi canali visibili a 
tutti, come Tv8. 
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LE NAZIONALI 


Giovedi 6 giugno 2024 


LASQUADRA DI FAVO SCHIANTA IL PORTOGALLO: CAMPIONI PER LA PRIMA VOLTA 


Trionfo Under 17, Europa azzurra 


ITALIA 3 
PORTOGALLO 0 


Marcatori pt 7' Coletta, 16' Camarda; 
st 5'Camarda 

Italia (4-3-1-2) Pessina 7; Benjamin 
6.5, Verde 6.5, Natali 6.5, Cama 7.5 (34 
st Lauricella 6.5); Coletta 7.5, Sala 6 
(34' st Lontani 6), Di Nunzio 6 (25' st 
Garofalo 6); Liberali 7 (25' st Mantini 
6); Camarda 8.5 (45' st Campaniello 
ng), Mosconi 7. A disp. Nunziante, Ballo, 
Nardin, Orlandi. All. Favo 7.5 
Portogallo (4-3-3) D. Ferreira 5.5; E. 
Mota 5.5, Silva 5, R. Mota 5.5, Cunha 
5.5; Mora 6, Felicissimo 5.5 (26' st 
Daiber 6), Simoes 5.5 (18' st T. Ferreira 
5.5); Quenda 6.5 (26' st Trovisco 6), 
Silva 6 (17' st Patrao 6), Fernandes 6 
П7 st Varela 6). A disp. Gouveia, Soares, 
Sousa, Meireles. All. Santos 5. 

Arbitro Gidzhenov (Bulgaria) 6 

Note ammoniti Silva, Sala, Camarda, 
Mantini, Mota, Mosconi. Recupero 
tempo: pt 2', st 3' 


Marco Spadavecchia 


'Europa è più azzurra. E 

la stella di Camarda è la 

più brillante. Sotto il cie- 

lo di Cipro l'Italia Under 

17 vince 3-0 la finale contro il 
Portogallo e porta a casa il ti- 
tolo europeo di categoria per 
la prima volta nella sua storia. 
A illuminare la scena della Li- 
massol Arena ci pensa il baby 
Camarda, che si guadagna la 
standing ovation quando il ct 
Favo lo sostituisce al 90” affin- 
ché possa accogliere l'applau- 
so del pubblico entusiasta del- 
lo spettacolo. Il 16enne segna 
una doppietta: il primo gol è di 
pregevole fattura, un doppio 
dribbling pazzesco in area pri- 
ma della conclusione che vale 
il momentaneo 2-0. L'altro è 
di rapina sfruttando l'intuizio- 
ne di Mosconi che porta al tris. 
Il vantaggio dei ragazzi di 
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Gli azzurri dell'Under 17 alzano la Coppa a Cipro 


Favo arriva invece in avvio con 
Coletta, una rete che stappa un 
match giocato con aggressività 
e personalità da parte degli az- 
zurrini, un sontuoso atto fina- 
le di un Europeo vinto da im- 
battuti. 


Apre Coletta, poi 
doppietta di super 
Camarda che dà 
spettacolo 


MODELLO ITALIANO 

«L'Under 17 di Favo ha compiu- 
to un'impresa storica - le paro- 
le del presidente della Figc Ga- 
briele Gravina -. Per la prima 
volta l'Italia scrive il suo nome 
nell'albo d'oro nella competizio- 
ne europea di categoria. Meri- 
to del Club Italia, del coordina- 
tore tecnico Maurizio Viscidi e 
di tutti i club che investono nei 
settori giovanili. Sento parlare 
spesso di modelli stranieri, ma 
dopo questo straordinario suc- 
cesso, l'argento al Mondiale Un- 
der 20 e il successo continen- 
tale dell'Under 19 dello scorso 
anno, il modello di riferimen- 
to in Europa é quello italiano!». 


fanno le prove libere del van- 
taggio che arriva al 7: cross dal- 
la sinistra di Cama e zuccata 
vincente di Coletta. E dopo il 


quarto d'ora il 16enne Camar- 
da fa un gol capolavoro quan- 
do supera due avversari palla 
al piede in area, punta la porta 
e col destro manda in rete dopo 
un altro assist di Cama. A] 18' 
cé il primo squillo portoghese 
con Quenda dalla distanza, Pes- 
sina non trattiene ma il rimpal- 
lolo favorisce. Portogallo peri- 
coloso anche al 29' ma il portie- 
re azzurro е reattivo sulla con- 
clusione di Fernandes. 

Nella ripresa l'Italia parte for- 
te come in avvio e cala il tris 
quando Mosconi viene lancia- 
to in profondità prima di ser- 
vire in area Camarda, il classe 
2008 rossonero brucia tutti e 
segna il 3-0. Gli azzurri difen- 
dono bene il triplo vantaggio, 
limitando i pochi pericoli che 
arrivano nel secondo tempo. 
Il resto é pura gestione e gran- 
de trionfo, il primo della storia 
azzurra. 


Oggii3 esclusi 
dall'Europeo: 
uno tra Meret 
e Provedel, 
Orsolini o 
Zaccagni 
elasfida tra 
bianconero 

e granata 


Brunella Ciullini 
FIRENZE 


1 derby si gioca anche іп Na- 

zionale. Chi tra Nicoló Fagio- 

li e Samuele Ricci sarà tra i 26 

che andranno agli Europei? 
«Mi piacciono entrambi» rispon- 
de diplomatico Luciano Spalletti 
che trascorrerà queste ore a sfo- 
gliare la margherita. Da ieri po- 
meriggio fino a domani gli azzur- 
ri godranno di un giorno e mez- 
zo di riposo, ma non sarà così 
per il commissario tecnico che 
deve scegliere chi tenere e chi ta- 
gliare: «Mi prendo tutto il tem- 
po per decidere nella maniera 
più corretta, tutti danno le liste 
il 7 giugno, non vedo perché io 
debba darla adesso - sorride ri- 
volgendosi ai cronisti - Ho deci- 
so e entro domani all’ora di cena 
(stasera ndr) l'annunceró. Ma ci 
sono ancora due-tre valutazioni 
da fare». La prima riguarda Barel- 
la alle prese con un affaticamen- 
to anche se il ct appare ottimista: 
«Mi fido molto dei miei medici: 
mi hanno detto che é quasi cer- 
to che Niccoló riesca a recupera- 
re per la gara con l'Albania, poi 
peró ci sarà da riprendere a cor- 
rere e fare un po' di cose». La se- 
conda riguarda Meret: annuncia- 
to ieri in campo nel test con l'Un- 
der 20 a Coverciano (due tem- 
pi da 35’, Italia schierata con la 
difesa a tre) terminato 3-1 - gol 
di Scamacca, palo di Bellanova, 
raddoppio di Raspadori, poi rete 
del baby della Juve Sekulov e tris 
di El Shaarawy - il portiere del 
Napoli s'é fermato nel riscalda- 
mento: «Ha sentito una contrat- 


q pe 


Samuele Ricci, in 
maglia bianca, con 
Giacomo Raspadori 


AMICHEVOLI 
Empoli, domenica 9 giugno ore 20.45 
ITALIA-BOSNIA ERZEGOVINA 
EUROPEI GRUPPO B 
Berlino, sabato 15 giugno ore 18 
Dortmund, sabato 15 giugno ore 21 
Amburgo, mercoledì 19 giugno ore 15 
| CROAZIA-ALBANIA | 
Gelsenkirchen, giovedi 20 giugno ore 21 
Lipsia, lunedi 24 giugno ore 21 
ITALIA-CROAZIA 
Dusseldorf, lunedi 24 giugno ore 21 
|ALBANIA-SPAGNA | 
29/30 giugno, 1/2 luglio 
5/6 luglio 
9/10 luglio 


SEMIFINALI 


Berlino, domenica 14 luglio 


Spalletti, un derby 


tra Ricci e Fagi 


«Mi piacciono entrambi, ma difficilmente li chiamerò 
tutti e due. Cambiaso? Completo». Ansia per Barella 


tura, va capita l’entità». Uno dei 
tre nodi da sciogliere per l'elenco 
dei 26 chiama in causa Meret e il 
collega laziale Provedel che lo ha 
sostituito nella partitella paran- 
doun rigore a El Shaarawy con- 
cesso per fallo di Fagioli su Ric- 
ci - derby a tutti gli effetti - pre- 
stato nel primo tempo all'Under 
20 insieme allo stesso esterno 
della Roma. Nella ripresa il gra- 
nata ha avvicendato lo juventi- 
no in una gara che, parola del 
ct, ha fornito buone indicazioni 
e permesso a tutti gli azzurri di 
tornare a casa con gli stessi ca- 
richi di lavoro. «Come detto mi 


piacciono entrambi, poi il ballot- 
taggio può andare anche più in 
là, devo valutare fino in fondo 
le cose, ma difficilmente li con- 
vocherò tutti e due perché devo 
lasciarmi aperte delle scappato- 
ie in altri ruoli. Folorunsho? Dà 
soluzioni differenti per fisicità e 
tiro da fuori, poi è bravo sui col- 
pi di testa e sui calci piazzati, è 
un incursore totale» spiega Spal- 
letti che durante la partitella ha 
chiesto all'ex veronese se voles- 
se uscire poiché lamentava qual- 
che problemino, ma è rimasto in 
campo. Parole al miele per Cam- 
biaso («Sa puntare l’uomo e fare 


le due fasi, è intelligente, ha tut- 
to») e Calafiori cresciuto dopo 
l’esperienza al Basilea: «I nostri 
Primavera preferiscono fare pan- 
china anche su consiglio dei loro 
agenti invece di andare all’este- 
ro a giocare, ma questo ti forti- 
fica. Farsi il mazzo non va più di 
moda e così nascono pochi cal- 
ciatori». Mentre non si sbilancia 
sul futuro di Di Lorenzo che po- 
trebbe essere lontano da Napo- 
li: «Ha la maturità per scegliere 
il meglio per sè, la carriera e la 
famiglia». Il terzo escluso dalla 
lista dei 26 sarà probabilmen- 
te un esterno d'attacco: verso la 


conferma El Shaarawy («Lo co- 
nosco bene e rispetto lo allena- 
vo è migliorato») gli indiziati pa- 
iono Orsolini e Zaccagni: «Cosa 
dirò a chi resterà fuori? Che mi 
dispiace anche se al momento 
delle convocazioni ho avvertito 
tutti ricevendo massima dispo- 
nibilità. In ogni caso questo è il 
gruppo anche per il futuro. Га- 
spetto che più mi ha soddisfat- 
to in questi primi giorni di radu- 
no è essermi reso conto di aver 
scelto bene le persone, l'ho detto 
anche alla squadra; non ci sono 
egoismi, si divide tutto in parti 
uguali. Cosa mi preoccupa? Es- 
sere all'altezza delle loro qualità, 
spero di essere anch’io una bella 
persona con loro come loro sono 
con me». Ora però è il momento 
delle scelte. 


UNDER 21 


Esperimenti 
per Nunziata 


Torna in campo alle ore 
15 contro l'Ucraina la 
Nazionale Under 21 nel 
torneo Maurice Revello. 
L'obiettivo sarà fare 
un'altra prestazione 
convincente, dopo 
quella vista contro il 
Giappone (partita finita 
4-3 per gli azzurrini), 
magari cercando di 
migliorare l’intesa tra i 
tanti ragazzi alla prima 
esperienza con l'Under 
21. «Fare 4 gol non é 
semplice, abbiamo 
fatto una discreta fase 
offensiva. Dove siamo 
тапсан е stato nella 
fase difensiva, ma 
che non riguarda solo 
i difensori, riguarda 
tuttala squadra. Ma 
sono convinto che 
sia normale, perché 
ci sono tanti ragazzi 
nuovi», sono state le 
parole del ct Carmine 
Nunziata, rilasciate 
alla Rai. «Siamo 
stati un po' meno 
squadra del solito, ma 
abbiamo avuto degli 
spunti individuali 
notevoli». Per fare 
bene contro l'Ucraina, 
ha spiegato Nunziata, 
ci vorrà un'Italia 
altrettanto brava nella 
fase offensiva, ma 
più compatta come 
squadra. «Perché sarà 
una squadra forte, 
con un obiettivo: 
prepararsi bene per i 
Giochi Olimpici, sarà 
una partita totalmente 
diversa rispetto a 
quella col Giappone». 
E per questo ci sarà 
da attendersi una 
formazione abbastanza 
rivoluzionata rispetto a 
quella scesa in campo 
due giorni fa. 

A.SCU. 


Giovedi 6 giugno 2024 


ESTERO 


Il Barcellona alle prese con lo strapotere del Real Madrid 


Flick sogna Kimmich 


Laporta haaltre idee 


Raffaele R. Riverso 
BARCELLONA 


ossesso palla e 
pressing alto». 
<< Joan Laporta 
non ha dubbi 


che con Hansi Flick il Barcel- 
lona tornerà in alto. Vuole cre- 
derci. Deve farlo. Sa che in gio- 
co non c'é solo la sua rielezio- 
ne, ma anche - e soprattutto - 
le sorti del proprio club: «Che 
cosa gli ho chiesto? Di vince- 
re e di scommettere senza se 
e senza ma sulla Masia». Dopo 
aver silurato, qualche settima- 
na fa, Xavi Hernández - che lui 
stesso aveva confermato pochi 
giorni prima - il presidente del 
Barcellona aveva preferito ri- 
manere in silenzio. Probabil- 
mente perché aveva bisogno 
di chiarirsi un po' le idee pri- 
ma di affrontare le domande 
dei giornalisti. Per il suo ritorno 
nell'agorà pubblica, tuttavia, l'i- 
strionico numero uno blaugra- 
na ha scelto di concedersi alle 
coccole di Barca One, la piatta- 
forma online del club catalano 
che ha sostituito Barca Tv. E 

cosi, in un ambiente rilassato e 
privo di contraddittorio, Lapor- 
ta ha potuto esporre il proprio 
punto di vista senza timore che 
qualcuno gli facesse notare le 
sue contraddizioni: «A febbraio 
Xavi dice che se ne va e poi ad 
aprile che vuole restare. Io gli 
chiedo solo se crede nella squa- 
dra e lui mi dice di si. Prima 
della partita contro l'Almeria, 
tuttavia, cambia il suo discor- 
so e chiede variazioni sensibi- 
li alla rosa». Ed ё proprio qui 
che entra in scena Hansi Flick: 
«Mi rendo conto che abbiamo 
bisogno di un nuovo impulso e 
la cosa migliore é che a darlo 
sia un nuovo tecnico che ab- 
bia fiducia nei nostri giocato- 
ri e l'ambizione necessaria». E, 


Il presidente Joan Laporta, 61 anni, insieme con il nuovo tecnico Hansi Flick, 51 


Al nuovo tecnico servono un 
mediano e un'ala (idea Musiala), 
il presidente punta sul vivaio 


sotto questo aspetto, «Flick é 
un allenatore esperto, serio e 
responsabile, ma soprattutto 
crede nel nostro stile di gioco 
e nelle possibilità della nostra 
rosa. Quello che vogliamo é 
fare una squadra competitiva 
apportando piccoli ritocchi e 
non di certo una rivoluzione 
totale». Tutto il ragionamen- 


Mancanoi soldi, 
così il numero uno: 
«Cibastano 

pochi ritocchi») 


to è propedeutico e al servizio 
del suo mantra: «Con i ragaz- 
zi formati in casa si può com- 
petere contro tutte le squadre 
sia qui che in Europa». 

Si tratta dell’esatto contra- 
rio di quello sostenuto da Xavi 
- prima del dietrofront che, 
però, non gli è servito a nul- 
la - nella famosa conferenza 
stampa pre Almeria. Ed è per 
questa ragione che viene da 
chiedersi? Perché Flick crede 
che al Barca bastino piccoli ri- 
tocchi per giocarsela contro il 
Real Madrid in Spagna e gli al- 
tri top team in Champions Lea- 
gue? In realtà anche l'ex tecni- 
co del Bayern è cosciente delle 


difficoltà a cui andrebbe incon- 
tro nel caso in cui non dovesse- 
ro arrivare i rinforzi dei quali 
ha già parlato sia con Laporta 
sia con Deco, il ds blaugrana. 
Secondo Lothar Matthaus, a 
Flick piacerebbe portare in riva 
al Mediterraneo gente come 
«Florian Wirtz e Jamal Musia- 
la, ma è cosciente delle difficol- 
tà economiche del Barca». Tut- 
tavia, il suo piano B è tutt'altro 
che economico. Basti pensare 
che Joshua Kimmich guadagna 
quasi 20 milioni all'anno e che 
per portare Nico Williams via 
da San Mamés ce ne voglio- 
no almeno 50. E lo stesso di- 
scorso vale anche per Kingsley 
Coman. Una cosa è certa e l'ha 
confermata pure Laporta: «Ѓо- 
biettivo е di ingaggiare un me- 
diano e un'ala pura». Proprio 
quello che Xavi ha chiesto, sen- 
za ricevere risposta, negli ulti- 
mi due anni... 


MERCATO | IL DORTMUND VORREBBE RINNOVARE IL PRESTITO DISANCHO 


l'Arsenal mette Sesko nel mirino 


Roberto Gotta 


eri é stato il turno di Benja- 

min Sesko a finire nei discor- 

si di mercato. l'attaccante slo- 

veno, 21 anni appena com- 
piuti e potenziale protagonista 
a Euro 2024, in realtà ё consi- 
derato obiettivo importante per 
grandi club da un paio di ses- 
sioni di mercato, fin dai tem- 
pi del Salisburgo, da cui è pas- 
sato l’estate scorsa all’analogo 
club di Lipsia, concludendo la 
prima stagione di Bundesliga 
con 14 gol in 31 partite, più due 
in otto gare di Champions Lea- 
gue. Il club più insistentemen- 
te accostato a Sesko е l'Arsenal, 
per motivi semplici: nel 2023- 
24 i Gunners hanno terminato 
con Havertz punta centrale, con 
rendimento più che sufficiente, 


dato che né Gabriel Jesus, anche 
per infortuni, né Eddie Nketiah 
si sono dimostrati continui nei 
pressi dell’area. La presenza di 
una punta tradizionale dareb- 
be poi a Mikel Arteta un’alter- 
nativa di gioco in più. Tra Bun- 
desliga e Premier League anche 
Jadon Sancho: il Borussia Dort- 
mund non intende riscattarlo 
ma lo vorrebbe in prestito an- 
cora per un anno, altro dilem- 
ma che la nuova struttura so- 
cietaria del Manchester United 
deve affrontare, in attesa di no- 
tizie sul futuro di Erik ten Hag. 

Sul mercato inglese, e di ri- 
flesso su quello mondiale, in- 
combe l’incertezza dovuta alla 
causa intentata dal Manchester 
City alla Premier League, ma 
intanto qualcosa si muove: il 
Newcastle pare favorito per la 


firma di Lloyd Kelly, 25 anni, di- 
fensore lasciato libero dal Bour- 
nemouth. Kelly, per il quale si 
era parlato di un interessamen- 
to del Milan nello scorso mer- 
cato invernale e ora di Roma e 
Atletico Madrid, viene da una 
stagione con 23 presenze in 
Premier League, di cui 17 da 
titolare, soppiantato sulla fa- 
scia sinistra da Kerkez e come 
centrale da Senesi. Al Newca- 
stle ritroverebbe Eddie Howe, 
suo allenatore nel 2019-20. In- 


Kelly interessa 

al Newcastle. 

Il Besiktas si affida 
a Van Bronkhorst 


teressante, sul mercato libero, il 
nome di Ryan Sessegnon, a cui 
il Tottenham non ha rinnova- 
to il contratto: 24 anni, terzino 
ma anche ala sinistra, potenzia- 
le nuovo Bale nelle utopistiche 
proiezioni di scorribanda sulla 
fascia, negli Spurs ha giocato 
causa infortunio solo 57 parti- 
te in cinque stagioni. Tra gli al- 
lenatori, è Giovanni van Bron- 
khorst, 49 anni, il nuovo tecnico 
del Besiktas. Fermo da novem- 
bre 2022, quando venne esone- 
rato dai Rangers che pure ave- 
va portato pochi mesi prima alla 
finale di Europa League, persa 
solo ai rigori contro l'Eintracht 
Francoforte, l'ex di Feyenoord 
e Guangzhou R&F è alla prima 
esperienza nel campionato tur- 
co e ha battuto la concorrenza 
di Ole Gunnar Solskjaer. 
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L'ALLENATORE È FERMO DAL 2021 


Si rivede Zidane? 
«Ho nostalgia...» 


115 giugno, alle sedici in pun- 

to, Zinedine Zidane sventolerà 

la bandiera che darà il via all'e- 

dizione 2024 della 24 ore di Le 
Mans. Un mito al servizio dello 
sport, proprio com'è successo po- 
chi attimi prima del fischio d'ini- 
zio della finale di Champions Le- 
ague dell'1 giugno quando, assie- 
me a Karl-Heinz Riedle, ha porta- 
to in campo Ја coppa dalle grandi 
orecchie sulla quale, 90 minuti 
dopo, sarebbe stato inciso, per la 
quindicesima volta, il nome del 
suo Real Madrid. Lo stesso Real 
che ha portato sul tetto dell'Eu- 
ropa per tre volte tra il 2016 e il 
2018, diventando l'unico allena- 
tore ad aver vinto il trofeo per tre 
anni di fila. Da quando ha deci- 
so di lasciare il Bernabéu, però, 
l'ex fuoriclasse francese è rimasto 
a guardare, in attesa dell'offerta 
giusta che, nel suo caso, non è 
affatto semplice che arrivi. Per- 
ché, a differenza di tecnici 'wor- 
kaholic' come José Mourinho e 
lo stesso Carlo Ancelotti, Zizou 
è ancora più esigente di prima. 
Prova ne siano i diversi "no" coni 
quali ha archiviato, fedele al suo 
amore per l'Olympique Marsiglia, 
le ripetute e plurimilionarie of- 
ferte del Psg. 

Tuttavia, il tempo sta compien- 
do il miracolo e la voglia di seder- 
si di nuovo in panchina sembra 
che stia prendendo il sopravven- 
to sul suo palato fino: «Certo che 
mi manca allenare - ha ammes- 
so durante un'intervista a Carré 
- ma quello che più mi importa è 
essere occupato, attivo. E lo sono! 
Detto questo sono un allenatore e 
talvolta mi manca il lavoro quoti- 
diano, sebbene le giornate di un 
tecnico siano molto calde. Се bi- 
sogno di molta energia ed è per 
questa ragione che ho deciso di 
staccare un po’. Vedremo in fu- 
turo cosa succede, ma un pọ’ di 
nostalgia la sento...». Dopo aver 
aspettato tanto, Zizou non si farà 
prendere dalla fretta ora. Anche 
perché in questo momento l'uni- 
co top team che non ha ancora 
chiaro il proprio futuro in panchi- 
na è il Manchester United che, da 
un momento all'altro, potrebbe 


AMICHEVOLI 


Dueassist e gol 
Mbappé decisivo 
col Lussemburgo 


Giornata di amichevoli per 
molte delle prossime 
protagoniste all'Europeo 
tedesco. Una delle piü 
attese é la Francia che in 
serata, e solamente negli 
ultimi minuti, ha allargato 
il divario sul 
Lussemburgo. Vantaggio 
al 43’ pt con Kolo-Muani е 
quindi, al 25' st il 
raddoppio di Clauss prima 
del 3-0 di Mbappé 40* II 
prossimo attaccante del 
Real Madrid aveva fornito 
gli assist per i primi due 
gol, ribadendo che sarà 
uno dei giocatori candidati 
a mettere il segno sul 
torneo continentale. Nel 


Zinedine Zidane, 51 anni 


LoUnited potrebbe 
pensare a lui 
ec'ésemprela 
Francia sullo sfondo 


silurare Erik ten Hag. I Red De- 
vils, peró, negli ultimi anni non 
hanno avuto un progetto sporti- 
vo all'altezza della situazione. Di- 
verso il discorso, invece, se dopo 
l'Europeo, Didier Deschamps, che 
haun contratto fino al 2026, de- 
cidesse di mollare la panchina 
della Francia. In quel caso diffi- 
cilmente Zidane direbbe di ^no" 
alla possibilità di allenare, final- 
mente, quel Kylian Mbappé che 
avrebbe voluto al Real. E la verità 
è che non è nemmeno da esclu- 
dere che, visto il quinquennale 
firmato dal fenomeno di Bondy 
con la Casa Blanca, le loro stra- 
de potrebbero ricongiungersi pro- 
prio all'ombra del Bernabéu dopo 
l'addio di Ancelotti fissato, anche 
in questo caso, tra due anni. 
R.R.R. 


pomeriggio la Danimarca 
aveva battuto 2-1 la 
Svezia: vantaggio con 
Hojbjerg, pareggio di Isak 
e rete della vittoria di 
Eriksen, che non segnava 
(in Nazionale e in un club) 
dal 7 settembre 2023 nel 
4-0 a San Marino. San 
Marino che, a sua volta, ha 
incassato sempre un 4-0, 
stavolta dalla Slovacchia 
dell'ex allenatore del 
Napoli, Calzona (a segno il 
veronese Ssuslov). Il 
Belgio, infine, ha regolato 
2-0 il Montenegro con la 
rete di De Bruyne e il rigore 
di Trossard nel recupero. 
Oggi scende in campo 
l'Olanda che, alle 20.45 a 
Rotterdam, affronta il 
Canada. Non prenderà 
parte all'Europeo, ma 
Haaland continua a 
divertirsi. E a segnare: ieri 
tripletta nel 3-0 con cui la 
Norvegia ha regolato il 
Kosovo. 

R.C. 
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FATE I VOSTRI PRONOSTICI 


Giovedi 6 giugno 2024 


TUTTOSPORT 


La nazionale di Koeman fa le prove in vista degli Europei: a Rotterdam arriva il Canada 


OLANDA L'ESITO GOL A 1.80 


Il pronostico è favorevole agli Oranje 
ma i nordamericani possono segnare 


GIBILTERRA - GALLES di Federico Vitaletti А ROTTERDAM OLANDA - CANADA 
ESTADIO ALGARVE, FARO - OGGI ORE 18.00 POlanda fa le prove di Europeo DE KUIP, ROTTERDAM - STASERA ORE 20.45 
T 1Galles è ancora sotto shock а Rotterdam, stasera contro il 


I RISULTATI (AL 90") DELLE ULTIME 5 PARTITE DISPUTATE DALLE DUE NAZIONALI 


3/6 Scozia-GIBILTERRA 


26/3 Lituania-GIBILTERRA EO 


2/3 GIBILTERRA-Lituania Ж 
21/11 GIBILTERRA-Olanda [ 
18/11 Francia-GIBILTERRA 


26/3 GALLES-Polonia 0-0 
2/3 GALLES-Finlandia [ 
21/11 GALLES-Turchia n 
18/1 Armenia-GALLES (EN 
15/10 GALLES-Croazia 2-1 


COMPARAZIONE QUOTE 


ESITO 1 


X 2 UN4,5 | 0V4,5 


%- Sisal 22.0 


18.0 


ШӘЙ ІШПЕЙ | SZ 


Сріаул (860 


18:5 


101 |178 | 1.90 


bet365 51.0 


210 


Brennan Johnson, 23 anni, punta del Galles 


102 | 1.80 | 1.91 


per il mancato accesso alla 
fase finale degli Europei. Sul 
+ volo per la Germania salirà la 
Polonia, che ai rigori ha battuto i 
Draghi Rossi lo scorso 26 marzo 
a Cardiff dopo lo 0-0 dei 120 
minuti. Nella semifinale playoff 
il Galles aveva rifilato un netto 
4-1 alla Finlandia. Moore e 
compagni si erano classificati al 
terzo posto nel loro girone dietro 
a Turchia e Croazia e proprio 
contro la Turchia è arrivata 
l'ultima sconfitta del Galles, 
quasi un anno fa. Da li in poi 
8 risultati utili di fila (al 90): 
4 vittorie e altrettanti pareggi. 
Cosa dire di Gibilterra? Profondo 
rosso: 13 sconfitte consecutive, 
l'ultima delle quali “solo” per 2-0 
lunedi scorso contro la Scozia. 
111 ottobre 2023 il Galles vinse 
4-0 contro Gibilterra e si puó 
notare l'incertezza dei bookie 
con riferimento all'opzione 
Under/Over 4,5: entrambi gli 
esiti sono offerti mediamente 
a 1.80. Scelta in effetti non 
semplice, l'Over 4,5 si é visto 
in tre delle ultime venti partite 
giocate dalla nazionale gallese. 


Canada. Una nazionale con 
diversi elementi interessanti, 
tra cui l'interista Buchanan, 
l'esterno Alphonso Davies e gli 
attaccanti David e Larin. 
Basterà per arginare l'ondata 
arancione? Pultima amichevole 
disputata dai canadesi è stata 
un flop: ko per 4-1, esattamente 
come era terminata l’ultima sfida 
(giocata al Mondiale in Qatar) 
contro una selezione europea, 
la Croazia. Le lacune difensive 
sono evidenti, l'Olanda dal canto 
suo ha disputato un discreto 
girone di qualificazione agli 
Europei (le due sole sconfitte 
sono arrivate contro l’irresistibile 
Francia). 

Gli Oranje a marzo hanno 
battuto la Scozia 4-0 e poi 
perso 2-1 in extremis contro 
la Germania. Il pronostico è 
nettamente indirizzato verso 
l'Olanda ma allo stesso tempo i 
bookmaker ritengono possibile 
che il Canada vada a segno al De 
Kuip. Pesito Gol si può giocare 
a 1.80. 


JACKPOT 2001 
(ORIPRODUZIONE RISERVATA 


QUALIFICAZIONI MONDIALI, ZONA AFRICANA 


Egitto-Burkina Faso da 1X più Under 3,5 


Nel gruppo A i Faraoni” hanno vinto le prime due partite 


di Marco Sasso non essere andati oltre l'I- — all'Under 3,5. Il ruolino di marcia del 
т TEN 1 contro la Guinea-Bissau Іп Africa come detto si scende Senegal parla in maniera 
(  ' el’attenzioneèrivolta hanno centrato il successo іп campo per disputare le chiara, ben otto successi nelle 


*\ verso i prossimi 
' 4 campionati europei 
L.—^ nel resto del mondo 
si gioca per centrare la 
qualificazione al prossimo 
Mondiale. Allo stadio 
Internazionale del Cairo Egitto 
e Burkina Faso sono pronte a 
sfidarsi dopo aver conquistato 
rispettivamente 6 e 4 punti 
nelle prime 2 giornate del 
gruppo A. 
I “Faraoni” dopo aver battuto 
per 6-0 il Gibuti sono riusciti 
ad imporsi anche sul campo 
della Sierra Leone (2-0) 
mentre gli “Stalloni” dopo 


contro l’Etiopia (3-0). 

In casa l’Egitto parte 
decisamente con i favori 
del pronostico. Il segno 1 al 
triplice fischio dell’arbitro è 
proposto a 1.40 mentre il “2” 
oscilla tra 7 e 7 volte la posta 
(a metà strada si colloca il 
segno X, proposto a 4). Nelle 
previsioni dei bookmaker la 
sfida non dovrebbe regalare 
più di 2 reti al novantesimo, 
l'Under 2,5 è offerto a circa 
1.65. 

Da prendere in considerazione 
quindi la “combo” che lega la 
vittoria di Salah e compagni 


partite valide per conquistare 
un posto ai prossimi Mondiali. 
La classifica del gruppo B vede 
al comando il Senegal con 4 
punti, i “Leoni della Teranga” 
con quattro reti all’attivo e 
nessuna al passivo hanno 
prima battuto il South Sudan 
(4-0) e poi hanno pareggiato 
contro il Togo (0-0). 

La Repubblica Democratica 
del Congo, prossimo 
avversario del Senegal, ha 
invece vinto all’esordio con 
la Mauritania per 2-0 e poi 
ha perso per 1-0 sul campo 
del Sudan. 


ultime dieci gare disputate 
(amichevoli comprese). 
Il segno 1 è in lavagna 
mediamente a 1.40 mentre 
la doppia chance X2 si gioca 
a circa 2.30. 
Il Senegal negli ultimi quattro 
confronti con gli odierni 
avversari ha sempre realizzato 
almeno due gol, interessante 
l'Over 1,5 Casa al triplice 
fischio dell'arbitro. 
Da provare in alternativa la 
“combo” che lega la doppia 
chance 1X al Multigol 1-4. 
JACKPOT 2001 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


I RISULTATI (AL 90") DELLE ULTIME 5 PARTITE DISPUTATE DALLE DUE NAZIONALI 


26/3 Germania-OLANDA Bl 
22/3 OLANDA-Scozia 


2ІЛІ Gibilterra-OLANDA 
18/71 OLANDA-Irlanda 
16/10 Grecia-OLANDA 


23/3 САМАРА-Тг. & Tobago 
22/11 CANADA-Giamaica BÆ] 
18/1 Giamaica-CANADA 
13/10 Giappone-CANADA 
10/7 Usa-CANADA Hu 


COMPARAZIONE QUOTE 


X 


1.38 


4.75 


(playa — 137 


4.60 


1.38 


b 
BENLER. 
` 


4.75 


Memphis Depay, attaccante della nazionale olandese 


CAF 


Il gioco può causare dipendenza 
patologica ed è vietato ai minori. 
Percentuali di vincita su www.adm. 
govt e sui siti degli operatori 


ams GIOCO 
18) А 215 A онза 


EGITTO - BURKINA FASO SENEGAL - R. D. CONGO 


QUAL. MONDIALI ZONA AFRICA 
STADE ABDOULAYE WADE, DIAMNIADIO 
STASERAORE 21.00 


QUAL. MONDIALI ZONA AFRICA Гў, е 
ST.INTERNAZIONALEDELCAIRO,CAIRO / `К@\ 
STASERA ORE 21.00 o 


“ға 


COMPARAZIONE QUOTE COMPARAZIONE QUOTE 
1 X 2 1 X 


142 | 4.00 | 8.00 140 | 4.00 
5 
8.00 


141 
148 


SES 
4.20 


143 
142 


4.20 
4.33 


140 | 4.00 


1.3 


3.95 | 6.85 


L'egiziano Marmoush in azione nell'amichevole con la Croazia 


Giovedi 6 giugno 2024 


SERIE B 


Arriva lo storico ds dell'Empoli, ex giocatore blucerchiato 


Samp, c’è Accardi 


Marco Bisacchi 
GENOVA 


ietro Accardi saluta l'Em- 

poli ed è pronto a spo- 

sare la Sampdoria. Sul 

tavolo c'è un contratto 
biennale da 600 mila euro a 
stagione con opzione per il ter- 
zo anno e con bonus legati al ri- 
torno in serie A. Il dirigente di 
Palermo - 41 anni - sta per tor- 
nare in blucerchiato dove da di- 
fensore giocó dal 2006 al 2012. 
All'epoca furono Beppe Marotta 
a Fabio Paratici a portarlo a Ge- 
nova proprio dal Palermo, ades- 
50 Accardi é pronto a una nuo- 
va avventura nella Sampdoria 
del presidente Matteo Manfre- 
di chiamata a rilanciarsi dopo 
la fresca delusione per l'elimi- 
nazione ai playoff giusto con- 
tro i rosanero. Sarà lui il nuo- 
vo uomo mercato del club do- 
riano salvo sorprese dell'ulti- 
ma ora, con una chiusura del 
rapporto con l'Empoli ancora 
da definire (aveva un contrat- 
to fino al 2025) nei dettagli. Ac- 
cardi é stato direttore sportivo 
dei toscani dal 2016 ad oggi, si 
è fatto conoscere e apprezzare 


Firma biennale da 600mila euro, 
potrebbe portare con sé Colucci. 
Da definire il ruolo di Mancini jr 


per la valorizzazione dei giova- 
ni e lo scouting e ripartirà dal- 
la Samp con obiettivi simili, le- 
gati soprattutto alla crescita di 
una squadra in gran parte da 
ricostruire - con le idee giuste 
e con risorse limitate - nel cor- 
so dell'estate. Accardi in que- 
sti anni ha lavorato bene tant'è 
che anche qualche club d'alta 
classifica, come Napoli e Lazio, 
lo aveva corteggiato in passa- 
to. Altro retroscena quello di 
poche settimane fa: ad Accar- 
di aveva pensato anche il Ge- 
noa, sulla sponda opposta del 
Bisagno, salvo poi fare altre va- 
lutazioni. L'annuncio ufficiale 
del nuovo ds doriano arriverà 
nei prossimi giorni. 

Con ogni probabilità Accardi 
a Genova lavorerà al fianco di 
Andrea Mancini, che ha svolto 
il ruolo di ds alla Samp nell’ulti- 
ma stagione e a cui il club vuo- 
le allungare il contratto: i due 


Pietro Accardi, 41 anni 


perla ripartenza 


hanno già collaborato proprio 
a Empoli nel recente passato. 
Parrivo di Accardi rischia di far 
diventare meno centrale Man- 
cini, che pure si è mosso bene 
nell’ultima stagione conside- 
rando i vincoli di mercato e le 
scarse risorse a disposizione. 
Accardi potrebbe portarsi a Ge- 
nova come collaboratore di fi- 
ducia Giuseppe Colucci, con 
cui lavora da anni a Empoli. 
Una Samp che sarà affidata a 
Pirlo in panchina salvo colpi di 
scena dall’effetto domino del- 
le panchine: il Monza sembra 
un po’ più orientato su Nesta 
rispetto al mister bresciano, se 
la Lazio dovesse alla fine anda- 
re su Baroni a sua volta segui- 
to dai brianzoli. Tutto ancora 
in alto mare sul mercato: uno 
dei primi obiettivi della nuova 
Samp sarà quello di trattenere 
i giocatori rientrati ai rispetti- 
vi club per fine prestito. Priori- 
tà a Stankovic (Inter) e Ghilar- 
di (Verona), forse la strada più 
semplice è quella che può por- 
tare alla conferma di Sebastia- 
no Esposito (Inter) pur accosta- 
to a Sassuolo, Palermo, Empo- 
li e Lecce negli ultimi giorni. 


MERCATO DS 


De Sanctis 
al Palermo 
Bari-Gemmi 


Morgan De Sanctis, 
47 anni, era a Salerno 


(g.sc.) Il nuovo ds del 
Palermo è Morgan De 
Sanctis, sostituisce 
Leandro Rinaudo a cui 
non è stato rinnovato il 
contratto. Lavorerà in 
tandem con il nuovo 
allenatore, Alessio 
Dionisi, destinato a 
sostituire Michele 
Mignani, l'allenatore che 
ha concluso la stagione 
dei rosanero quando ad 
aprile ha rilevato 
Eugenio Corini. Ha 
ancora un anno di 
contratto ma per come 
erano andati i playoff - 
dopo aver eliminato la 
Samp, il Palermo ha 
ceduto in semifinale al 
Venezia - s'era capito da 
tempo che il tecnico 
genovese sarebbe stato 
comunque sostituito. 
Ma nel mercato dei ds, 
c'è fermento anche a 
Bari. | De Laurentiis, 


31 


chiuso il rapporto con 
Ciro Polito, si stanno 
guardando in giro ed 
erano emersi già i nomi 
di Matteo Lovisa, 
Simone Giacchetta e 
Giuseppe Magalini. Ora 
si monitora anche la 
situazione di Roberto 
Gemmi che non s'è 
ancora incontrato con 
patron Guarascio del 
Cosenza per il rinnovo. 
Dovesse sbarcare a Bari, 
potrebbe portare con sé 
il tecnico William Viali 
che però ha ancora un 
anno di contratto con i 
lupi silani. Tuttavia, su 
Gemmi c'è anche 
l'Empoli che deve 
sostituire Accardi, 
passato alla Samp. Però 
al Bari, nello staff 
dirigenziale, c'è sempre 
l'ipotesi dell'ingresso del 
difensore Valerio Di 
Cesare, 41 anni, che non 
ha ancora deciso se 
chiudere la sua infinita 
carriera da calciatore ma 
che potrebbe iniziarne 
una nuova da dirigente 
già in questa stagione. 
Sudtirol, il difensore 
Federico Davi, 22 anni, 
ha rinnovato fino al 
2027, stessa scadenza 
nel Mantova per il 
terzino Nicolò Radaelli 
(2003). Cittadella, oggi 
firma il terzino sinistro 
Edoardo Masciangelo, 27 
anni, era finito in C col 
Benevento ma in B vanta 
94 presenze e 7 assist. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


SERIE C/IL MERCATO 


Il Picerno passa a Tomei 
Padova, domani vertice 


Guido Ferraro 


Il Picerno si affida a Francesco Tomei ex 
Monopoli. Pontedera: ufficiale Alessandro 
Agostini dalla Primavera del Genoa, prima 
esperienza in C. Domani a Londra vertice con 
il patron Oughourlian per decidere le 
strategie del Padova. L'Alcione, alla prima 
volta nei Pro, conferma Giovanni Cusatis in 
panchina e il ds Matteo Mavilla: giocherà in 
casa а Fiorenzuola. Il Caldiero Terme, altra 
neopromossa, si alternerà al Nocini di Verona 
alternandosi con la Virtus. Il Milan U23, 
allenato da Daniele Bonera e pronto a 
prendere il posto dell'Ancona, giocherà a 
Solbiate Arno. Trento, via il tecnico Francesco 
Baldini. Torres, avanti col ds Andrea 
Colombino (al 2026) e il tecnico Alfonso 
Greco. Pergolettese restano l'allenatore 
Giovanni Mussa, i difensori Daniel Tonoli e 
Alessandro Lambrughi, l'interno Mariano 
Arini. La Pianese conferma il ds Francesco 
Cangi e iltecnico Fabio Prosperi. Rinnovo 
annuale al Novara per Davide Bertoncini. 
Lumezzane: biennale a Matteo Scanzi. 

(CREAZ) 


D/POULE SCUDETTO 


(g.f.) Oggi semifinali di ritorno della 
poule scudetto, ore 16: Campobasso- 
Cavese (andata 5-2; arbitro Leone di 
Avezzano); ore 18: Trapani-Caldiero 
(1-0; Vailati di Crema). In caso di 
parità al 90' i rigori per per decidere le 
finaliste per lo scudetto di Serie D 
2024, in gara unica in campo neutro 
sabato 15 giugno ore 16. 


VICENZA-CARRARESE 0-0 
Vicenza(3-4-2-1) Confente 7; Cuomo 
6, Fantoni 6 (1' st Sandon 6.5), Laezza 
6.5 (35' st Talarico 6.5); De Col 6, Ro- 
naldo ng (5' pt Rossi 6), Greco 6 (45' 
st Lattanzio ng), Costa 6; Della Morte 
6.5, Delle Monache 5.5 (1' st Proia 6); 
Pellegrini 6. A disp. Gallo, Massolo, 
Mogentale, Busato, Conzato, Ferrari. 
AII. Vecchi 6.5 

Carrarese (3-4-2-1) Bleve 6; Illanes 
6, Di Gennaro 6.5, Imperiale 6.5; Bel- 
loni 6.5 (23' st Grassini 6), Zuelli 6.5 
(42' st Capello ng), Cicconi 6.5, Della 
Latta 5.5 (18' st Palmieri 6); Schiavi 
6.5, Panico 6 (42' st Cerrettelli ng); 
Finotto 6. A disp. Tampucci, Mazzini, 
Coppolaro, Morosini, Capello, Boli, Di 
Matteo, Giannetti. AII. Calabro 6.5 
Arbitro Arena di Torre del Greco 6 
Note 11.127 spettatori per un incasso 
di 96.270 euro. Ammonito Proia per 
gioco falloso. Angoli 8-2 per la Carra- 
rese. Recupero tempo pt 3'; st 4' 


Luca Pozza 
VICENZA 


inisce 0-0 allo stadio 
Menti e tutto si deciderà 

nella sfida di ritorno di 
domenica allo stadio dei 
Marmi, in programma con ini- 
zio alle 17.30, gara che sancirà 
la quarta squadra a salire in B 
dopo Mantova, Cesena e Juve 
Stabia. Un pareggio che alla 
fine sta più stretto agli ospiti, 
apparsi molto più tonici e de- 
terminati, mentre i biancoros- 
si hanno pagato sin troppo le 
assenze di diversi titolari ma 
anche la "battaglia" di 72 ore 
prima contro l'Avellino. A pre- 
valere sono state le due difese, 
con il portiere Confente anco- 
ra protagonista nella squadra 
veneta, che nel finale si è get- 
tata generosamente in attac- 
co ma senza trovare il guizzo. 
Novità in entrambi gli schie- 
ramenti, con Vecchi in piena 
emergenza (il bomber Ferra- 


PLAYOFF/FINALE D'ANDATA | PARI SENZA RETI E CON POCHE EMOZIONI 


La Carrarese c’è: imbriglia 
un Vicenza che non punge 


Veneti in emergenza, ospiti più 
determinati. Si deciderà tutto 
nel ritorno, domenica alle 17.30 


ri nuovamente dalla panchi- 
na) mentre Calabro opta per 
qualche giocatore più fresco. 
In una situazione già complica- 
ta, molto sfortunato il Vicenza 
che dopo 4' perde il suo regi- 
sta, Ronaldo, che in uno scon- 
tro di gioco si fa male al ginoc- 
chio (per lui sospetta distor- 
sione, improbabile il suo re- 
cupero in vista del match di 
ritorno) ed esce in lacrime. La 
perdita del brasiliano, sosti- 
tuito dall'ex Juve Fausto Ros- 
si, pesa sulla squadra di casa, 
incapace a costruire il gioco, 
anche per merito del pressing 
ospite, asfissiante sin dall'ini- 
zio. AII'11' la Carrarese ci pro- 
va da fuori con Zuelli e Con- 
fente è costretto a rifugiarsi in 
angolo. Ospiti ancora pericolo- 
si verso la mezzora, al 27' con 


Biancorossi 
sfortunati: si fa 
male Ronaldo, Proia 
sarà squalificato 


un tentativo di Panico sopra la 
traversa e poi corner sul qua- 
le Cicconi tenta il tiro al volo 
ma non inquadra la porta. 

Ad inizio ripresa Vecchi get- 
ta nella mischia Sandon (per il 
giovane Fantoni) mentre uno 
spento Delle Monache viene 
sostituito da Proia, che dopo 
pochi minuti si fa ammonire: 
un giallo pesantissimo perché 
era già diffidato e quindi sal- 
terà per squalifica la gara di 
ritorno domenica allo Stadio 
dei Marmi, aumentando così 
l'emergenza veneta. Al 6' ospi- 
ti vicinissimi al vantaggio con 
Schiavi che dal limite ha tut- 
toil tempo di tirare, ma la sua 
conclusione finisce alta. Ca- 
labro sostituisce uno stanco 
Della Latta per Palmieri e poi 
Belloni, capace di annullare 
Costa, esce afflitto dai cram- 
pi. La fatica si fa sentire e il 
ritmo cala, squadre allunga- 
te, ma nessuno vuole corre- 
re rischi. Al 40' ci prova Costa 
con un gran tiro, la palla fini- 
sce fuori di pochissimo e l'ur- 
lo del “Menti” rimane strozza- 
to in gola. 


Antonio Calabro, 47 anni, allena la Carrarese 


3e 


Ducati ufficializza 
il contratto di 2 anni 
con Marquez: sara 

compagno di Bagnaia 


«Marcs 
per vincere 
ma Iris 
ci sono) 


Dall'Igna e gli effetti della decisione 
«Avremo due carte per il Mondiale 
Con Pecco ad armi pari, dovremo gestirli 
E sapiamo che Pramac рио lasciarci» 


Giorgio Pasini 
TORINO 


ra spero di iniziare 
a rilassarmi, per- 
<< ché е stata una 


decisione com- 
plicata. Ho cambiato idea sva- 
riate volte in questi giorni, ma alla 
fine sono convinto che Marquez 
siala scelta giusta. Abbiamo il mi- 
glior team nella storia della Du- 
cati». Per Gigi Dall'Igna ufficializ- 
zazione dell’ingaggio (biennale) 
di Marc Marquez, data ieri mat- 
tina con foto e video dell’otto vol- 
te campione del mondo in polo 
nera e rossa Ducati Corse, rap- 
presenta una liberazione da mesi 
di tensioni, ma allo stesso tempo 
l'inizio di altrettante, e peggiori. 
Come con molta crudezza mette 
sul piatto Jorge Lorenzo, ex cam- 


pione capace di battere il miglior 
Marquez (titolo 2015, quello dei 
dubbi sul Biscotto spagnolo e del- 
le certezze del comportamento 
di Marc contro Valentino) e pilo- 
ta che nel 2018 ha provato sulla 
propria pelle le decisioni Ducati. 
«Wow, il miglior pilota sulla mi- 
glior moto. Sarà in grado di bat- 
tere giovani campioni come Ba- 
gnaia? Il 2025 ce lo dirà» mette il 
dito nella piaga il maiorchino. E 
un’altra sarà proprio Rossi, lume 
tutelare di Bagnaia e proprieta- 
rio di VR46, che avrebbe blocca- 
to il rinnovo del contratto come 
team satellite Ducati. 

Questioni delle quali Marc si 
disinteressa (per dirla gentilmen- 
te). Basta vedere come ha indiriz- 
zato la scelta al Mugello, forzan- 
do la Ducati e spingendo Jorge 
Martin in Aprilia. «Sono molto fe- 


hi 


lice di poter vestire il colore ros- 
so della squadra ufficiale di Du- 
cati - afferma Marquez -. Dal pri- 
mo contatto con la Desmosedici 
GP mi sono divertito a guidarla 
e mi sono adattato subito bene. 
Daquel momento ho capito che il 
mio obiettivo era dover prosegui- 
re su questa strada, continuare a 
crescere e passare nella squadra 
dove Bagnaia si é laureato cam- 
pione del mondo per due anni di 
fila. Ringrazio la famiglia Gresini 
per avermi aperto la porta della 


Lorenzo: «Vedremo 
seil miglior pilota 
sulla miglior moto 
batterà Bagnaian 


MOTO/L'ANNUNCIO 


loro squadra in un momento de- 
licato della mia carriera». 
Iproblemi li conosce e affron- 
ta invece Ба опа, che dopo aver 
ringraziato Martin e Bastianini 
(e garantito loro pieno sostegno 
fino alla fine dell'anno) nel co- 
municato ufficiale, ai microfoni 
di Sky ammette che nella scel- 
ta abbia pesato il marketing («in 
azienda c chi sicuramente chi sa 
che Marc ha tanti tifosi». E spon- 
sor...) ed entra nel vivo della que- 
stione. «Decidere il nuovo compa- 
gno di squadra di Bagnaia non ё 
stato facile. Marc ё un talento in- 
discutibile e abbiamo la consape- 
volezza che può fare la differenza 
con la Ducati. La nostra moto ha 
raggiunto livelli incredibili, quin- 
di avere due piloti come Marquez 
e Bagnaia nel team ufficiale au- 
menta le probabilità di vincere il 
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Marc Marquez, 
31 anni, vestito 
da pilota ufficiale Ducati 


Mondiale. Nelle corse può succe- 
dere di tutto, quindi avere due pi- 
loti in grado di lottare per il tito- 
lo è la cosa migliore». 

Ma aprirà il tema dei rapporti 
nel box. «Marc e Pecco sono due 
campioni, hanno una grande de- 
terminazione e sanno soffrire. Se 
la giocheranno ad armi pari e as- 
sisteremo a un bel Mondiale» assi- 
cura il direttore generale di Duca- 
ti Corse, che però ammette: «Dal 
punto di vista dello sviluppo della 
moto non sono preoccupato. Lo 


E Valentino blocca 
il rinnovo di VR46 
come team satellite 
di Borgo Panigale 
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sono invece per la gestione sporti- 
va. П clima che si vive al momen- 
to nel team Ducati é meraviglioso, 
l'obiettivo ё continuare ad aver- 
lo anche nel prossimo anno. Ba- 
gnaia ha già dimostrato di cosa 
è capace, fa cose fantastiche sul- 
la moto, è la nostra bandiera, ab- 
biamo firmato con lui il rinnovo 
prima dell’inizio del Mondiale». 
Poi c'è il problema Pramac, che 
potrebbe scegliere la Yamaha. E 
la gestione del 2024, con Martin 
in testa al Mondiale. «Il rischio di 
perdere il team di Campinoti è si- 
curamente reale. Per noi sarebbe 
un dispiacere. Tutti in Ducati han- 
no avuto l'opportunità di espri- 
mere il proprio talento e crescere 
con le nostre moto. Sarà cosi an- 
che per Jorge: non gli mancherà 
il supporto tecnico e umano». 
ORIPRODUZIONERISERVATA 


FORMULA 1 | ALLA VIGILIA DI MONTREAL IL TEAM PRINCIPAL VASSEUR SPINGE LA FERRARI REDUCE DAL TRIONFO DI MONTECARLO 


«In Canada con entusiasmo per chiudere il gap» 


te-Carlo. 
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Dove va la Ferrari? «La strada è giusta» assicura Vasseur GETTY 


оп la MotoGP ferma tre 
settimane per lo spo- 
stamento del Kazaki- 


stan, i riflettori torna- 
no sulla Formula 1. E l'altra 
Rossa Nazionale. Da doma- 
ni si corre il Gran Premio del 
Canada, nona gara della sta- 
gione. La Ferrari е reduce dal 
trionfo a Montecarlo di Char- 
les Leclerc, che cosi ha rag- 
giunto a quota 6 successi in 
rosso la leggenda Gilles Vil- 
leneuve, al quale é intitola- 
ta proprio la pista di Montre- 
al. Una delle più amate e pe- 
ricolose, ricavate sull'isola ar- 
tificiale di Notre Dame, con 
tratti da alta velocità e curve 
lente, ma soprattutto l'ultima 
chicane e il famigerato “muro 
dei campioni”, la barriera di 
cemento dove si sono spente 


le velleità di vittoria di gente 
come Michael Schumacher, 
Damon Hill, Jacques Villeneu- 
ve e Jenson Button. Gara che, 
complice il fuso orario, scat- 
terà domenica alle 20 italia- 
ne. 

«Partiamo per il Canada 
sull’onda dell’entusiasmo per 
il successo di Charles nella sua 
gara di casa a Monaco, come 
abbiamo fatto dopo la vitto- 
ria in Carlos in Australia» in- 
troduce il weekend Fred Vas- 


«lvalori tra noi, Red 
Bull e McLaren sono 
molto ravvicinati. 
Contanoi dettagli» 


seur, che poi fornisce (anche 
alla Ferrari stessa) le chiavi 
per affrontare il gran premio. 
«Tutto il team è carico e si è 
preparato al massimo per que- 
sto appuntamento - garanti- 
sce il team principal -. Il cir- 
cuito di Montreal è piuttosto 
diverso da quello del Principa- 
to, ci sono ancora delle curve 
lente ma in genere сё molta 
più velocità, meno bisogno di 
carico aerodinamico e più op- 
portunità di sorpasso. Tutta- 
via credo che il nostro approc- 
cio come squadra non debba 
cambiare: occorre avvicinarci 
a questo weekend consapevoli 
che ci stiamo muovendo nella 
giusta direzione sia dal pun- 
to di vista tecnico, sia sotto il 
profilo dell'armonia in squa- 
dra che per quanto riguarda 


le decisioni da prendere in pi- 
sta». 

Obiettivo, come dall’inizio 
della stagione ma soprattutto 
nelle ultime gare (una vittoria 
a testa per McLaren, Red Bull 
e Ferrari rispettivamente con 
Lando Norris, Max Verstappen 
e Leclerc). «Il lavoro fatto fi- 
nora ci ha permesso di ridurre 
ulteriormente il gap che ci se- 
para da chi è al comando delle 
due classifiche iridate - sotto- 
linea Vasseur, con Charles se- 
condo tra i piloti e la Ferrari 
tra i costruttori -. I valori, spe- 
cie in qualifica, tra noi, McLa- 
ren e Red Bull sono estrema- 
mente ravvicinati e sappiamo 
che ogni piccolo dettaglio può 
fare la differenza». 

G.P. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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Il campione olimpico chiama all'appello i tifosi а Roma 


«Faremo cantare 
l’inno tante volte» 


Walter Brambilla 


nche se la vendita dei 
tagliandi pare non sia 
andata come nelle pre- 
visioni degli organizza- 
tori, è molto probabile che nella 
sessione serale di sabato ci sarà il 
tutto esaurito. Il perché è presto 
detto, in pista scenderà il re del- 
la velocità mondiale, quel Mar- 
cell Lamont Jacobs che è capa- 
ce (come Gimbo Tamberi del re- 
sto) di smuovere anche non se- 
gue l'atletica. Jacobs con la sua 
doppia vittoria olimpica a Tokyo 
100 e 4x100 è passato alla storia. 
In Italia dopo il suo trasferimen- 
to a Jacksonville, negli Usa, si è 
visto accomodarsi dietro ai bloc- 
chi di partenza una sola volta, 
lo scorso maggio allo Stadio dei 
Marmi. Troppo poco per chi lo se- 
gue. Roma pertanto è un'oppor- 
tunità per tutti da non perdere. 
«Gli Europei rappresentano 
una occasione unica per noi az- 
zurri - ha dichiarato il bresciano 
-. Poter gareggiare con il pubbli- 
co che ti sostiene е un vantaggio 
enorme. Poi сё il rovescio del- 
la medaglia: forse una c'è mag- 
giore tensione, sai di essere sotto 
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ATLETICA/GLI EUROPEI 


Jacobs difende il titolo di Monaco 
«Tutti si attendono grandi cose, 
non vedo l'ora di correre in casa» 


lo sguardo di tutti». Marcell vin- 
se due anni fa il titolo a Monaco 
di Baviera, dopo una semifinale 
chiusa in 10"00 euna finale vinta 
in 9"95. «All'Olimpico arrivo da 
campione europeo ed olimpico in 
carica - prosegue Marcell -. Corro 
tra le mura amiche e tutti si atten- 
dono grandi cose da me, questo 
puó mettermi maggiore tensione. 
In questo momento però l’atleti- 
ca italiana sta viaggiando a vele 
spiegate e raggiungendo traguar- 
di fino a pochi anni fa impensa- 
bili, sono sicuro che tutte le per- 
sone che assisteranno alle gare 
avranno la possibilità di cantare 
l'inno tante volte. Non vedo l'o- 
ra». 

Le tre parole finali dette da Ja- 
cobs sono un ро’ il suo marchio di 
fabbrica, il suo modo di chiude- 
re una dichiarazione, impronta- 
ta sempre all'ottimismo, mai so- 
pra le righe ma neppure mai am- 
mantate di pessimismo. La dimo- 


strazione è arrivata dopo la gara 
di Ostrava, chiusa in un anonimo 
10”19. Lui stesso ribadiva di ave- 
re disputato uno dei peggiori 100 
della sua carriera. In quel caso, 
almeno davanti ai media, non si 
è di certo abbattuto, ribadendo 
che avrebbe preso parte alla tap- 
pa diamantifera di Oslo, solo due 
giorni dopo. «Non vedo l'ora» dis- 
se. Detto e fatto. Ai Bislett Games, 
Jacobs riesce ad impressionare 
la fotocellula su 10”03, miglior 
crono dell’anno per il medaglia- 
to azzurro, 4 centesimi in meno 
di quanto realizzato a Roma nel- 
la prima uscita. Era il suo obietti- 
vo ed è riuscito a centrarlo. 


«Il sostegno del 
pubblico vantaggio 
enorme, ma porta 
pure più tensione» 
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Inomi dei principali avversari 
di Jacobs in questi Europei sono 
noti. La via verso l'oro è sempre 
lastricata d'insidie, ma inciampi 
come l'inglese Zharnel Hughes 
(opta per i Giochi) e Jeremiah 
Azu (acciaccato), entrambi fini- 
ti alle spalle di Marcell a Mona- 
co due anni fa, non comparireb- 
bero tra i partenti. Pazzurro do- 
vrà fare attenzione in primis con 
Chitru Ali (10706) quest'anno. Il 
comasco di stanza a Roma, un gi- 
gante (alto 1,96) é una delle nuo- 
ve frecce della velocità azzurra, 
non ancora peró promosso come 
componente della staffetta. Poi ci 
saranno altri sprinter da non sot- 
tovalutare come lo svedese Hen- 
rik Larsson, l'inglese Rommel Gla- 
ve, e i due transalpini Pablo Ma- 
teo e Meba Zeze. 

Intanto tra le fila della spedi- 
zione azzurra arrivano delle de- 
fezioni. Davide Re a malincuo- 
re per un problema ad un piede 
e Lorenzo Benati iscritti nei 400 
non partiranno. Nel giro di pi- 
sta oltre a Edoardo Scotti e Luca 
Sito, il terzo azzurro sarà Riccar- 
do Meli. Nella marcia (km 20) 
maschile Gianluca Picchiottino 
rimpiazza Luca Cosi. 


Marcell Jacobs, 29 anni, 10"03 nell'ultima uscita a Oslo LAPRESSE 
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Dario Ronzulli 


erla settima volta conse- 
cutiva la finale NBA non 
è la stessa dell'anno pre- 
cedente. In un'epoca in 
cui si fatica a costruire una di- 
nastia, la seconda finale in tre 
anni per i Celtics rappresenta un 
risultato notevole per una fran- 
chigia nobilissima ma che negli 
ultimi 38 anni ha vinto soltan- 
to un titolo. Mai come stavolta 
però Boston arriva all'atto con- 
clusivo della stagione con i gal- 
loni di favorita. 
Numero uno della regular sea- 
son, la squadra allenata da Joe 
Mazzulla — a 35 anni uno dei 
più giovani coach di sempre а 
giocarsi l'anello – ha vissuto un 
cammino ai playoff pressoché 
indisturbato. Una partita per- 
sa con Miami, una con Cleve- 
land, cappotto a Indiana, para- 
dossalmente la serie più soffer- 
ta. Il tutto senza poter contare 
su Kristaps Porzingis, infortuna- 
tosi al polpaccio destro in Gara 
4 contro gli Heat ma vicino al 
rientro. Il ritorno del lettone al- 
zerebbe l'impatto offensivo dei 
Celtics considerando la sua peri- 
colosità sia sotto il canestro che 
fuori dall'arco: con lui in cam- 
po Jayson Tatum e compagni 
possono avere spaziature anco- 
ra più ampie nella metà campo 
avversario. Ma soprattutto Por- 
zingis darebbe quell'intimida- 
zione difensiva sotto canestro 
cheé mancata nella post season. 
A Dallas KP non ha avuto l'im- 
patto che ci si aspettava, la con- 
vivenza tecnica con Doncic non 
è stata produttiva. Discorso simi- 
le per Celtics e Kyrie Irving, con 
una certezza in più: Uncle Drew 
a Boston non ha lasciato molti 
amici. Nella conferenza stam- 
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Questa notte al Garden la Gara 1 delle finali contro i Mavericks 


Boston sogna l’anello 
on un Porzingis in più 


| Celtics già partono favoriti 
su Dallas e il ritorno del lettone 
alzerebbe l'impatto difensivo 


pa della vigilia Irving è torna- 
to su quanto accaduto nella se- 
rie affrontata con la maglia dei 
Nets nel 2021: «Mostrare il dito 
medio e perdere un po' la testa 
non riflette chi sono e come vo- 
glio competere al massimo livel- 
lo. Sono allenato a gestire certe 
situazioni». Da allora, va detto, 
Irving non ha mai vinto in 10 
partite contro i Celtics e inevi- 
tabilmente le speranze di Dal- 
las di indossare l'Anello passa- 
no da come uno dei loro leader 
gestirà la pressione del TD Gar- 
den. I segnali arrivati in questi 
playoff sono comunque molto 
intriganti per i Mavs: eliminati 
in sequenza Clippers, Thunder 
e Twolves sempre avendo il fat- 
tore campo a sfavore. Per una 
squadra che l'anno scorso non si 
qualificò nemmeno al play-in un 
salto in avanti notevole, passato 
dalla convivenza Doncic-Irving 


ma anche dall'armonia con il re- 
sto della squadra in cui ognuno 
si esalta nel proprio ruolo. Un 
nome su tutti Daniel Gafford: 
con lui in campo le регсеп- = 
tuali al tiro degli avversari 
crollano. I texani sono tor- 
nati in finale per la prima 
volta dal 2011, anno del 
loro unico titolo, e punta-^ 
no a fare l'ennesimo sgam 
betto di questa loro esaltan- 
te post season. 


NBAFINALS, PROGRAMMA 
GaralaBoston, venerdì 7 alle 2.30 
Gara 2a Boston, lunedì 10 alle 2 
Gara3a Dallas, giovedì 13 alle 2.30 
Gara4a Dallas, sabato 15alle 2.30 
Ev. Gara 5a Boston, martedì 18 alle 2.30 
Ev. Gara 6 a Dallas, venerdi 21 alle 2.30 
Ev. Gara 7 a Boston, lunedì 24 alle 2 
Tuttele partiteindiretta suSky Sport NBA 
conrepliche alle Ile alle 14 
del giorno di gara 
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mirco melloni 
BOLOGNA 


a storia infinita vive, da 

questa sera, un nuovo ca- 

pitolo: alle 20.30, di fron- 

te al tutto esaurito in Fie- 
ra, inizia la quarta finale-scudet- 
to consecutiva tra Virtus Bologna 
e Milano. I due colossi del basket 
italiano giungono all’atto finale 
con lo stesso numero di vittorie 
in campionato (28) e nell'ambi- 
to nazionale (30 contando anche 
Supercoppa e Final Eight), cifre 
simbolo di un equilibrio che vie- 
ne da lontano: lo scorso anno, 
la serie venne decisa soltanto in 
gara7, a cui le due contendenti 
arrivarono, anche in quel caso, 
con lo stesso numero di successi. 
Di certo, la finale che inizia oggi 
non potrà essere lunga quanto le 
ultime due vinte da Milano nel 
2022 (4-2) e nel 2023 (4-3), poi- 
ché la serie torna a essere al me- 
glio delle cinque sfide. 

La novità é rappresentata da 
Luca Banchi, l'ultimo grande per- 
sonaggio entrato in scena nella 
saga. luomo che dieci anni fa ri- 
portò lo scudetto a Milano dopo 
16 anni di attesa, oggi siede sulla 
panchina bianconera, dove cer- 
ca il terzo scudetto con tre squa- 
dre differenti, anche se il trico- 
lore del 2013 con Siena è stato 
revocato. «A Siena e Milano ero 
arrivato con un superiore livel- 
lo di conoscenza del personale a 
disposizione e di ciò che mi cir- 
condava» ha detto il tecnico to- 
scano. «Il mio compito è di equi- 
librare, perché nell'ambiente ab- 
biamo vissuto spesso di eccessi 
che finiscono per deteriorare le 
nostre certezze, sia nell'esaltazio- 
ne a fronte di vittorie importanti 
che nei momenti di frustrazione 
dopo una sconfitta». 
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stasera prima sfida in Fiera: in Italia hanno vinto 30 gare a testa! 


È sempre Virtus-Olimpi 
Un kolossal in cinque e atti 


Banchi cerca il terzo scudetto in 
tre città differenti, Messina 
il terzo consecutivo all'Armani 


La Virtus é accompagnata dai 
dubbi legati a Lundberg e Zizic. 
La guardia danese, fuori per un 
trauma al ginocchio sinistro, do- 
vrebbe rientrare oggi. Il centro 
croato si è fermato per noie all'in- 
guine nel corso di gara4 a Vene- 
71а: il suo impiego odierno é da 
considerare in dubbio. Le certez- 
ze restano il pacchetto italiano, 
con l'ex di turno Hackett, non- 
ché Belinelli, Pajola e Abass (i re- 
duci dal tricolore del 2021), l'at- 
letismo di Cordinier e l'impatto 
d'area di Shengelia e Dunston, i 
pilastri attorno ai quali la Virtus 
ha sfiorato i playoff di Eurolega. 

Nessun dubbio per Milano, 
edé quasi una notizia dopo una 
stagione in cui gli infortuni han- 
no contribuito a far cambiare più 
volte assetto a Ettore Messina, 
che cerca il terzo scudetto con- 
secutivo in casa Armani, con il 
quale pareggerebbe il tris alla 
guida della Virtus (1993, 1998 
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e 2001). Olimpia arriva all'at- 
to finale senza il vantaggio del 
fattore campo ma cavalcando 
una striscia di sei successi con- 
tro Trento e Brescia. E se la Vir- 
tus, nella semifinale contro Vene- 
zia, ha sprecato cospicui vantag- 
gi, Milano ha mostrato pochi se- 
gnali di cedimento, come ad aver 
raggiunto quella continuità man- 
cata per parecchi mesi, nei qua- 
li i picchi di rendimento aveva- 
no comunque portato l'Olimpia 
a battere Real Madrid, Barcello- 
na (due volte), Olympiacos, Fe- 
nerbahce e Monaco. l'attacco con 
Napier, Shields e Mirotic teme 


Bologna in ansia 
per Lundberg e 
Zizic: quest’ultimo 
rimane in dubbio 
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pochi confronti in Europa, ma é 
sempre determinante la presen- 
za degli equilibratori, come Hall, 
o ancora di più gli azzurri Tonut 
e Nicolò Melli, il cui futuro sarà 
un tema caldo dopo la serie. «Le 
voci sul futuro fanno parte del 
gioco, ma mi scappa da ridere — 
ha detto Melli a Sport Mediaset 
- sono concentrato soltanto sul- 
la finale, su come ribaltare il fat- 
tore campo e vincere lo scudet- 
to». Il 33enne emiliano è un uo- 
mo-chiave, non a caso il suo ri- 
torno in Italia dopo l’esperienza 
Nba è stato determinante per i 
due scudetti dell'Olimpia di Mes- 
sina, ora all'inseguimento di quel 
Threepeat che manca dai tempi 
di Dan Peterson, Mike D'Antoni, 
Bob McAdoo e Dino Meneghin. 
Nomi dei quali si parla ancora 
oggi, a quasi 40 anni di distan- 
za. Lo stesso, con ogni probabi- 
lità, accadrà fra decenni per l’o- 
dierna rivalità Virtus-Milano. 


FINALE-SCUDETTO 
Garal oggi, gara2 sabato a Bologna; gara3 
martedì ed eventuale gara4 giovedì 13 a 
Milano; eventuale gara5 domenica 16 a 
Bologna. Ogni partita alle 20.30 su Nove, 
DMax, Eurosport e DAZN 


Ettore Messina, 64 anni, insegue il 7° scudetto in carriera 
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- GIO 06/06 - 20:30 


VIRTUS SEGAFREDO BOLOGNA 
EA7 EMPORIO ARMANI MILANO 


с МОУЕ 


- 5АВ 08/06 - 20:30 


VIRTUS SEGAFREDO BOLOGNA 
EA7 EMPORIO ARMANI MILANO 


с МОУЕ 
- MAR 11/06 - 20:30 


ҒА? EMPORIO ARMANI MILANO 
VIRTUS SEGAFREDO BOLOGNA 


т МОУЕ 


EVENTUALE GARA 4 ~ GIO 13/06 / EVENTUALE GARA 5 - DOM 16/06 
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ПАША errea 


Ad Alba pure 
il “Dunk 
Contest", con 
le spettacolari 
acrobazie 

dei bunker 
nella gara di 
schiacciate 
piü 
spettacolare 
d'Italia. Il 
pubblico, 

поп а caso, 

ha riempito 

le tribune 
intorno al 
playground 

di piazza 
Risorgimento 


Dario Ronzulli 


'Estathé 3x3 é ormai un 

appuntamento tradizio- 

nale dell'estate per gli 

appassionati di basket. 
La quarta edizione del circui- 
to é partita lo scorso weekend 
e ha visto la vittoria degli spa- 
gnoli dell'Electromercantil nel 
torneo maschile (MVP Walter 
Bueriberi) e del Team Up Pro 
Women (Meriem Nasraoui mi- 
glior giocatrice) in quello fem- 
minile. Con questo successo la 
formazione di Getafe si ё qua- 
lificata per la tappa di Losan- 
na del FIBA 3x3 World Tour, in 
programma il 16 eil 17 agosto. 
La tre giorni dell'Opening Tour- 
nament si é svolta sul play- 
ground allestito in Piazza Risor- 
gimento ad Alba. Parallelamen- 
te si é svolto anche il Jamboree 
minibasket organizzato dal Set- 
tore Giovanile Minibasket del- 
la Federbasket in collaborazio- 
ne con l'Olimpo Basket Alba. 
La società piemontese ha inol- 
tre organizzato l'Estathé 3x3 
Streetbasket Juniores Tourna- 
ment. Infine spazio all'attività 
sportiva organizzata da Spor- 
tABILI Alba APS ASD, associa- 
zione sportiva dilettantistica 
senza scopo di lucro che pro- 
muove lo sport inclusivo per 
persone con disabilità. La cit- 
tà cuneese 6 stata scelta non a 
caso, come ci ha spiegato il Se- 
gretario Generale della Fede- 
razione Italiana Pallacanestro 
Maurizio Bertea. «Ripartire da 
Alba ha un significato partico- 
lare. È infatti la casa del Grup- 
po Ferrero, che con il marchio 
Estathé è da tre anni title spon- 
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Il playground 
allestito 
in Piazza 
Risorgimento 
ad Alba per la 
quarta edizione 
| dell'Estathé 
i 3x3ltalia 
? Streetbasket 
Circuit 

| 2024,una 
AX grande festa 
itinerante, 
caratterizzata 
da sport, 
musica e tanto 
divertimento 


FEDERAZ 
ITALIANA 
PALLACA 


Disegna il futuro del 3x3 


sor di una manifestazione che 
dal 2021 é cresciuta molto fino 
ad arrivare ad avere oggi 130 
tornei in 19 regioni oltre a di- 
verse aziende interessate ad in- 
vestire. Diversi anni fa la Fede- 
razione Internazionale ha av- 
viato un progetto su larga sca- 
la con una vision ben precisa; 
la FIP dal canto suo ha creduto 
nel 3x3 fin dall'inizio investen- 
do e creando un circuito che ci 
auguriamo possa portare frut- 
ti nell'immediato futuro sia in 
termini di visibilità sia sotto il 
profilo sportivo». 


Inquesto senso cosa prevede 
il vostro progetto? 

«Nelle nostre intenzioni, valida- 
te dal Consiglio Federale e con- 
divise con l'advisor commer- 
ciale FIP Master Group Sport, 
co-organizzatore del circuito, 
l'Estathé 3x3 Italia dovrà arri- 
vare ad essere il serbatoio per 
le nostre squadre Nazionali ma- 
schili. Oggi le Selezioni Azzur- 
re sono composte da giocatori 
che durante la stagione gioca- 
no il 5 contro 5, il nostro obiet- 
tivo é quello di formare atleti 
che siano specialisti del 3x3. 


Bertea, segretario generale della Fip: «Nostro 
obiettivo é formare atleti specialisti in questa 
disciplina. Le ragazze puntano a Los Angeles '28» 


Per farlo е necessario diffon- 
dere sempre di più la discipli- 
na, farla conoscere, apprezza- 
re e consentire a tutti di poter- 
la praticare». 


A livello femminile c'è già un 
livello molto buono. 

«La selezione delle atlete per le 
Squadre Nazionali ha una pe- 
culiarità diversa da quella dei 
maschi per diverse ragioni. Una 
delle soluzioni che stiamo va- 
gliando per alzare ulteriormen- 
te il livello è l'individuazione 
di un gruppo definito di atlete 
che si dichiarino interessate a 
trovare un'intesa programma- 
tica con i club per i quali sono 
tesserate, in modo da poter la- 
vorare in maniera continuati- 
va per raggiungere la qualifi- 
cazione ai Giochi Olimpici di 
Los Angeles nel 2028». 


Quali sono le prospettive fu- 


ture per l'Estathé 3x3? 

«Il circuito è cresciuto già mol- 
to, grazie anche alla fiducia che 
i promoter ci hanno accordato 
in virtù della nostra credibilità. 
Crediamo sia giunto il momen- 
to di proporre il nostro format 
anche a territori dove non sia- 
no presenti promoter solleci- 
tando gli enti locali ad investi- 
re nel progetto. Il Circuito è sta- 
to strutturato in modo tale che 
tutti possano iscriversi e gioca- 
re per fare in modo che sia dav- 
vero inclusivo. Abbiamo 7 tor- 
nei Master ma ci sono anche i 
livelli Basic, Classic e Top. At- 
traverso l'Opening Tournament 
e le Finals (quest'anno in pro- 
gramma a Cesenatico il 2 e 3 
agosto, ndr) c'è anche la possi- 
bilità di accedere a competizio- 
ni FIBA per club, opportunità 
che conferisce al Circuito un re- 
spiro internazionale e un'attra- 
zione ancora superiore. Invito 
tutti a seguire lo spettacolo del 
circuito attraverso gli aggiorna- 
menti delle pagine social Insta- 
gram e Facebook 3x3italiaoffi- 
cial e le dirette streaming dei 
tornei Master sul profilo You- 
Tube Italbasket». 
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Il belga 
alrientro 
domina la 
crono del 
Delfinato 

e manda 
un segnale 
forte per le 
Olimpiadi 
di Parigi 


Alessandro Brambilla 


ilippo Ganna attento, i 
tuoi principali avversa- 
ri per l'Olimpiade di Pa- 
rigi volano. Nella crono 
Saint Germain Laval-Neulise 
(34,4km), quarta tappa del Cri- 
terium du Dauphiné, ha trionfa- 
to il belga Remco Evenepoel, 24 
anni, campione del mondo del- 
la specialità. Secondo a 17” si 
è piazzato il britannico Joshua 
Tarling, campione d'Europa, 3° 
a 39” lo sloveno Primoz Roglic, 
oro olimpico di Tokyo 2020. 
Nel tratto pianeggiante intro- 
duttivo di 10 chilometri Eve- 
nepoel (Soudal-Quick Step) ha 
viaggiato a 56,089 orari, distan- 
ziando 412771 Tarling, di 17742 
Ayuso, con Powless a 18”34. 
All’intertempo del 25° chilome- 
tro Tarling è transitato con 89 
centesimi di vantaggio su Eve- 
nepoel, 3° Roglic a 31”. Però 
nell'ultimo tratto di 9.500 metri 
Remco ha impiegato 18" meno 
di Tarling. Onorevole la condot- 
ta di gara del canadese Derek 
Gee, maglia gialla alla parten- 
za: ha concluso 6° a 124”. Ora 
in classifica generale comanda 
Evenepoel con 33” su Roglic. 
Quella di Nealise è stata una 
delle crono più belle della car- 
riera di Remco che ha sprigio- 
nato una potenza devastante. 
«Il finale in leggera salita ha gio- 
cato a mio favore»ha esclama- 
to Remco. Incredibile, conside- 
rando che era caduto il 4 aprile 
al Giro dei Paesi Baschi e da al- 
lora é tornato alle competizio- 
ni solo domenica scorsa, gior- 
no inaugurale del Delfinato. 
«Evenepoel é avvantaggiato 
dalla posizione in sella - sostie- 
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Ganna, stai attento 


Remco stacca Tarling e Roglic, il ct Velo commenta: 
«E un fenomeno, Pippo dovrà rispondere ai Tricolori) 


ne il suo ds Davide Bramati -. 
È molto aerodinamico e nelle 
crono dell’era moderna conta 
tantissimo». La prestazione di 
Remco preoccupa Marco Velo. 
«Remco è un campione - dichia- 
ra il ct dei cronoman azzurri 
- ma nella crono del Delfina- 
to non mi sarei aspettato una 
sua performance così, proprio 
perché reduce dall’inattività. So 
che è un fenomeno, non mi stu- 
pisce. È una forza della natura 
e coi suoi 161 centimetri d’al- 
tezza riesce ad azionare anche 
con più vigore gli stessi lunghi 
rapporti utilizzati da Tarling e, 
quando corre, dal nostro Filip- 


po Ganna, ovvero atleti da 1,93 
metri. Sì, temiamo Remco e Jo- 
shua in vista dell’Olimpiade». 
Joshua è nato il 15 febbra- 
io 2004. «Se Tarling dovesse 
migliorare anche solo del 2% 
entro un paio d’anni dal 2026 
in poi diventerebbe imbattibi- 
le nelle prove a tempo - conti- 


«Anche Joshua è 

da podio, inun paio 
d’anni può diventare 
proprio imbattibile» 


nua Velo -. Spero che migliori il 
più tardi possibile. Soprattutto 
mi auguro che lui e Remco non 
migliorino entro il 27 luglio». È 
il giorno della crono olimpica. 
«Il nostro Ganna - continua Velo 
- si saprà regolare e sono certo 
che arriverà molto competitivo 
a Parigi. Ne sono quasi certo: 
Ganna, Evenepoel e Tarling sa- 
liranno sul podio nella crono di 
Parigi. Non so in quale ordine, 
spero con Filippo al primo po- 
sto, tuttavia saranno loro». Pri- 
ma di Parigi l’unica crono che 
Ganna disputerà sarà quella del 
campionato italiano a Grosse- 
to. «Oltre a vincere dovrà forni- 


Evenepoel fa paura 


re una prestazione super. Sarà 
importante avvicinarsi all'Olim- 
piade col morale alto». Chiara- 
mente Evenepoel diventa favo- 
rito numero 1 per la vittoria fi- 
nale nel Delfinato 2024. Oggi 
tappa Amplepuis-Saint Priest 
(167 km). 


ORDINE D'ARRIVO: 1. Remco Evene- 
ров! (Bel) km 34,4 in 4149” (media 
49,353 km/h); 2. Joshua Tarling (Gbr) 
a 17"; 3. Primoz Roglic (Slo) a 39"; 4. 
Jorgenson (Usa) a 1'08”; 5. Lazkano 
(Spa) a121"; 6. Derek Gee (Can) a 1'24"; 
7.Powless (Usa)a125";8. Armirail (Fra) 
a127”; 9. Ayuso (Spa) a 127"; 10. Geo- 
ghegan Hart (Gbr) a 1'39"; 14. Sobrero 
aT 54" 40. Ciccone a 312”, 
CLASSIFICA: 1. Evenepoel ; 2. Roglic a 
33”; З. Jorgenson a 1'04”; 4. Derek Gee 
a T1”; 5. Lazkano a 1'21”; 6. Armirail а 
T25"7.PowlessaT25"; 8. AyusoaT27"; 
9. Geoghegan Hart a 1'39”; 28. Ciccone 
a32". 
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IN BREVE 


BEACH VOLLEY 

CARAMBULA ANDRÀ A PARIGI 
ZAYTSEV PER LOS ANGELES 
(L.muzz.) Mister Skyball ce l'ha 
rifatta. Adrian Ignacio Caram- 
bula insieme al compagno Alex 
Ranghieri centra la qualifica- 
zione olimpica per il torneo di 
beach volley di Parigi2024. La 
sua battuta che aveva incan- 
tanto a Rio2016 e Tokyo2020, 
raggiungerà cosi anche il cie- 
lo della Francia. Per oriundo 
italo-uruguayano ё la seconda 
partecipazione a cinque cerchi 
con Ranghieri dopo Rio, men- 
tre a Tokyo era compagno di 
Enrico Rossi. Per il movimento 
italiano é la terza coppia qua- 
lificata dopo Nicolai-Cottafava 
(uomioni) e Menegatti-Gottar- 
di (donne). Intanto il 10 giugno 
presso la sede federale verrà 
presentata la nuova coppia Ivan 
Zaytsev-Daniele Lupo. Obietti- 
vo Los Angeles 2028? 


PODISMO 

FELICETTI NELLA DOLOMITES 
SASLONG HALF MARATHON 
Sabato lo spettacolo della Dolo- 
mites Saslong Half Marathon, 
il trail running nel cuore delle 
Dolomiti che con 21 km di lun- 
ghezza e 900 metri di dislivel- 
lo incanta concorrenti e addet- 
ti ai lavori immersi nel gruppo 
del Sassolungo. Al via da Mon- 
te Pana (Bolzano) runners d'al- 
to livello come Felicetti, Ober- 
bacher, Rasom e Piazza, men- 
tre cresce l'attesa per il duello 
al femminile fra Martina Cu- 
merlato e Martina Bilora. 


RUGBY 

URC DAL 20 SETTEMBRE 
ELACOPPA ITALIA DAL 21 

(w.b.) Fissate le date d'inizio 
della nuova stagione ovale. Si 
parte con la Coppa Italia il 21- 
22 settembre. La seria A Eli- 
te maschile scatterà il 12 otto- 
bre, quella femminile il 27 ot- 
tobre. PUrc dove militano Be- 
netton e Zebre prenderà il via 
20 settembre. 


MOTO D'ACQUA 

AD ANCONA LA TERZA TAPPA 
DEL CAMPIONATO ITALIANO 

Da domani a domenica Anco- 
na ospiterà la terza tappa del 
campionato italiano Moto d'Ac- 
qua. Nello specchio d'acqua an- 
tistante il Porto Turistico di Ma- 
rina Dorica si affronteranno ol- 
tre 120 piloti. 


PALLANUOTO 


Recco batte 
l'Olympiacos 
evainfinale 
Domanisi gioca 
la Champions 
col Ferencvaros 


Emanuele Mortola 


Quarta finale di Champions 
League consecutiva per il 
Recco che, in una 
splendida semifinale della 
Final Four in corso a Malta, 
ha battuto ai rigori 
l'Olympiacos Pireo e 
domani si giocherà il 
prestigioso trofeo contro il 
Ferencvaros Budapest, che 
sempre ai rigori ha 


superato il Novi Beograd 
per 18-17. La partita é stata 
molto bella con colpi di 
scena continui ed emozioni 
in serie. Il Recco é partito 
alla grande e ha chiuso il 
primo tempo in vantaggio 
di tre gol, ma nelle due 
frazioni centrali е venuto 
fuori l'Olympiacos che ha 
raggiunto il pareggio sul 
4-4 e sul 5-5. A questo 
punto peró il Recco ha 


ripreso con autorità il 
comando delle operazioni e 
si ériportato in doppio 
vantaggio. Ma i fuochi 
artificiali sono arrivati 
nell'ultima frazione con 
l’Olympiacos capace di 
rimontare dall'8-6 fino a 
portarsi in vantaggio 
sull'8-9. E qui c'é voluto 
tutto il grande carattere 
del Recco che ha raggiunto 
il pareggio, reso poi 


definitivo dalle difese in 
grado di annullare una 
superiorità numerica per 
parte. Si é andati quindi ai 
rigori col Recco infallibile e 
con l'Olympiacos che ne ha 
mancati due: uno tirato 
fuori e uno parato da Negri 
subentrato a Del Lungo. 


RECCO-OLYMPIACOS13-11 ОТК 
(3-0, 1-2, 3-3, 2-4, 4-2) 
RECCO: Del Lungo, Di Fulvio 2, Zalan- 


ki 1, Cannella 1, Younger 2, Fondelli, 
Presciutti, Echenique 1, Ivovic, Kaka- 
ris, Condemi 1, Hallock 1, Negri. All. 
Sukno. 

OLYMPIACOS: Bijac, Loncar, Vamos 
2 (1 su rigore), Genidounias 3 (1 su 
rigore), Fountoulis 1, Gouvis, Gkillas, 
Buslje, Alafragkis1, Dimou1, Nikolaidis, 
Papanastasiu1, Zerdevas. All.Koljanin. 
ARBITRI: Alexandrescu (Romania) e 
Dervieux (Francia). 

NOTE. Superiorità numeriche: Recco 
3-13, Olympiacos 4-12. Espulsi per tre 
falli nel 4° tempo Presciutti, Fondelli, 
Ivovic, Papanastasiu, Gouvis e Buslje. 
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SPORT & MOTO 


Sabato 8 giugno c'é l'Aprilia All Stars 


Tutti a Misano 


conicampioni 


Biaggi, Vifiales, Aleix Espargaró 

e altri piloti pronti a sfidarsi 

tra i cordoli del “Simoncelli” 

іп una gara che promette emozioni 


prilia All Stars è il gran- 

de evento della Casa 

motociclistica di No- 

ale che si terrà sabato 
8 giugno al Misano World Cir- 
cuit. A 48 ore dal via, inizia a 
delinearsi il programma di una 
giornata che si preannuncia uni- 
ca, tra moto e campioni, esibi- 
zioni da pura adrenalina e in- 
trattenimento per appassionati 
e famiglie. Aprilia АП Stars 2024 
sarà una kermesse dall'animo ra- 
cing e totalmente gratuita, dove 
sarà possibile osservare da vicino 
le Aprilia RS-GP impegnate nel 
mondiale MotoGP e incontrare 
i piloti Aleix Espargaró, Mave- 
rick Vifiales, Lorenzo Savadori, 
Miguel Oliveira e Raul Fernan- 
dez. Campioni che non saranno 
protagonisti soltanto tra i cordo- 
li ma, come nella tradizione di 
Aprilia АП Stars, si uniranno ai 
numerosi fans nel paddock, per 
celebrare Aprilia, la Casa euro- 
pea con più vittorie nel Moto- 
mondiale, con 298 trionfi nei GP 
Saranno con loro anche i gran- 
di campioni della storia del Mar- 
chio, guidati dal 6 volte iridato 
Max Biaggi. Grande spazio an- 
che al fuoristrada, con la regina 
del deserto Aprilia Tuareg, do- 


minatrice alla Africa Eco Race, e 
tutta la squadra off-road al com- 
pleto, coi piloti Jacopo Cerutti e 
Francesco Montanari. E per vive- 
re esperienze veramente uniche 
ed esclusive, sul sito dell’evento 
è possibile acquistare esperien- 
ze mozzafiato. Tra queste, un 
giro in pista su una moto bipo- 
sto, con alla guida un pilota Apri- 
lia MotoGP un tour al box Moto- 
GP per conoscerne tutti i segre- 
ti, guidati dai tecnici Aprilia Ra- 
cing, il meet & greet coi piloti, 
per farsi raccontare la MotoGP 
direttamente dai piloti e il pran- 
zo alla Hospitality di Aprilia Ra- 
cing con i campioni. 


ALL ЅТАВЅ ВАСЕ 

La grande novità dell'edizione 
2024 е rappresentata dalla АП 
Stars Race, una sfida tra campio- 
ni che unirà agonismo e grande 
divertimento: i piloti Aprilia, dal- 


le stelle della MotoGP fino agli 
assi dell'Offroad, scenderanno in 
pista per sfidarsi in una gara mol- 
to speciale, in sella alle RS 660 
Extrema. Ogni pilota correrà in 
coppia con un ospite VIP andan- 
do cosi a formare equipaggi ine- 
diti, abbinamenti che, grazie an- 
che alla partenza in stile Le Mans 
e al momento spettacolare del 
cambio pilota, promettono una 
bagarre equilibrata ed emozio- 
nante, tutta da vivere. Ma non ci 
sarà solo lo sport: 18 giugno, il 
paddock sarà costantemente ani- 
mato dai test ride, per provare 
lungo le strade della Romagna, 
sempre gratuitamente, la gam- 
ma delle moto Aprilia e dal Ra- 
cing Museum, con le moto da 
gara che hanno costruito il mito 
di Aprilia, che non mancheran- 
no di far risuonare in pista l’urlo 
dei motori 2 tempi. Tra le iniziati- 
ve, la mostra "Aprilia vista dall'O- 
riente” con gli scatti spettacola- 
ri della fotografa giapponese Aki 
Kusudo, una immersione totale 
nel mondo racing che racconta 
l'impegno di Aprilia nel mondia- 
le MotoGP Non mancheranno gli 
spazi per gli eSport, lo shopping 
dedicato all'abbigliamento e al 
merchandising, aree food e 
tanto altro. Verso sera, quan- 
do si placherà il rombo delle 
MotoGP e delle storiche 2T, la pi- 
sta di Misano sarà tutta dei mo- 
tociclisti in sella alla loro Aprilia, 
per la tradizionale parata finale. 
E a fine giornata, per chi parte- 
ciperà all’evento, verrà sorteg- 
giata un’Aprilia RS 457, la nuo- 
va sportiva della Casa italiana. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


Suzuki 

si impegna 

a promuovere 
il concetto 

di “strada 

per tutti” 
nell'asfalto 
del tracciato 
intitolato 

a Enzo e Dino 
Ferrari: 
appuntamento 
l'8 giugno 
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Appuntamento a Roma per 300 "hondisti" 


La festa Honda 
è a Vallelunga 


aranno trecento gli “hon- 
disti” che, sabato 8 giu- 
gno, solcheranno l'asfal- 
to del circuito Piero Ta- 
ruffi di Vallelunga con le loro 
moto. Alla sua terza edizione, 
l'Honda Day comincia già a di- 
ventare un “must” per gli appas- 
sionati della Casa dell'Ala che, 
dopo gli appuntamenti del 2022 
е 2023 a Misano, quest'anno po- 
tranno godersi le storiche curve 
del tecnico tracciato romano. 


PROGRAMMA RICCHISSIMO 

I motivi per partecipare all'Hon- 
da Day vanno oltre i turni in pi- 
sta: l'ingresso gratuito consen- 
tirà a chiunque di sentirsi par- 
te dell'evento. Per tutti, ci sarà 
anche l'occasione per incontra- 
re il Team LCR Honda MotoGP 
presente con la sua struttura ho- 
spitality ufficiale e i piloti Moto- 
GP Johann Zarco e Takaaki Na- 
kagami (che faranno anche da 
apripista durante i turni di pro- 
ve) insieme al titolare del team 
Lucio Cecchinello. La squadra 
italiana sarà il vero cuore pul- 
sante dell'evento, perché a fine 
giornata е previsto un aperiti- 
vo offerto dal Team 
presso 


Va А е 


Gli appassionati 
della Casa Alata 
con il team LCR 
tra aperitivi, 
demo ride, 
momenti 

di convivialità 
e prove di moto 
125 classiche 


l'hospitality e i festeggiamen- 
ti saranno accompagnati da un 
DJ set. Nel paddock del circui- 
to romano sarà presente anche 
il Team Improve Firenze Motor 
(impegnato nel CIV nelle cate- 
gorie SSP e SBK) con i piloti Le- 
onardo Carnevali e Luca Vitali e 
non mancheranno le esibizioni 
freestyle del Team Riot Riders, 
in sella a moto Honda. Per tut- 
ti gli appassionati sarà possibile 
entrare sul set della ^Moto in Pie- 
ga”, per farsi scattare una foto in 


Sabato 8 giugno la 3° edizione di Honda Day sul circuito romano 


Imola sarà teatro del Suzuki 
Bike Day, la grande festa dedi- 
cata alla bicicletta che si terrà il 
prossimo 8 giugno. Giunto alla 
quarta edizione, in un crescen- 
do di iscrizioni (l'ultima edizio- 
ne ha visto partecipare piü di 
2.700 persone), Suzuki confer- 
ma con questo evento il pro- 
prio impegno nella diffusione 
del concetto di “strada per tut- 
ti". Cuore del Suzuki Bike Day 
sarà l'Autodromo "Enzo e Dino 
Ferrari”, un luogo legato a dop- 
pio filo anche al ciclismo, per- 
ché ha ospitato l'indimentica- 
bile Mondiale del 1968, vinto 
da Vittorio Adorni, e, in epoca 
più recente, quello del 2020. 


COSA C'È DA SAPERE 
Chi prenderà parte al Suzuki 
Bike Day 2024 avrà la possi- 


bilità di divertirsi pedalando 
in assoluta sicurezza e di vi- 
vere un’esperienza unica. Il 
tracciato comprenderà l'anel- 
lo di 28,5 km del percorso su 
cui si è svolto il Campionato 
del Mondo di ciclismo su stra- 
da del 2020, con l'aggiunta di 
un ulteriore tratto per un to- 
tale di circa 53,5 km. I parte- 
cipanti pedaleranno sull’asfal- 
to del circuito imolese, per poi 
affrontare le salite del Galli- 
sterna e del Mazzolano, rag- 
giungendo pendenze fino al 
16% su cui lo spirito turistico 
del Suzuki Bike Day suggeri- 
sce di dosare adeguatamente 
lo sforzo. Il tutto prima di af- 
frontare un’ulteriore nuova e 
spettacolare sezione, entrando 
in uno dei borghi più belli d'I- 
talia, Brisighella, con la salita 


sella a una vera Honda Racing, 
e stamparla o condividerla con 
gli amici. PHonda Day ospiterà 
anche una tappa speciale del ca- 
lendario di demo ride “Honda 
Live Tour” per provare i modelli 
di punta della gamma scooter e 
moto. Basterà avere con sé il ca- 
sco, un abbigliamento adegua- 
to e la patente in corso di vali- 
dità. Prevista anche la presen- 
za dello stand della Honda True 
Adventure Offroad Academy, la 
scuola di guida ufficiale in fuori- 
strada, che darà la possibilità di 
provare le Africa Twin e le Tran- 
salp sull'apposito percorso ster- 
rato. Grande spazio anche per le 
moto d'epoca: con un contributo 
di 20 euro, tutti coloro che pos- 
siedono una moto d'epoca Hon- 
da potranno partecipare al Ra- 
duno Honda Italia Classic ed ef- 
fettuare un giro turistico guidato 
su un itinerario fuori dal circu- 
ito, рїй un giro di pista in para- 
ta con tutti gli altri appassiona- 
ti di Honda classiche. La quota 
d'iscrizione include anche una 
Tshirt Honda Classic e un ape- 
ritivo da prendere in compagnia. 
Per prenotare la partecipazione 
al Raduno Honda Italia Classic 
dell'8 giugno 2024 è sufficiente 
scaricare e compilare il modu- 
lo di adesione sul sito di Honda 
Italia. Per tutti i neofiti, giovani e 
principianti che vogliono provare 
l'emozione di guidare una moto 
con le marce, Honda ha previsto 
un corso pratico di introduzione 
alla guida in un'area chiusa, dove 
personale esperto sarà a disposi- 
zione per far muovere agli aspi- 
ranti motociclisti i primi passi in 
sella, con moto 125 messe a di- 
sposizione dalla Casa Alata. Atti- 
va anche la collaborazione con il 
Centro di Guida Sicura ACI-SA- 
RA di Vallelunga che, per l'Hon- 
da Day, ha pensato a una serie di 
attività dimostrative insieme agli 
istruttori nelle sue aree di prova. 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 


IL “BIKE DAY" DELLA CASA DI HAMAMATSU E IL LEGAME CON IL CICLISMO 


A Imola si pedala con Suzuki 


del Monticino, percorrendo in 
anteprima alcuni passaggi del- 
la seconda tappa del prossimo 
Tour De France 2024. 
Tre i punti di ristoro previ- 
sti, dove rifocillarsi durante il 
giro: uno in Autodromo, uno 
a Brisighella e uno a Riolo Ter- 
me. Gli iscritti potranno parte- 
cipare con qualsiasi tipologia 
di bicicletta (mountain bike, 
bicicletta elettrica, a pedala- 
ta assistita, con carrellino per 
bimbi o pets) e pedalare al rit- 
mo più adeguato alla propria 
preparazione, in compagnia 
di tante importanti figure del- 
lo sport italiano: tra i presen- 
ti, Davide Cassani, Filippo Ba- 
roncini, Giada Borgato e tanti 
altri campioni provenienti da 
varie discipline. 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 


Giovedi 6 giugno 2024 


Trionfo della 
squadra con 
l'età media 
piü bassa 
del torneo, 
capitanata 
da Licciardi e 
dal suo vice 
Ubaudi: a 
settembre 

la fase 
nazionale 
per puntare 
alla Serie B 


Roberto Bertellino 


ontinuano le soddisfa- 

zioni per il Palavillage 

di Grugliasco. ultima 

è arrivata con la vitto- 
ria del titolo regionale di Serie 
C a squadre, conquistato con 
una formazione giovanissima 
capitanata da Simone Licciar- 
di con vice capitano Simone 
Ubaudi, appena 26enne e già 
impegnato nella figura di al- 
lenatore dei componenti del- 
la stessa. 

Giusto snocciolare i nomi 
dei protagonisti di questa bella 
e non casuale avventura, frut- 
to di un progetto mirato e stu- 
diato a tavolino dalla dirigen- 
za del centro: «Sono quelli di 
Lorenzo Romano, Vittorio Ma- 
scarello, Tommaso Forini, Lu- 
dovico Perrone, Niccolò Giovi- 
nazzo e Matteo Riccardi. Dan- 
no vita — sottolinea Simone Lic- 
ciardi — al gruppo in Piemonte 
con l'età media più bassa, già a 
partire dalla fase a giorni del- 
la manifestazione». A settem- 
bre andrà in scena la fase na- 


Segnali importanti 
anche dalle squadre 
diSerie D, formate 
da Under16 e 14 


p» 


#1 


jè PIEMONTE 


E! 


La squadra del Palavillage che ha vinto il titolo regionale di Serie C 


PADEL 


A LEOCI 


«an Soon 


Palavillage, beata gioventù 
Festa peril titolo regionale 


zionale con la formula dell’eli- 
minazione diretta: «l'obiettivo 
è conquistare la promozione in 
Serie B - precisano i dirigen- 
ti del Palavillage — dopo aver 
sfiorato già lo scorso anno il 
salto, con lo stop arrivato nel 
doppio di spareggio della sfi- 
da decisiva». 

Un risultato, quello appena 
ottenuto, che ha confermato la 
bontà del lavoro intrapreso: 
«l'obiettivo — proseguono Si- 
mone Licciardi e Riccardo Zec- 
chini, in rappresentanza del- 
la proprietà — é sempre stato 
quello di dare ai nostri ragazzi 
opportunità sportive, di cresci- 
ta e di lavoro. É questo il caso 
di Simone Ubaudi e di altri ele- 
menti che si allenano da noi e 
che hanno avuto la chance di 


Il responsabile Zecchini: «Un progetto condiviso che 
va oltre il campo e mette in primo piano la formazione» 


inserirsi nella nostra struttura 
anche sotto il profilo didatti- 
со, diventando allenatori». «A 
volte — ha confermato Simone 
Ubaudi - puó sembrare strano 
a quasi e soli 26 anni essere il 
più “vecchio” componente del- 
la squadra. Ma si tratta della 
seconda fase di un bel percor- 
so iniziato alcune stagioni fa. 
Conosco Simone Licciardi da 
diverso tempo e dopo aver gio- 
cato a tennis ho ripreso proprio 
con lui l'attività sportiva dedi- 
candomi al padel. Prima come 
giocatore, poi sempre grazie a 
lui mi sono avvicinato al mon- 


do dell’istruzione e dell’inse- 
gnamento. Oggi sono istrut- 
tore di 1° grado e mi metto in 
gioco nelle due figure di atle- 
ta e allenatore. Con Licciardi 
seguiamo in sinergia i ragaz- 
zi della squadra e della scuo- 
la. Mi piace molto mettere a 
loro disposizione la mia espe- 
rienza e aiutarli a capire che 
anche per loro esistono molte 
possibilità di crescita e inseri- 
mento nel mondo del padel. 
Una condivisione non solo di 
colpi e tattica, ma di qualcosa 
che va oltre e mette in primo 
piano i valori». 


«Siamo molto orgogliosi di 
questo progetto condiviso — 
ha puntualizzato Riccardo Zec- 
chini - che rappresenta qualco- 
sa che va al di là del campo da 
gioco e mette in primo piano 
uno dei nostri punti cardine, 
quello della formazione. Tor- 
nando ai giocatori che hanno 
conquistato il titolo regionale 
di Serie C mi piace ricordare 
che anche Niccoló Giovinazzo 
ё tra i convocati per la Coppa 
delle Regioni, manifestazione 
di spicco su scala nazionale». 

Intanto al Palavillage non 
mancano gli appuntamenti 


da segnare sul calendario nel 
mese appena iniziato e nel 
primo fine settimana di lu- 
glio: «Sono il Master regiona- 
le TPRA maschile, femminile 
e misto. Prima tornata il 29 e 
30 giugno, seconda il 6 eil 7 
luglio. Saranno circa 300i gio- 
catori e le giocatrici coinvolti». 

Anche dalla Serie D stanno 
arrivando risposte importan- 
ti: «Si tratta di squadre forma- 
te da Under 14 e Under 16, a 
conferma del lavoro capilla- 
re che stiamo compiendo con 
igiovani ele prime due uscite 
si sono concluse vittoriosamen- 
te. Un motivo di soddisfazione 
sia per noi che per loro, anche 
perchè aumenta le motivazio- 
ni e offre nuova linfa per pro- 
seguire sulla strada tracciata». 


IL NETWORK | DIVENTANO 7 I CENTRI IN PIEMONTE, CON IN PRIMO PIANO LA PRESTIGIOSA ACADEMY 


IlGPadel continua a crescere: riaperto l'impianto a Bruino 


Il nuovo impianto targato GPadel di Bruino 


1 primo network nel mon- 

do del Padel in Italia, targato 

GPadel, continua a crescere. 

E in questa politica costante 
di aperture e offerta di servi- 
zi uguali nei diversi centri che 
ne fanno parte, spicca una ri- 
partenza. 

Dopo uno stop di circa un 
anno e mezzo dovuto a pro- 
blemi burocratici, ha riaperto 
infatti in via G. Marconi n. 79, 
nella zona industriale di Brui- 
no, il GPadel: con i campi to- 
talmente rinnovati, perché nel 
frattempo quelli esistenti erano 
stati smontati e rimontati nel vi- 
cino GPadel all'interno del Cer- 
rina Race Track a Rivalta di To- 
rino. Campi panoramici di ulti- 
ma generazione, utilizzati nei 
principali circuiti professionisti- 
ci. Grazie ai notevoli sforzi del- 


la proprietà, in sinergia con il 
Comune, ci si é adoperati per 
far si che l'impianto ritornasse 
a vivere. 

Da domani e per tutto il we- 
ek-end sarà possibile giocare 
gratuitamente per slot di un'ora 
e avere lezioni gratuite di mez- 
zora impartite dai maestri del- 
lo staff GPadel. Cosi spiega il re- 
sponsabile del centro, France- 
sco Olivero: «Per usufruire delle 
prove gratuite basterà contat- 
tare il numero 324.8351869 o 
visitare il sito www.gpadel.it, 
dove si potranno trovare tut- 
te le informazioni. Da lunedi 
prossimo, invece, partirà poi la 
vendita sia delle lezioni, sia per 
l'affitto dei campi». Chiara fin 
dal principio, la filosofia opera- 
tiva del GPadel: «Proporre ai 
nostri soci una serie di circoli 


con le stesse caratteristiche e 
puntare molto sui servizi. Non 
mancano anche qui, infatti, Pa- 
rea bar e quella del pro-shop 
con la possibilità di acquista- 
re tutto il materiale occorren- 
te per entrare in campo. La tes- 
sera associativa di base é pura- 
mente simbolica e legata al di- 
Scorso assicurativo. Poi esistono 
tante altre formule di abbona- 
mento personalizzato, ma la 
volontà primaria rimane quel- 
la di portare sempre più gente 


Dadomani e fino 
adomenica lezioni 
e accesso 

ai campi gratuito 


a fare sport, con in primo pia- 
no i concetti di divertimento e 
aggregazione. Il padel е natu- 
ralmente votato come specia- 
lità a dare al suo pubblico que- 
sto tipo di realtà ed è anche per 
tale motivo che é esploso negli 
ultimi anni». 

GPadel е una struttura ormai 
consolidata in Piemonte con i 
suoi sette centri e ha una Aca- 
demy che partecipa a vari tor- 
nei FITP: anche a Bruino ver- 
ranno organizzati appuntamen- 
ti agonistici ed eventi per tutte 
le fasce sia di età che di gene- 
re: «Allora - conclude Olive- 
ro — non vi resta che armarvi 
di ^pala" e venire a mettervi in 
gioco nella rinnovata “giungla” 
di Bruino al grido di Vamos Go- 
rillaz». 

R.B. 
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